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Trieste, Venerdì 


18 Giugno 1909 


La questione universitaria italiana 


alla Commissione al bilancio. 


VIENNA. 17 (N). Alla seduta tenuta oggi 
idalla commissione al. bilancio sotto la 
presidenza del barone Chiari, intervenne 
‘anche il ministro dell’istruzione dott. 
conte Stirgkh. Si discusse il progetto go- 
Vernativo per l'istituzione di una facoltà 
giuridica italiana a Vienna. 

Il relatore. 
Un po’ di cronistoria. 

Il relatore dott. ide Gorski rileva che i 
‘più seri propositi ld'istituire uno speciale 
Ateneo per la popolazione italiana della 
Monarchia furono attraversati in questi 
ultimi anni da incidenti imprevisti, e che 
i provvedimenti adottati con tutta la buo- 
ma intenzione di giovare allo scopo pre- 
fisso ebbero invece per risultato l'effet- 
to ‘contrario a quello che isì voleva rag. 
giungere. Ricorda le condizioni all’Uni. 
versità di Innsbruck, le quali indussero il 
Governo a isopprimere le cattedre parallelo 
italiane ed \a pensare invece all’istituzio. 
mne d'una Facoltà giuridica italiana indi. 
penidente a Rovereto, presentando all’uo- 
po nel 190£ alla (Gamera un telativo dise- 
«gno di legge. Siccome l'approvazione di 
questo progetto si trascinò in lungo cau- 
sa l'aggiornamento della Camera, il Go- 
verno istituì provvisoriamente una. Facol- 
tà giuridica con. lingua d’insegnamento 
italiana ;a Innsbruck. L'attività di questa 
Facoltà fu ‘interrotta dai: fatti del novem- 
bre 1904. Quantunque il progetto gover- 
nativo circa la Facoltà a Rovereto fosse 
stato approvato dalla Commissione al bi- 
lancio nel luglio 1905, pure il progetto fu 
ritirato dal: Governo e la Facoltà provvi- 
soria di: Innsbruck formalmente soppres- 
sa, cosicchè attualmente è rimasta solo la 
possibilità di subire esami di Stato ed esa- 
mi rigorosi. in lingua italiana presso V'U- 
Miversità: di Graz. 

Il vrogetto del Governo 
e.il diritto degli italiani, 

E' questo uno stato di cose che senza 
dubbio per la popolazione italiana signi: 
fica una grave perdita a danno dello stato 
di possesso nazionale. Dal riconoscimento 
di questa condizione sommamente penosa, 
è scaturito l’attuale progetto di legge, 
nella discussione del quale si devono te- 
mer presenti particolarmente tre elementi: 
l'istituzione d'una: Facoltà italiana come 
tale, la sede di questa, e le altre disposi. 
zioni del progetto di legge. Mediante i’i- 
stituzione della Facoltà. giuridica il pro- 
getto governativo tende a rimediare a una 
mancanza vivamente risentita dalla po- 
polazione italiana, ed a facilitare l'istru- 
zione della gioventù italiana per la pro- 
fessione pratica. Perfino quei artiti i 
quali subordinano Je aspirazioni. intellet- 


‘tuali di singole nazionalità ‘alla ferrea 


senza dubbio ‘anche. gretta . legge: dello 
Stato di possesso nazionale non possono 
aidombrarsi per la Facoltà italiana, giac- 
chè: essa lin realtà non costituisce che un 
ulteriore sviluppo d’un’istituzione già esi 
stente da decenni. 

«Vienna è la sede preferibile», 


Le idifficoltà ‘crescono però quando ci 
si accinge alla soluzione pratica del pro- 
blema cercando una sede adatta al nuovo 
istituto. Nella scelta della sede di ‘nuovi 
istituti superiori si dovrebbe proclamare 
principio supremo quello che a questi i- 
stituti sia guarentito ‘un fecondo sviluppo 
pacifico. Innsbruck quindi è esclusa co- 
me sede della Facoltà italiana, [La scelta 
inon potrebbe perciò cadere che su Trieste, 
Vienna, o ùna città di provincia italiana 
come Rovereto o Trento. La decisione cir- 
ca la sede d'un’Università, la quale ha 
pure grande importanza per la vita inte 
lettuale d’un popolo, non deve esser falla 
‘dipendere da votazioni casuali o da mute- 
voli criteri ‘della’ politica pratica. Si deve 
‘piuttosto riconoscere il principio che la 
Facoltà ‘italiana. mossibilmente dovreb- 

' be. sorgére su suolo italiano. Contro la 
proposta d’istituire questa Facoltà a Trie- 
ste i partiti slavi accampano non & torto 
che la città di Trieste è bensì in massima 
parte abitata da italiani, ma che già nei 
sobborghi le condizioni sono diverse, Sa- 
rebbero quindi da femersi deplorevolissi- 
mi conflitti nazionali, quali già infuriaro- 
Mo così spessotalla culla della Facoltà ita- 
liana, ritardandone sempre più l'attiva- 
zione. Anche contro Trento come sede 
della Facoltà italiana militano gravi ar- 
gomenti, fra i quali quello che V'istituzio- 
ne d'una Facoltà in una piccola.città pro- 
durrebbe un tale sconvolgimento di cose 
quale mon potrebbe essere preparato che 
di lunga mano. Si deve in particolare pen- 
sare anche agli studenti privi di mezzi, i 
‘quali possono trovare da vivere soltanto 
in una grande città. Quindi non per ra- 
STE OR AI 


gioni di principio ma per considerazioni 
d'indole pratica Vienna gode la preferen- 
za. Un'altra circostanza parla. a favore. di 
Vienna, cioè che soltanto scegliendo Vien, 
na la questione potrebbe essere risolta 
sollecitamente... Questa considerazione 
scalza le obiezioni che si elevano contro 
l'istituzione d'una Facollà italiana in terra 
non italiana. Il concetto diffuso nell’opi- 
mione pubblica italiana che basti un vote 
a favore di Trieste dato dalla Commissio. 
ne al bilancio per realizzare questo dezi- 
derio è ispirato da un ottimismo problema= 
tico. 
«Per intanto». 

Sarebbe più vantaggioso alla causa 
della Facoltà italiana accettare il progetto 
govemativo malgrado la sua disposizione 
nen perfettamente scldisfacente riguardan. 
te la selle a Vienna, accennando coll’inci- 
‘so «per intanto a Vienna» il bisogno del 
progetto di legge d'essere modificato per 
l'avvenire e ipoi ‘avviare sulla base del 
possesso già raggiunto la sodisfacente so- 
luzione definitiva. Questa soluzione però 
mon potrebbe avvenire che in via di legge. 


Gli altri emendamenti. 


Il relatore propone infine di cancellare 
nel par..2 del progetto di legge la dispo- 
sizione secondo la. quale si possono te- 
nere anche in lingua tedesca lezioni su 
‘materie non. appartenenti alle liscipline 
giuridiche e di scienze di Stato. A questo 
scepo basta una decisione del collegio dei 
professori, quindi è superflua un'apposi- 
ta disposizione di legge. Il par. 4 stabili. 
sce che si debba accertare che i candidati 
all'esame conoscano perfettamente. la lin- 
gua tedesca, e siano capaci di servinsene. 
Anche questa disposizione sarebbe da 
‘cancellarsi. Siccome in forza di leggi sco- 
lastiche provinciali del Tirolo, dell'Istria e 
della Dalmazia la lingua tedesca è mate- 
tia obbligatoria presso i Ginnasi italiani 
(di Trento, Rovereto, Zara, Gapodistria, Pi- 
sino e Pola, e presso tutte le scuole reali 
delle istesse province, amparisce già assi- 
curata la perfetta conoscenza della lingua 
tedesca da parte degli uditori ordinari, 1) 
relatore infine raccomanda d'approvare ir 
progetto governativo con questi emenda- 
menti. 


Lo dichiarazioni del Governo 
La gloria della coltura italiana 


Prese poi tosto la parola il ministro del- 
l'istruzione, dott. conte Stimgkh, che ten- 
ne il seguente discorso: î È 
no, seguentdo in ciò l'esempio 
dei Gabinietti che lo precedettero, ha pre- 


italiana, 

\entre .per le altre questioni  univer- 
silarie pendenti. sì richiedono «speciali 
condizioni. - Tale . procedere fu. det- 
tato al Governo essenziàlmente dai se- 
guenti due punti di vista: ‘anzitut- 
to perchè osso riconosce edi apprezza 
l'antica e profonda cullura del popolo ita- 
liano, alla quale guarda con venerazione 
8 riconoscenza. Ricondando una frase di 
Goethe nei discorsi con Eckenmann sulla 
cultura francese, il ministro dice: Siamo 
consci ilegli immensi beneficî che nella 
nostra attuale wita icivile dobbiamo alla 
cultura italiana, ma se aniche non siamo 
in ‘grado di considerarne completamente 
tutta la profonda influenza, : dobbiame 
però sempre ramimientarei ch'essa ha la- 
sciato così vaste impronte su tutta la ne- 
stra vita intellettuale, che noi dobbiamo 
essere pieni di riconoscenza per. questa 
Magnifica eredità. 


Il diritto nazionale. 


Il Governo parte inoltre dal ‘punto di 
vista che le papolazioni italiane dell'Au- 
stria - appartenenti nazionalmente al 
grande popolo com lo Stato del quale vi- 
viamo in stretta alleanza ed amicizia - 
hanno diritto di veder scdidisfatte nel “orc 
paese, entro i conifini dello Stato, le pro- 
prie esigenze scolastiche, anzitutto ‘per 
quanto riguarda le discipline pratiche 
per la vita. 

Akicanto a questo punto di vista gene 
rale, il Governo parte però anche da um 
punto di vista speciale, che può e deve 
essere astratto dalla storia dello svilup- 
po dello studio. universitario italiano ‘in 
Austria, e si comperidia nel fatto che qui 
si tratta per così dire di un diritto arc- 
quisito e già realizzato. 

Le cattedre di Innsbruck. - Le commis. 
sioni esaminatrici. - La Facoltà di Wilten, 
Già il relatore, riassumendo la. storia 
dello sviluppo dello studio. giuridico. ita- 
liano in Austria, ha aacennato che ccm 


per. riscilverla; ‘così senz'altro; 


sovrana risoluzione del 1884 esso fu in- 
trodotto presso l'Università di Innsbruck 
e che mediante l'istituzione di. nuove 
cattedre potè ulteriormente svilupparsi. 
Aliorchè in seguito a tale sviluppo risul- 
tarono difficoltà per la convivenza di due 
elementi diversi presso l’Università. tede- 
sca di Innsbruck, furono istituite anzi 
tutto. le commissioni esaminatrici; ma 
tuttavia, tanto nell'interesse della fecon- 
da attività dell'Università tedesca, quan- 
to degli annessi corsi italiani, si fece va- 
lere via via ia naturale aspirazione alla 
separazione degli stessi, che  dovevaro 
essere posti su una base’ indipendente, 
Il relatore rilevò inoltre come il Gover- 
no, riservandosi la defimitiva costituzio- 
ne della Facoltà, la costituì nel 1904 all 
Innsbruck, e ricordò i noti avvenimenti 
causa î quali tale Facoltà non sopravisse 
molto tempo all'atto della sua costituzio- 
ne provvisoria. ; 
I concetto del Governo 
e il progetto di Rovereto, 


Si potrà ritenere che il Governo non 
sia rimasto sempre fermo nel concetto 
della necessità di un pravvedimento lé- 
gislativo per l'istituzione di una Facoltà. 
Di fronte a quest'osservazione del rela- 
tore, bisogna però osservare che la Fa- 
coltà ‘di Wilten non doveva essere che 
un, provvisorio, sicchè il. Governo d'all 
lora, considerando questa . circostanza, 
poteva ben derivarvi i] diritto di proce- 
dere in tal ‘caso in via d’ondinanza. Ma, 
comle risulta dal susseguente progetto di 
Rovereto, esso. ha dato espressione. già 
nello stesso concetto che per l'istituzio- 
ne definitiva di una Facoltà sia nedes- 
saria quell’azione legislativa, dhe lat- 
tuale Governo, in ciò conseguente, ri- 
tiene pure necessaria per un tale atto. 


Una pausa e nn regresso, - La restitu- 
zione si impone. È 

Dopo gli avvenimenti dell'autunno 
1904, i postulati universitari italiani, ‘se 
anche furono presi in considerazione, 
subirono però in certo qual modo un re- 
gresso. Non è quimdi da misconoscere 
che, aniche se non per iniziativa dei com- 
petenti fattori, ma in seguito ad avveni- 
menti ed impulsi esterni, alla popolazio- 
ne italiana dell'Austria fu tolto in ‘realtà 
quanto essa già possedeva, sicchè ora un 
provvedimento a favore dello studio giu- 
ridico italiano equivarrebbe ad una in- 
fegralle. restituzione. 

La Facoltà italiana, una volta che le 
fu tolta la sede originariamente assegna- 
tale, errò dal 1904 in poi, teoricamente 
almeno, per lo Stato, senza trovarvi un 
tetto. Ma ciò ‘che più importa dal punto 
di ‘vista pratico è il fatto che da. allora 
è subentrata una pausa, un vuoto, che 
deve arparire tanto più strano anche dal 
punto di vista puramente amministrativo, 
‘n quanto che in realtà da quel tempo: 


(si .devettero mantenere nei loro uffici, 


senza però. adoperarle, le forze inse- 
gnanti che erano appartenute a quell’i- 
Stiluto superiore, I Governi che si sue: 
cedettero al potere dovevano quindi pre? 
occuparsi di por riparo ald' um tale stato 


di cose. Il relatore ha però già esposto; 


com quali difficoltà, pur dato il ricono- 
scimento di massima di tale necessità, 
è congiunta l'attuazione di tale misura 


ca questione della sede. - A favore di 
‘Vienna. 

Per quanto riguarda le diverse sedi 
‘prese finora in consideraziohe, bisogna 
tilevare ‘che in'seguito alle obbiezioni 
di uno ‘o dell'altro partito nazionale e 
alle (iMfcoltà ‘pratiche, la maggior parte 
‘lelle stesse dovettero passare più 0 meno 
in seconda’ linea. Già il Governo prece- 
dente dovette perciò: venire alla congiu- 
sione che questa Facoltà debba essere 
istituita. nel icentro dello Stato, e cioè 
nella sua capitale. 

A “favore di questa conclusione del 
Governo milita: una serie di idee di ca- 
taltere politico e materiale. Per quanto 
riguarda i moventi ideali, il fatto che ia 
Facoltà giuridica italiana sarebbe dislo- 
cata nel centro dello. Stato è certo un 
miconoscimento della. speciale. importan- 
za civile del popolo italiano, e così gli si 
concede in certo qual modo il diritto di 
cittadinanza, poichè è a Vienna che de- 
vono convergere tutte: le aspirazioni in- 
tellettuali ve civili. In relazione a ciò bi- 
sogna inoltre tener conto di tutte le ri 
sorse intellettuali offerte da una tale 
sede ad una Facoltà, che, restando iso- 
lata, sarebbe esposta in genere a. tutti 
gli svantaggi cui dovrebbe andar incontro 
nel senso dell'ideale imiportanza di una 
Faccltà come  «suniversitas: litterarum». 
Questo svantaggio, naturale conseguenza 
dell'istituzione di una. Facoltà isolata, 
non può essere eliminato che erigendola 
in un centro di vita intellettuale. Soltan- 
to in tal modo essa può riguadagnar quel 
le risorse intellettuali, metliante tutte le 
istituzioni scientifiche che si trovano in 
un tale centro, le quali andrebbero in- 
I TE 
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vece perdute, qualora la Facoltà fosse 
eretta in una sede minore, non provvista 
di futte quelie risorse intellettuali. 

Im base a matura ponderazione, il Go- 
Verno ritiene però anche che a Vienna 
possa essere raggiunta la saranzia rela- 
tivamente maggiore per la tranquillità 
degli studi; e inoltre che, data l'unilin- 
guilà della sede, anche i pericoli di con- 
fitti nazionali, che non sono certamente 
Utili alla vita intellettuale di una sctuo- 
la superiore, potrebbero essere ridotti al 


parte italiana circa la conservazione del 
‘carattere. nazionale di quest'istituzione, 
va rilevato che da sede di Vienna offre 
forse anche in tale riguardo la maggiore 
sicurezza. 


Relativamente ai vantaggi materiali 
offerti dalla sede in una grande città, 
da nessuna parte certamente si misco- 
noscerà che una tale città offre un gran 
numero di istituzioni umanitarie per la 
studentesca priva di mezzi, e che per 
questa sono a disposizione certamente 
in maggior numero le occupazioni acees- 
sorie, che non sia il caso altrove». 

Infine il ministro vorrebbe. assicurare 
in nome dell'amministrazione d 
zione che, date le più difficili co 
di wita a Vienna, la studentesca biso- 
ignosa potrebbe rivoligersi anche in Mago 
giori proporzioni a tale amministrazione 
per ottenere il soccorso, per esempio, re- 
lativamente alla concessione di stipendi, 
acc. E l’amministrazione dell'istruzione 
verrebbe certamente incontro in misura 
‘corrispondente a tali esigenze. 

{Vorrebbe rilevare inoltre che il Governo 
non appaga gli ideali, e forse. neppure i 
desideri della. popolazione italiana, ima 
ha trovato però certamente la soluzione 
praticamente migliore, l'unica capace di 
‘condurre rapidamente alla meta, 


Il carattere provvisorio della sede. 


Il ministro passa quindi a discutere îe 
modificazioni proposte dal relatore. La 
prima propone di introdurre nel progetto 
la parola «per intanto», ed ha lo scopo di 
non pregiudicare la possibilità che, mu- 
tando le condizioni e migliorando la si- 
tuazione, si possa raggiungere la mòta 
designata come loro ‘ideale dai rappre- 
sentanti italiani, e cioè l'istituzione di 
un'Università ir-territorio italiano. Dichia- 
ta di non aver da elevare nessuna obbiè- 
zione di massima dal punto di vista del 
‘Governo per tale proposta, 


Le lezioni in lingua tedesca. 


Girca la soppressione del secondo ca- 
poverso del par. 2, il quale stabilisce che 
gli studienti della Facoltà italiana dovreb- 
bero frequentare per certe materie lezioni 
in lingua: tedesca, il ministro . vorrebbe 
invece constatare che nel primo capover- 
so di questo paragrafo il Governo ha in- 
teso di tutelare ‘il carattere. nazionale 
Mella Facoltà. Quei corsi di lezioni che, 
secondo le prescrizioni esistenti, si riferi- 
scono alle scienze giuridiche e alle scien- 
Ze ‘di Stato, dovrebbero essere tenuti*în 
lingua italiana; quindi la disposizione fa- 
coltativa ‘del capoverso secondo non può 
riferirsi che ai corsi di cultura generale, 
sicchè, data la vicinanza dell'Università 
di Vienna, anche gli studenti italiani po- 
rebbero al caso desiderare di udirli in 
lingua tedesca. Il Governo però è ben Jon- 
tano dal volere introdurre con questa di- 
sposizione nel progetto alcuy:hè che pos- 
sa. essere atto ad. utraquizzare la Fa- 
coltà. Se tale sospetto, malgrado le buone 
intenzioni, può scaturire dalla dizione del 
secondo capoverso, il ministro potrebbe 
anche dichiarare in nome del Governo di 
non opporsi alla soppressione del secon- 
do capoverso del par. 2. 


% La cognizione del tedesco. 


Più importante è l’obbiezione elevata 
«lal relatore contro. il secondo capoverso 
|{del par.:4, secondo il quale si dovrebbe 
constatare agli esami che i candidati i 
quali assolsero gli studi presso la Facoltà 
giuridica italiana ‘conoscano perfettamen- 
te-la lingua tedesca. Il relatore propone 
la soppressione anche di questo capover- 
so.  Osserverò - dice il ministro - che 
esso essisteva ‘di. già nel progetto 
di Rovereto e fu trasportato da quello 
nel primo e nel secorido progetto per l’e- 
rezione della Facoltà giuridica italiana a 
Vienna. Il (Governo che elaborò il proget- 
to per Rovereto partì evidentemente dalla 
considerazione che Ja. cognizione della 
lingua tedesca stava anche nell'interesse 
degli | studenti italiani, e volle quindi 
provvedere affinchè non abbandonassero 
la Facoltà senza conoscere il tedesco. Se 
si calcola che ‘allora si parlava di Rove- 
Teto, piccola città prettamente italiana; si 
comprendono tosto le precauzioni del Go- 
verno, Ora che sì è stabilita la. sede a 
Vienna, la situazione fino .a ‘un certo 
punto è cambiata, poichè, anche se tutte 
le lezioni fossero tenute in lingua italia- 
ma, gli studenti, vivendo in mezzo a una 
‘popolazione tedesca, potrebbero appro- 


Il Castello dei supplizî 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 
E as (27) 

Oltremodo sorpreso della cosa, nonostan- 
fe il suo disprezzo per quel pericolo mi 
nacciato, giudicò essere suo dovere di 
agire a seconida Welle istruzioni ricevute. 
D'altra parte il semplice fatto d’aver ri- 
cevuto quella lettera provava che anche 
il periodo di altesa di uma soattimana era 
favorevolmente ‘rascorso e per comse- 
guenza, se egli seguiva a puntino le i- 
struzioni del suo futuro suocero, iavreb- 
be potuto veldere quella stessa notte Sa- 
die, V'adorata Sadie. Willly, che sembrava 
non fosse in alcun modo a conoscenza 
del contenuto della lettera, gli aveva e- 
Spresso. il vivo desiderio del signor Wil- 
shire ‘che egli la distrugesse subito, e 
l’uomo non si era mosso sinchè l'aveva 
veduta complelamente distrutta. Gilberto 
aveva poi seguìlo le istruzioni dello scien- 
ziato per filo e per segno, ed era giunto, 
dopo una ‘serie interminabile di scambi 
di treni, alla stazione di Soaborough; a- 
veva indi percorsa la strada espressa- 
monte indicatagli per entrare in città, a- 
veva, incontrato il suo futuro suocero in 
una vettura automobile chiusa. Wilshire 
gli aveva stretta cordialmente la mano, 


lo aveva fatto salire al suo fiarico, aveva 
richiuso lo sportello e l’automebile erasi 
tosto lanciata a grande velocità lungo 
il viale in cui egli l'aveva incontrato. 

Poi non si ricordava più nulla... 

Era avvenuto un accidente automobi- 
listico ?.... Non sapeva. Ma se trattavasi 
di un accidente di viaggio, per quale ra- 
gione si trovava ora in quello strano 
luogo? Perchè era legato? 


Rimase: un momento in ascolto, ma 
nessun suono giunse al suo orecchio. Se 
la casa in cui egli si trovava era abitata, 
le persone che albergava dovevano esse- 
re assenti oppure avevano qualche ra- 
gione per tenersi nascoste. Con grande 
fatica, si rizzò a sedere. Lo sguardo si 
posò sul pavimento vicino alla sua de- 
stra. E vide un coltello ‘a portata della 
sua mano.... Lo prese e lo guardò stupito, 
per qualche istante; poi gli si affacciò al- 
l'improvviso alla mente il modo di va- 
lersene. Lentamente riuscì a tagliare le 
corde che gli avvinicevano lla maso sini. 
Stra, e poi quelle che avvincevano le ca- 
viglie. Ù 

Sentendosi debole è rattrappito, sostà 
qualche istante; indi, con prudenza, «' 
levò in piedi, guardandosi ‘attentamente 
attorno, al colmo dello stupore. Nessuna 
spiegazione gli si offriva alla mente; de- 


cise di investigare con cura il luogo in 
cui si trovava. 

Poco lontano vide sul pavimento il suo 
cappello insieme al piccolo bastone da 
passeggio. Si curvò per raccoglierli. Il ba- 
stone avrebbe, pur potuto costituire un'ar- 
ma. di difesa, se egli trovavasi, come non 
ne dubitava, in casa di nemici. Di fronte 
a sè vide una porta massiccia provvista 
di grosse serrature: la sala era illuminata 
da lampade elettriche e poichè nessun'al 
tra traccia di luce appariva, egli non a- 
\rebbe saputo dire se era giorno oppure 
notte. Si avvicinò alla porta e sì accorse 
che era di quercia massiccia, rafforzata da 
solide striscie di acciaio. La porta era 
chiusa. Alora si volse da un'altra parle 
per. cercare una via d'uscita, Nell’atto di 
volgersi notò l’attaccapanni. Nell’ombrel- 
lieta vide un grosso bastone di ferro simi- 
le a quelli che si usano in campagna. 
Quel bastone ‘avrebbe certo costituito una 
difesa migliore della leggiera canna di le- 
gno che aveva fra mano. Appese il cap- 
pello all’attaccapanni e spinse il piccolo 
bastone in una delle morse dell’ombrel- 
liera. 

Avvenne allora una cosa inaspettata. 
Gilberto, che era punto pauroso, allibì 
dallo spavento. 

Mentre immetteva l'estremità inferiore 


del bastone nella piccola morsa del por- 
tabastoni, esso gli sfuggì di mano e gli si 
‘abbattè con estrema violenza fra le spal- 
Île ed il collo. Si sarebbe detto che una 
mano, invisibile l'avesse ad un tratto af- 
ferrato per colpirlo. Arretrò d’un balzo, 
sopraffatto da un senso di terrore dinan- 
zi a quel fenomeno inesplicabile. Imme- 
diatamente, dopo aver vibrato il colpo, la 
bacchetta era discesa nella morsa. Tese 
la mano, l’afferrò Jestamente; la bacchet- 
|ta uscì dal gancio senza difficoltà alcuna 
ed egli la gettò all'altra estremità della 
camera, dove ricadde senza rumore sul 
fitto tappeto. Esaminò il mobile, il gancio, 
‘senza riscontrare nulla di anormale. ‘Ar- 
retrò di qualche passo verso il centro del- 
la camera, in preda a mille angosciosi 
pensieri, Era impazzito?... Era im preda 
a qualche incubo spaventoso?... Si tro- 
vava davvero in una casa sconosciuta?... 
Si ‘era veramente trovato qualche tempo 
prima a terra legato da corde?... Oppure... 
egli era sul punto di perdere la ragione?... 

Tl suo pensiero stava forse per immer- 
gersi nelle profondità, negli abissi vuoti e 
vani del fantastico, dell’irreale?.... No, ciò 
Non poteva esserel.... Posò la mano sul 
‘punto dove il bastone lo aveva percosso, 
posò lo.sguardo sui due cuseini giacenti a 
‘ terra e portanti ancora l'impronta del suo 


minimo. Di fronte al timore elevato dal. 


Ì 


priarsene la lingua. In baseta ciò, il Go- 
verno non si oppone contro la soppressio- 
ne di questo capoverso, riservandosi però 
di considerare se ed in quanto sia da 
provvedersi in via d'ordinanza all'accerta- 
mento della cognizione del ‘tedesco da 
parte ‘dei candidati italiani. Naturaimen= 
te non si prescriverà. la cognizione per- 
fetta, però una cognizione sufficente. 

In complesso dunque il Governo non è 
contrario alle proposte del relatore. 

Il Governo è amico degli italiani, 
ma appunto perciò nen adempie i loro 
desideri. 

Goncludentdo, il. ministro ritorna sulia 
questione ella sede. Dice che il Governo 
è un amico sincero e leale degli italiani, 
e vuole promuovere. le loro aspirazioni 
intellettuali. Siccome wgli sta a cuore la 
istituzione della loro Facoltà giuridica, ha 
battuto la. via che più rapidamente può 
condurre alla. soluzione. La discussione 
pubblica svoltasi in questi ultimi tempi ha 
dimostrato che la scelta di qualsiasi altra 
sede urterebbe. contro. obbiezioni che non 
farebbero ‘che. ritardare. l'attuazione del 
progetto. Persino coloro che si dichiara- 
no a favore dei desideri degli italiani a- 
vanzarono domande idi compensi, il cui 


i ladempimento procurerebbe pure ulteriori 


ritardi. Il Governo mantiene perciò la 
sede di Vienna, per ridare tosto ai concit- 
tadini italiani - che ci parlano neila lingua 
di Dante e di Petrarca, di Ariosto e del 
Tasso, di Manzoni e Leopardi, e perciò 
possono essere certi delle nostre simpaite 
e conquistano già con ciò i nostri cuori - 
per ridare loro quanto prima possibile ciò 
che possedevano e ‘che fu loro tolto. 

Il ministro raccomanlda quinti l’appro- 
vazione del progetto, con gli emendamen- 
ti presentati dal relatore. 


L'unica soluzione è la sede a Trieste 
Il discorso dell'on. Conci 


Conci: Un giorno lieto dovrebbe es- 
sere questo per noi, mentre sta per venire 
risolta la vertenza iper noi così importan- 
ite della facoltà giuridica italiana. Il te- 
‘nore del progetto governativo non è però 
atto a rallegrarci, e nemmeno ad. accon- 
tentarci ‘in qualsiasi modo: il Governo 
propone Vienna come sede della futura 
facoltà. Ebbi più volte l'occasione di rile- 
vare che ‘è cosa evidente e incontestabile, 
che una scuola superiore italiana debba 
essere «eretta in terra italiana. Non esito 
a dichiarare che per la mia persona io 
ravviso nel presente progetto un'deterio- 
ramento. dell’ anteriore progetto di Rove- 
reto, perchè vi venne appunto abbando- 
nata una tale massima, tanto naturale. Le 
‘soluzioni. innaturali non possono riusci 
re, e la facoltà eretta l’altra volta malgra- 
do'.la recisa opposizione degli italiani e 
dei tedeschi a Wilten cessava di esistere 
prima di aver inccminciato a funzionare. 

Credo del resto che se i competenti fat 

tori riconoscono la necessità dell'erezione 
di una facoltà, è‘pure ‘affare -precipua- 
mente degli italiani di indicare il luogo 
dove si debba erigerla: E noi siamo per- 
suasi di poter farci in proposito un giudi- 
Zio proprio, e questo tanto più in quanto 
‘che il Governo dal novembre 1904 ci ha 
asciato veramente abbastanza tempo per 
tTifletterci e ponderare  maturamente la 
cosa. Se i deputati italiani senza. distin- 
zione di partito politico o delle regioni da 
loro rappresentate sono dell'unanime pa- 
rere che la facoltà debba essere eretta a 
Trieste, - e voci in senso contrario, da 
chiunque emanino sono destituite di ogni 
fondamento, se'i deputati italiani sono 
utti d'accordo, questa è una chiara prova 
che a favore di Trieste. devono militare 
ragioni molto gravi e importanti. 
Se si invoca contro Trieste lo. spirito 
irredentista, io vorrei accennare che in- 
dubbiamente l’irredentismo viene prodot 
o col negare, anzichè coll’accordare giu- 
ste: concessioni. Se poi si adduce essere 
Trieste una città di nazionalità mista, io 
vorrei ‘accennare che secondo le stesse 
statistiche ufficiali vi sono varie città con 
una percentuale di popolazione di lingua 
diversa ‘molto superiore a quella di Trie- 
ste che tuttavia albergano un istituto su- 
periore di insegnamento. 

Del resto è cosa semplicemente natu: 
tale che una nazionalità chieda che il 
suo maggiore istituto d’insegnamento ven- 
ga eretto nel suo maggior centro nazio- 
nale. Vorrei anche accentuare che tanto 
la popolazione quanto gli studenti ravvi- 
sano una soluzione definitiva della ver- 
tenza ‘solo nell'erezione della facoltà giu- 
ridica a Trieste. E? pure indispensabile 
che la vertenza venga dopo tanto tempo 
decisa, affinchè i nostri studenti possano 
ritornare adi uno studio serio e tranquillo. 

La concessione della facoltà italiana 
nella città tedesca di Vienna costituisce 
certamente per i rappresentanti degli in- 
teressi tedeschi ‘un grande sacrificio di 
intelletto, e tuttavia un sacrificio per il 
quale non possiamo provare alcun senso 
di gratitudine, perchè a noi riesce di dan- 
no, anzichè di vantaggio. 
TT ET 


Signori! I nostri studenti mancano già 
da una serie di anni di tetto. Quanto ci 
offre il Governo è solo una magra misura. 
Io mi permetto di rivolgere all'on. tom- 
missione la ‘viva preghiera di accordarci 
un nuovo tetto, ma dove esso è richiesto 
dalla natura delle cose, dove lo reclama 
tutta la popolazione interessata. Propon- 
go quindi che la facoltà giuridica italiana 
venga eretta a Trieste. 

Quindi la discussione è rinviata. 


La discussione del bilancio 


alla Camera di Vienna 
Un discorso di Bienerth 


VIENNA 17 (N). Camera. Continua la 
discussione articolata del bilancio. 

Bienerth, presidente dei ministri. 
Si compiace che la Camera si sia decisa 
di far uso del suo diritto di discutere il 
‘bilancio, ed' enumera gli altri compiti im- 
portanti che il Parlamento dovrebbe sbri- 
gare, Dice .che il Parlamento deve appa- 
gare i desideri della. popolazione, ‘e di- 
chiara che il (Governo non è ostile alla 
Camera. 

Combatte quindi l’asserzione che il'Go- 
verno faccia una politica contraria agli 
czechi, o in genere agli slavi. Giustifica 
i polacchî dalle accuse loro mosse da par- 
te slava, dichiarando che il loro contegno 
verso. il Governo dimostra appunto che 
esso non è ostile agli slavi (interruzioni). 
Del resto nel gabinetto, oltre a due po- 
lacchi, ci sono anche due czechi (interra- 
zioni e proteste). Il Governo riconosce la 
importanza degli czechi e procede con la 
massima oggettività (interruzioni). 

Dice poi che il ministro tedesco-nazio- 
nale non ha alcuna prerogativa di fronte 
agli altri membri del gabinetto. Il Gover- 
no è amico di tutti, e così anche dei ru- 
teni_e degli slavi meridionali, e quantun- 
que fra loro ed un (Governo borghese c'è 
un profondo divario, anche dei socialisti, 
contro i quali non ha commesso certo al- 
cuna, ingiustizia. 

Si rimproverò al Governo di non gui- 
dare la Camera; è però logico che l’oppo- 
sizione non si lasci guidare. Il Governo 
accetta’ con riconoscenza l’ appoggio dei 
partiti ed è pronto ad aiutarli. Però tutto 
si attende dal (Governo, ciò che non do- 
vrebbe essere (approvazioni). Se il Gover- 
no non dispone di una maggioranza ben 
determinata, ciò non è sua colpa, dal mo- 
mento che gli sforzi fatti per costituire 
una ccalizione parlamentare sono falliti. 
Però anche l'opposizione non è omoge- 
nea,.e fa l'opposizione soltanto per l'op- 
pesizione. 

Rileva quindi la mecessità della rifor- 
ma tributaria, e dice che le imposte non 
sona per lo Stato, ma per il popolo. Alla 
posizione di grande potenza sono con- 
‘giunti doveri assoluti: si deve e si vuole 
essere forti per essere capaci di contrarre 
alleanze e di assicurare così alle popola- 
zioni ‘le benedizioni della pace (applausi). 
‘Per mantenere la. pace con una forte. po- . 
litica ‘estera, per salvaguardare gli inte- 
ressi della monarchia, delle provincie e 
della: popolazione, le cui necessità intel- 
lettuali ed economiche sono espresse in 
cifre nel bilancio, è necessario che questo 
sia leralmente approvato. 

Bienerth ricorda poi di aver designato 
l'attuale gabinetto alla sua presentazione 
come un ponte, e dice che per passarlo 
mon c’è altro mezzo che quello di creare 
Un «modus vivendi» fra czechi e tedeschi. 
Il Governo tentò di attuarlo coi suoi pro- 
getti linguistici, e continuerà in questa 
sua azione senza lasciarsi scoraggiare. 

Assicura infine che il (Governo ci tiene 
al benessere della popolazione agricola; 
smentisce alcune voci sparse circa la.sua 
ultima ‘udienza presso la Corona, che di- 
ce.di aver informato oggettivamente della 
situazione (applausi, interruzioni e prote- 
ste) e prega la Camera di approvare il bi- 
lancio, non come un atto di fiducia al 
Governo, ma in sè stessa (vivi applausi). 


La Gamera approva dopo breve discus- 
sione per appello nominale il primo grup- 
po del bilancio, fra.cui anche il capitolo 
«fondi a disposizione» con 218 contro 198 
voti, ed inizia la discussione sul secondo 
gruppo. che comprende i preventivi dei 
ministeri dell'interno, della giustizia e 
dell'istruzione. 


Interessi.scolastici tedeschi 
nelle nostre province 


Durante la discussione del bilancio del- 
l'istruzione, Hoffmann de Wellenhof (te- 
desco-liberale) combatte l’asserzione che 
nella Regione Giulia i tedeschi non ab- 
biano alcun interesse nelle questioni sco- 
lastiche. Il germanismo mantiene anzi 
colà le sue posizioni, e tutti i tedeschi lo 
appeggeranno. volentieri. Però anche lo 
Stato deve dal suo canto aver cura delle 
scuole tedesche in quelle provincie. Gli 
italiani farebbero poi molto meglio di non 
persistere nell’ errore commesso finora 
combattendo senza motivo le scuole te- 
desche. 
————__———————€@€@€@_—_1__@ 


capo. Comprese che i suoi sensi non lo in- 
gannavano, che trovavasi in una casa 
‘paurosa; comprese che qualcosa di impre 
vedibile, d’inesplicabile minacciava la sua 
Vita. Ma egli era un uomo! Le forze ed il 
dominio di sè stesso gli erano ritornati ed 
‘era ora suo compito di chiarire quel pau- 
reso mistero. Si accostò all’attaccapanni, 
ne tolse la grossa spranga di ferro e si di- 
Tesse con passo fermo verso la porta più 
vicina. Esitò un breve istante e poi fece 
agire la maniglia... L'uscio cedette... Un 
profondo sospiro di sollievo uscì dal suo 
petto. La camera in cui era entrato era 
completamente illuminata dalla luce del 
sole. Non era adunque notte; la- notte 
porta sempre con sè dubbi e paure : il sole 
li disperde. Oltrepassò la soglia e si trovò 
in una vasta camera riccamente addob- 
bata, presumibilmente una camera da 
pranzo. Nel mezzo eravi un tavolo mas- 
siccio, coperto di. un panno verde e cir- 
condato da poche comode sedie. La stanza 
sera deserta. Gilberto si avanzò con circo- 
spezione. Quanto eragli occorso nell’altra 
camera, l'inesplicabile sua presenza in 
quella casa, contribuivano a renderlo pru- 
dente e circospetto, Ignorando. assoluta- 
mente quali pericoli lo potevano minac- 
ciare, era prudente stare in guardia... 
Quale muova sorpresa lo avrebbe atteso? 


Si volse verso la finestra. 

Nella camera. vi era una sola finestra, 
alta e stretta, attraverso la quale i raggi 
del -sole passavano liberamente. Il suo 
sguardo vi si fissò bentosto con estremo 
interesse. Una solida rete di sbarre me- 
talliche l'ostruiva; le sbarre erano fissate 
nel muro, evidentemente per impedire la 
sua fuga. [Vi sì appressò. Una fitta incolta 
siepe di cespugli e di erbe si elevava sino 
all'altezza della finestra intercettando io 
sguardo. Al di sopra delle erbe e degli 
arbusti, lontano una trentina o una qua- 
rantina di metri, si scorgeva l’orlo di una 
muraglia; mull'altro. Egli si trovava evi- 
dentemente in un luogo cintato, in un 
luogo forse completamente segregato. Quel 
Poco che si offriva alla sua vista era in- 
sufficiente per fornirgli qualche indizio, 
Rimase un momento in ascolto, ma niun 
suono giunse al suo orecchio. Nella vasta 
camera non sì udiva che il monotono ron- 
zìo di uno sciame di mosche. Qualcuno, 
per una ragione a lui ignota, l’aveva evi- 
dentemente imprigionato in quella casa, 


Gilberto Atherton era sopratutto un uo- 
mo di coraggio è di azione. Trovandosi 
imprigionato, la prima idea che balenò al 
suo cervello fu quella di fare ogni sforzo 
per riacquistare la libertà.  Osservò ‘le 
sbarre che attraversavano in doppio sens 
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La discussione dei bilanci 


alla Camera italiana. 


ROMA 17 (N). Camera. - Sediula an-; 


‘timeridiana. Si discute il 
ll bilancio della finanze 


Del Balzo lamenta la scarsa pro- 
duzione del tabacco indigeno. Raceoman- 
da di incoraggiarne la coltivazione. 

Incontri richiama l'attenzione del 
ministro sulle sravi conseguenze della 
erisi vinicola, rilevando che i maggiori 
abbuoni concessi alla distillazione han 
prodotto una grave perdita all'erario pd 
hanno danneggiato l'industria dei vini. Si 
dovrebbe costituire un premio ai proprie- 
tari che estimpassero la vite sostituen- 
dovi la coltura del grano. 

Molina ia raecomandazioni per il 
personale catastale. 

Abozzi parla a favore del persona- 
le esattoriale, dei lottisti, ecc. 

Nello stesso senso parlano Girardi 
e Sceorciarini, 

Il bilancio della Marina 


Seduta pomeridiana. Dopo approvata! 
l'autorizzazione a procedere contro l'on.; 
Romano, rinnovando la deliberazione pre-| 
sa in proposito Walla precedente legisla-i 
tura, si passa alla ripresa della discussio- | 
ne del bilancio della marina, 

Arlotta, relatore: Ringrazia gli ora-| 
tori che ebbero parole benevoli per la sua! 
relazione. Poichè anche quest'anno fu sol-' 
levata la questione degli arsenali, dichia-! 
ra che non dipende dal numero di essi; 
la lentezza delle costruzioni, ma dalla; 
mancanza di fondi e dalle innovazioni: 
che si apportano durante la costruzione! 
delle navi. (Crede che sarebbe opportuno! 
di riunire in un'unica persona la dirozio- 
me suprema di ciascun arsenale, ma s0-; 
‘pratutto per affrettare le costruzioni è ne-| 
cessario che non manchino i fondi ocvor- | 
renti. A ciò si provvede con le presenti! 
proposte. Crede che si debba respingere 
l'opinione di coloro che vorrebbero abo- 
lire .gli arsenali. La produzione privata 

- sarebbe insufficente e il paese non po- 
trebbe ricorrere agli stranieri; nè l'Italia 
potrebbe avere, per la lunghezza delle 
sue coste, un ‘solo arsenale, come l'Au- 
stria-Ungheria. Dichiara che il cantiere; 

di Castellammare è il più celere arse- 

nale e sarebbe un errore gravissimo il 

trasportarlo altrove. ‘Imsiste sulla noces- 

sità di aumentare la flotta di piccole tor- 
pediniere da costa, e costruire anche, sul 

‘esempio dell'Inghilterra, cacciatorpedi- 

miere di grandi dimensioni e forti velo- 

cità. Trova troppo assoluta l'opinione del 
ministro sull’inutilità di speciati navi 
ospedaliere, anche perchè compito e vanto 
della marina deve essere quello di appor- 
tare un valido soccorso in caso di disastri! 
nazionali. Per l'armamento accenna al bi- 
sogno di studiare l’impiego di calibri mag- 
giori. Plaude al proposito di stabilire una! 
fabbrica di artiglierie a Spezia come fre- 
no alle pretese dell'industria privata, Per- 
sisto a ritenere insufficente l'equipaggio: 
delle navi di riserva. Sulla ques 
personale e degli «ufficiali macchinisti, fai 

. Voli che la questione possa essere 
sollecitamente conferme ai desideri 
personale. Invita poi il ministro ad esau- 
dire anche tutte le giuste domande che 
vengono fatte da altre categorie del per 
sonale della marina. 

All’on, Colajanni, che l'ha nominato a 
proposito delle censure da lui mosse circa 
l'azione della marina in occasione del tor 
remoto, risponde che non può approvare 
la forma violenta usata da ess 
critiche degli on,i Golajanni e De ice; 
sone state esagerate e talvolta. perfino! 
crudeli. Esse. sono fondate per un solo; 
punto: in quanto lamentano che il 29 di-{ 
cembmne da Napoli non siano partite tutte 
le navi. Bisogna pur pensare ch'esse era- 
mo in riparazione in gran parte, e che gli! 
equipaggi erano in licenza per le vacanze 
natalizie. Afferma essere derna della niù: 
alta consìklerazione l’opera compiuta da-! 
gli equipaggi e dagli ufficiali Ind | 
mente. Accenna ai soccorsi orsa 
dalla marina in modo veramente esem-| 


‘plare d'accordo coù le altre autorità. A 
tutti coloro che cooperarono nel soccorso, 
ai colpiti dal terremoto l'oratore manda 
un riconoscente saluto. Fa voti che i! Ga- 
verno, il Parlamento e il paese si unisca- 
no in un intento solo: di far rivivere le 
distrutte città, Termina ineggiando all'av- 
venire della nostra marina e alla gran- 
dezza d'Italia. 


Dichiarazioni del ministro 


Mirabello, min. della marina: Ri 
levando quanto fu detto dall’on. Arlotta 
sugli arsenali, nota che v'è già un ca- 
mando unico supremo; vedrà se sarà il 
caso di riunire anche le due direzioni ora; 
distinte, delle costruzioni’ e dell’artiglie- 
ria; ma la questione importa un maturo 
esame. Molte semplificazioni furono ir-| 
trodotte negli organismi amministrativi, 
e questo siudio non sarà abbandonalo ver 
l'avvenire. 

Conviene che, assicurati i fondi, sarà 
(possibile di costruire in tre anni una na- 
ve; ed anche ora che si tratta di allestire 
ire non una nave sola ma 


e di cost 


so la finestra. Gli parve che, venendo in 
possesso di una leva, gli sarebbe riuscito! 
possibile di smuoverle. Si -volse e corcò: 
nella camera qualche oggetto che potesse: 
servire allo scopo. Lo sguardo cadde suli 
camino, ove. l’attizzatoio in acciaio, nuo- 
No di fiamma, faceva bella mostra di sè. 
Quell'asta d'acciaio avrebbe servito a 
‘meraviglia. ‘Afferrò, con rinnovata bal- 
danza, l’attizzatoio ed appressatosi alia 
finestra, appoesiò una estremità dell’ a- 
sta sul mnuro, in modo da fate poi leva 
contro la sbarra immediatamente sopra- 
stante. 


Ma non appena si pose a premere sul- 
l’arnese, venne lanciato in mezzo alla ca- 
mera con la violenza di un masso lancià- 
to da ‘una catapulta. 

Per qualche istante giacque inerte al 
suolo, privo di forza, di energia, fiaccato. 
Tutte le membra gli dolevano. Quando fi- 
malmente potè riaversi, comprese ché eo- 
sa era accaduto, Tuite le sbarre della fi- 
mestra. erano sature di elettricità. ed. egli 
era fatto prigioniero da una forza ben più 
potente di qualsiasi prigione cinta di fer- 
ro e di acciaio. Îl coraggio che l'aveva si- 
no a quel momento mirabilmente soste- 
nuto, parve vacillare; aveva compreso di 
trovarsi in balìa di nemici poteriti ed ine- 
sorabili. Le proprie cognizioni scientifiche 


V 
tai primi d'agosto il suo viaggio nel Me- 


quattro, è lecito sperare che questo ter- 
mine non sarà superato, tanto più se sarà 
‘possibile di costruire una fabbrica di ar- 
tiglierie a. Spezia. Assicura che l’attività 
dell'Arsenale di Spezia non è diminuita 
ma aumentata. Curerà, la sollecita ripro- 
duzione Welle torpediniere costiere nei tipi 
più atti a reggere il mare rinunziando a 


iquelle massime velocità ‘che in. pratica 


non possono essere raggiunte. Ritiene an. 
che lui che sia un alto compito della Ma- 
rina di accorrere prontamente in: SOCCOrsSO 
delle sventure nazionali ma crede giusto 
di ritenere che la preparazione navale 
deve essere specialmente rivolta alle pro- 
babilità della mobilitazione per il caso di 
guerra. Sotto questo punto di vista non 
crede necessario di aver speciali navi 0- 
spedaliere. Terrà conto delle raccoman- 
idazioni a proposito delle varie categorie 
del personale fatte dall’on. Arlotta. Per le 
questioni tecniche dell'armamento osserva 
ial relatore che è suo dovere di riferirsi al- 
l'avviso dei compi tecnici competenti, Tl 
ministro Mirabello termina il discorso fra 
‘applausi di gran parte della Camera e ri 
ceve le congratulazioni di molti deputati. 

Comincia quindi la sfilata degli ordini 


| del giorno, ma avendo dichiarato Mira- 


bello che studierà ancora le varie questio- 
ni contenutevi, vengono tutti ritinati. 

La discussione generali viene così chiu- 
‘sa senza un voto e comincia la discus 
sione dei capitoli. 


L’incontro fra Guglielmo e lo czar 


STOCCOLMA 17 (Agenzia telegrafica 
vedese), Telegrafano da Helsingfors che 
tamane alle 9.45 la conpia imperiale gor- 
manica arrivò a bordo del «Hohenzo]- 
lerni». Furono sparate le salve d'uso. Lo 
czar si portò subito a bordo dell'«Hohen- 
zollern». 

REVAIL 17 (B). Stamane alle 10 l’«Ho- 
henzellem» arrivò a Bjorkiò. Lo czar fece 
subito una visita all'imperatore: Gugliel- 
mo, che gliela ricambiò poco dopo. 

HELSINGFORS 17 (N). Lo czar Nicolò, 
al suo arrivo a bordo dell’«Hehenzollern», 
fu ricevuto al suono dell'inno russo. Quan+ 
do l'imperatore Guglielmo comparve a 
bordo dello «Standand»; per restituire ia 
visita, la banda russa intonò la «Guardia 
al Renos. y 

BEVAL 17 (N). (Per radiogramma). Il 
viaggio ‘dell’imperatore Guglielmo da 
Danzica e Bjorkid fu favorito da un bel 
tempo fresco. Qua fece visita a bordo 


idello eStandard» l’imperatore Guglieimo 


era accompagnato Hal segretario di Stato 
von Schén, dall'ambasciatore a Pietrobur- 
go Pourtalès e da tre capi di gabinetto. 
L'imperatore fu salutato sullo «Standard» 
dallo czar, dalla czarina e dai loro se- 
suiti,, dei quali facevano parte Stolipin, 
Iswolski e il ministro della marina. Ali 
l’una pom. si servì 
ratono Guglieimo si trattenne sullo «Sfitan- 
dard» fino alle 5.30, e vi prese anche il 
tè. Lo ‘ezar fece regali di gran valore e 
distribul decorazioni al seguito dell’impe- 
ratore Guglielmo. 

LONDRA 17 (B). Il «Daily Telegraph» 
serive che l'incontro dello czar con | 
peratore Guglielmo nelle acque finlani 
dimostra che, ad onta della crisi bal»: 
ca, nulla si muta nelle relazioni fra la 
ia e la Germania, e che in seguito 
difficilmente la situazione generale in 
Europa potrà modificarsi. Il convegno fra 
N e Guglielmo costituisee un pegno 
di pace e significa che lo «statu quo» ri- 
mane assicurato. 


Un incontro dello ezar 
con l’imperatore Francesco Giuseppe 
presso Trieste 
LONDRA 17 ®). In questi 
uifi i dice che lo ezar 
contrerà verso la fine 
peratore Francesco Giu 


diferraneo, dove si incontrerà col re Vi 
{crio Emanuele e col re Gionzio di Gre- 
cia. Da. parte diplomatica mon è possi: 
bile ottenere finora una conferma di que- 
sta voce, però non sì nega. che sono in 
corso trattative per l’ineontro fra i so- 
vrani di Russia e d’Austria-Ungheria, 


Uno scacco del ministero giovine-iurco 
Si parla di sologlimento della Camera 


COSTANTINOPOLI 17 (N). Camera. Si 
inizia la discussione sulla questione della 
nomina ‘di sottosegretari di Stato parla- 
mentari e sull'opportunità di questa inno- 
vazione. A tale progetto si dichiarano fa- 
verevoli i deputati giovani-turchi, gli ar- 
meni e gli israeliti, mentre i conservatori 
ed i greci si schierano contro. La diseus- 
sione degenera in veto. conflitto. fra 
l'israelita Mazliah. ed un deputato cclo- 
siastico ottomano scoppiò una zuffa. Infi- 
ne, mancando la necessaria maggioranza 
di due terzi della Camera, la. proposta 
dell'istituzione di ‘sottosegretari di Stato 
parlamentari dovette cadere, 

FEEDS OST AE DIOLITI COETANEI TETI VET TLC 


la colazione, L'impe- | 


Questo votorsi considera un grave scac- 
co per i giovani-turchi e si crede ch’esso 
determinerà lo scioglimento del Parla- 
mento e la convocazione degli elettori. 


Una convenzione militare 
austro-germanico-turca 


COSTANTINOPOLI 17 (N). Si assicu- 
Ta che il Ministero della guerra sta ela- 
borando il progetto duna convenzione 
militare austro-germanico-turca per la 
quale la Germania otterrebbe ]'istituzio- 
ne di una seconila stazione carbonifera 
nell’Anatolia e l'Austria-Ungheria l’ese- 
cuzione della ferrovia del sangiaccato, 


Bande greche al confine turco 


BERLINO 17 (N). La «Vossische Zei- 
tung» riceveda Salonicco: Nelle vicinanze 
del villaggio di Loros, presso il confine 
turco, una banda greca tentò di entrare 
in Turchia, ma fu accolta.a fucilate dalle 
guardie di confine turche e messa in fusa 
insieme alle guardie greche di confine 
accorse, le quali avevano partecipato al 
combattimento. 

SALONICCO 17 (B). Da Elessona an- 
nunciano che nelle vicinanze di Stigeorgi 
parecchi greci sono ‘insorti. Il «Karos» 
reca che al confine ereco avvennero. già 
‘conflitti fra le bande greche e le truppe 
turche, 


Un pretendente alla corona albanese 
che spera nella rivoluzione 
ATENE 17 (N), Il pretendente alla co- 
rona d'Albania, principe Ghika, si trova 
ora a Corfù e vorrebbe provocare ‘un’in- 
surrezione in Albania. Le autorità gre- 
che lo sorvegliano severamente. 


Una restituzione! di Abdul-Hamid alla nazione 


IGOSTANTINOPOLI 17 (N). La Porta 
presentò alla Camera un: progetto di leg- 
ge; per dar forma legale all'obbligo di 
Abdul-Hamiìd di restituire alla nazione 
la somma idi 1.120.000 lire turche. 


LA RIFORMA FINANZIARIA AL REICHSTAG 


BERLINO 17 (N). Reichstag. - Conti 
nua la discussione sul progetto finan- 
ziario. 

Wiastarp (conservatore): Ritiene che 
tutti i partiti borghesi debbano coope- 
rare alla riforma, che non potrà essere 
‘compiuta senza prendere a partito anche 
il capitale mebile 

Singer (socialista): Non trova nelle 
azioni del cancelliere nessuna. traccia 
del liberalismo .di cui parlò ieri. Ritiene 
inadeguata la lepge per l'imposta sulle 
eredità. Il suo parlito respinge una ri 
forma ‘che non risparmia le classi nul 
latenenti. Il progetto è una vergogna, una 
rapina contro 1) proletariato. 

l'oratore è chiamato all’ondine. 
hn (Centro): Riconosce la neces- 
sità dellla riforma finanziaria, ma è con- 
trario ‘all'imposta sulle ereldità. 

Rheinbaben (ministro delle finan-. 
ze) raccomanda lungamente il. progetto 
di lesse. 

Parlano ancora alcuni oratori, e la di- 
scussione è poi rinviata a demani. 


Imposte nuove agli Stati Uniti 


WASHINGTON: 17 (N). Il messaggio |: © 
speciale del presidente Taft al Congresso, È 


raccomanda l'accettazione d’'un’imposta 
del 2% sugli introiti netti delle Società in- 
dustriali, e propone di modificare la costi- 
tuzione nel senso, vohe il Governo degli 
‘Stati Uniti abbia il diritto di stabilire 
un’'immosta sulla rendita, senza che pri 
mia sia necessario di ripartirlà «in base 
alle. stati demografiche sui singoli 
Stati. H messaggio ritiene che idall'’im- 
posta sulle corporazioni lo Stato potrebbe 
ricavare 26 milioni di dollari. Con l’ap- 
provazione di quest'imposta si otterrebbe 
anche «di poter esercitare un’ maggior 
controllo sulle Società, così ché per l'av- 
venire ne sarebbe impedito osni abuso. 


GLF SCIOPERI NEL PORTO DI MARSIGLIA 


MARSIGLIA 17 (B). Stamane i fuochi- 
sti ed i marinai dei rimorchiatori del 
porto.si dichiararono solidali con i mari 
ngi organizzati e si misero in isciopero. 

PARIGI 17 (B). Annunciano da Mar- 
siglia che la ciurma del piroscafo «Félix 
Touché», appena. questo uscì dal porto 
diretto per Tunisi, pretese dal \capitano 
una » gratificazione. Il capitano ri 
fiutò e i marinai fecero ritornare la nave 
a Marsiglia. I passeggeri del «Félix Tou- 
©hé» furono trasportati a Tunisi da un 
ialtro piroscafo equipaggiato da soldati 
della marina da guerra. 


Elezione suppletoria a Praga 


PRAGA 17 (B), Nelle elezioni supple- 
torie per il quinto collegio di Praga è ner 
cessario il ballottaggio 
cizeico dott. Funk ed il socialista nazio- 
nale dott. Ci. Sviha. 7 
rain 

Estrazioni 

VIENINA 17 (B). Nell’odierna estrazione 
idella Lotteria dello Stato, la vincita prin- 
cipale di cor, 200,000 toccò al N, 66459, 
la vincita di 40.000 cor. al. N, 259861, e 


SITI OE co LI 


fra il giovane-| 


Ultimo quarto, — Leva il sole alle ore 4.16. — Tramonta alle 7.55. — Oagi S, Gregorio. — Domani S. Nazario. 


= ne 


la terza incita, di 20.000 corone,. al 
N. 100129. ) 


AARON VARIATA 


Pue sindenti sloveni svicidi. 


LUBIANA 17 (N). Lersera, verso le 8, 
nel. cimitero di Sam Cristoforo, si udi- 
tono alcune  detonazioni. Lo studente 
Francesco Voncina, d'anni 19, da Idria, 
ed il suo compagno Milan Szilie, suo 
ccetanco entrambi allievi. delle Scuole 
tecniche di Idria, si erano uccisi roci- 
procamente. Si cnede che il doppio sui 
cidio sia da attribuirsi alla cattiva cias- 
sificazione scolastica. 

Il secondo nrocesso del principe 
Eulenburg. 


BERLINO 17 (B). A quanto si annun- 
cia, il nuovo processo contro il principe 
Eulenburg inicominicerà il 7 luglio p. v. 
Per il 5 ed il 6 luglio è fissato il di- 
battimento contro il cons. int. Hamann, 


Incendio 
a bordo: di un sottomarino francese. 


PARIGI 17 (B). Si ha da Tolone che a 
hordo del sottomarino «Saphiyra, il quale 
sì trova: nel «dock», scoppiò un incendio, 
‘dovuto aid un corto circuito. Il fuoco si 
propagò rapidamente. Un ufficiale ripor- 
‘tò numerose ustioni. Il danno materiale 
è rilevante. 


I nauliaghi dello «Slavonia», 
NA:POLI'17 (N). Alle 8.30 è entrato in 
porto il piroscafo «Prinzess Irene» con a 
bordo 84 passeggeri, dello «Slavonia», ar- 
denatosi il 10 corr. presso Flores. I nau- 
iraghi imbarcati dal «Prinzess Irene» 
sono tutti inglesi e austriaci. Sabato giun- 
gerà il piroscafo «Batavia» con tfecento 
emigranti che si trovavano a bordo dello 

«Slavonia» al momento: del disastro. 


Echi del defraudo nell'Arsenale di Taranto 


TARANTO 17 (N). Giunge notizia da 
Marsiglia che sarebbe stato colà arrestato, 
mettre tentava di imbarcarsi per l'Ame- 


‘spondono esattamente a quelli di Giusop- 
pe Licastro, figlio del quartiermastro Se- 
rafino Licastro. 


Le corse al trotto a Vienna. 


VIENNA 17 (N). Eccovi i risultati del- 


2500. Arrivò. primo «Pranzi HB. (1.36.2 


imander». Corsero 5, Îlotalizzatore: 32: 
(10. Piazzati: 38,87: 20. 


3000. Arrivò primo «Peri» (1.29 al km); 
secondo «Demission»; terzo «Eboli». Cor-! 


l'odierna riunione su questo Ippodromo;! 
I, «Corsa Lancelot», cor. 2300; metri! 


sero 8. Totalizzatore: 15: 10. Piazzati: 
29,54, 44: 20, 

‘ III. «Corsa del Club ‘del trotto», cor. 
1800; metri 2500. Arrivò primo «Aegir» 
(1,80.8 al km.); secondo. «Vidra»; terzo 
«Simandl». Corsero- 10, - Totalizzatore? 
34: 10. Piazzati: 33, 39, 74: 20. 

IV, «Premio Austria»; cor. 8500; metri 
2600. Arrivò primo «Fantazya» (1.29.8 al 
km.); secondo «Ferenos; terzo. «Gayton 
L.». (Corsero 5. - Totalizzatore: 13: 10, 
Piazzati: 23, 28: 20, 

V. «Handicap»; cor. 2100; dist. min. 
metri 2600, Arrivò primo «Egeria» (1.33.6 
‘al km.); secondo «Képviselo»; terzo cA- 


d DEA TESORI ‘ “ | dam T.». Gorsero 12. Totalizzatore 96: 10. 
Tica, un individuo i cui connotati icorri-| piazzati: 58 84, 92: 20. È 


VI, «Premio di Nuova York»; cor. 8400; 
metri 2500. Arrivò primo «Countesse 


Caid» (1.26.9 al km.); secondo «Leventen; 


terzo «Liselotte». ICorsero 7. Totalizzato- 
Te: 100: 10. Piazzati: 37, 36, 32: 20. 
VII. «Corsa Lady Amber»; cor. 3000; 
metri 2100. Arrivò primo «Flieg davano 
(1:30.83. al km); secondo «Waselbua», 
Corsero 4. Totalizzatore: 57: 10. Piaz- 


al km.); secondo «Pumi»; terzo «Com-| zati: 32,23; 20. 


VIN. «Corsa Hollo3; cor. 2500; metri 
2500. Arrivò primo «Pandur» (1.32,4 al 


II «Corsa Donaudorf», cor. 3400; metri| km.); secondo «Jansen»; terzo «Fanny». 


Corsero 11. Totalizzatore: 425: 10, Piaz- 
zati: 65, 34, 46: 20. ) 


iL 


L'esito della elezione del terzo carpo 


zione serale potè pubblicare i risultati de- 
\finitivi per tutti i sei distretti. I candidati 


que distretti, vanno” in ballottaggio Coi 
candidati socialisti nel distrello di S, Gia- 
Como con Chiarbola. 7 

Sono .per tal modo, coi 6 eletti del quar- 
to. corpo, 20 i consiglieri di parle liberale- 
nazionale già proclamati eletti, Spetta era 
al «listretto di S. Giacomo di aggiungere 
a. questo numero i due rapprasentanti del 
‘suo terzo corpo. 

La lotta fu molta vivace a £. (tiacomo, 
dove i socialisti, avvedutisi ; a quanto 
‘pare; ‘all'ultima: ora di poter contendere, 
insieme con gli sloveni, la vitioria a pri- 
mo serutinio ai candidati liberali-nazio- 
nali, svilupparono ieri, dall’osteria che è 
ll:loro quartier genorale nel. rione, un'a- 
gitazionie. delle più ‘intense. 

La partecipazione degli. ciettori alle 
‘urne fu maggiore che nel IV corpo e jm- 
portò ieri. mel complesso del corpo 
l'83.15% degli inscritti. Oltre alla mag- 


fluì, sicuramente, su questa più favora- 
Vole proporzione; «la: maggiore notorivtà 
degli elettori, che rese possibile un più 


| largo ed esatto recapito  dégli scontrini 


elettorali. 

“Ma ecco, 
atti elettorali. mei singoli distretti: 
Nel primo distretto 


dei 468° elettori inscritti del IM corpo si 
presentarono ieri a votare: 365, cioè 
l°82.7%. L'avv. Rusconi, presidente iella 


via della, Valle, proclamò alis 3.15. ;l ri 
sultato dello scrutinio, che è il seguente: 


; Votanti TERRA 
schede in bianco... xa 37 
rivoli validi ca 
Tsticatelli, Lib, naz, a + 248 
iBdcigazi, lib. naz, °°. = 248 
Pasqualis, dem, 500, a «a «. 10 
Spadoni, dem s0e. 0, xa 
0 RIOVO DAR n SO 
Slavile alove mazigo, se a 4 SE 
CON ne RO 
Depanvher, autocand.,. . 0. 12 


‘ Furono perciò preolamali elelti i due 
catelli e Dino Risigari, 

Sî ebbero parecchie schede disperse, 
‘alcune delle quali coi nomi di candidati 
liberali-nazionali per altri di i 0 per 
altri corpi. Oltre. alle 28 ‘sehala. per il 


tro schede portavano ‘il nome dell'avv. 
Rabl, due quello di Ignazio Scholfel, 
‘piegato ‘allo Stabilimento Tosnico. Un 
elettore chi, in seguito ad essezioia sol 
levata dal fiduciario liberale-nazionale 
contro la sua ammissione, aveva dovuto 
confessare d'avere già vo 
corpo, fu respinto. 


Nel secondo distretto 


il; concorso degli elettori i ancora riù 
vivo; esercitarono il diritto di voto 276 
woltanti su 316 elettori inscritti, il che cor- 
risponde «all'87.3%. Fu il primo distrelto 
del quale ieri si conobbe l'esito: già alle 
15 l'on. Zanuitig, presidente della Gom- 
missione rlettorale alla scuola Felice Ve- 
nezian, proclamava il risultato dello spo- 
iglio come segue: 


fu risaputo ieri per tempo. La nostra edi- | 


liberali-nazionali riuscirono eletti in cin-|: 


giore maturità politica degli ele nali 


senz'altro, la cronaca degli 7 


Commissione elettorale alla Palestra di liberalimazionali avv. Daurant, 


candidati Liberalimazionali Carmelo Lu-| 


candidato tedesco ufficiale Czerny, qualt-! 


ato nel quarto: 


(23 
votanti ORI TIZORE TTI II 
"schedelin. DIAnco io, Goes a 088 
Kelisvalidi o atea nia 
Maocati; lib-naz, <,. è 133 
dott. Spadoni, dem. soc... x. 3 
Uvanissevie, slov. naz, . «0a 27 
LOVARI AO PARLI: CV RETRO OI EI) v4 
Depangher i 4 4 


Fu proclamato eletto il candidato Hhe= 
rale-nazionale Antonio Macoari. 

Nessun incidente di rilievo durante la 
votazione, 


Il terzo distretto 


inel quale gli elettori inscritti superavano 
lil mumero massimo consentito dala legge 
per una Commissione elettorale, eri divi 
so in due seggi, nella scuola di via Nuova 
il primo, nella scuola di'via del Be'vedere 
il seconda, 

La proclamazione complessiva seguì 
nella sede di via Nuova circa le 3.30 coi 
Iseguenti risultati notificati dal presidente 
dott. iSpadon: 

vetantiozi: ali pop asta O 

schede in bianco B4 

SCHEdCUMUle o sen eta 6 


schede. valide 0.0. 0a a 509 
’Garmelich G., lib.-naz., cOGRRIà 
avv. Danrant, lib.-naz; «0» 421 
dott. Rusa, lib-nazg. «0. e 419 
Kraus, dem. 500; . +. a «+ + 1£ 
Pasqualis, dem. s0c,, . IILEPRUOS 
dott. Spadoni, dem. soc.,. .,. .. 14 
Godnik, slov. naz. uo a. 78 
Pinter, slov. naz., «è. ivad la 
Rybar, slov. DAazi, «+. + fe la 288! 
IOzerny, edi ona io iii seta O 
‘Diepangliaso coro i) 12 £ 
Riuscirono perciò oletti i tre candidati 
dott. fine 


isca e Gust. Garmelich. I 

La distribuzione fra le due sezioni dei 
voti ‘riportati dai tre eletti, risulta dalle 
seguenti cifre; 


Sodi: Carmelich. Daurant. Rusca 
Via Nuova 9238 240 297 
Belvedere 179 181 182 

417 421 419 


La massima parte dei voti slavi (56-62) 
fu data nella sezione del Belvedere; la 
parte della città assegnata al seggio di 
via Nuova, diede sole 21 schede yet È 
candidati sloveni. 

Il concorso degli elettori alle vrne im- 
portò in questo distretto l'’82.8%, propor- 
zione più bassa della media dell'intero 
COrDpo. v 

[Nella sezione del Belvedere un impie- 
gato ferroviario e un altro elettore tenta- 
rono «d'introdurre nell'urna due schede 
iper ciascuno, ma ne furono ‘impediti a 
jtempo ‘dal presidente del saggio avv. Luz- 
zalto, Salutato con simpatia un vecchio 
ìnfermo trasportato da due giovani. 


‘Il quarto distretto 


Hiede una votazione splendida alla lista 
liberale-nazionale, Si votò anche in que- 
sto distretto in due sezioni: nella scuoia 
(di via Giotto la. prima, nella scuola di; 
via Kandler la seconda. La ‘proclamazio-? 
ne ufficiale si fece attendere sin dopo le! 
4, ma i risultati erano noti già prima e: 
furono accolti nella nostra edizione serale, | 
L'ing. Giuseppe Luzzatto, presidente del 


séggio principale «di via Giotto, li notificò. 
come segue; î 
Votanti... (ROGER 


schede in bianco a 71 


84 | 
schede: nulle 0; i ini 2 I 


gli permettevano di giudicare dell’ab 
necessaria per costruire una prigione di 
quel genere. 

Si sedette e tentò di trovare la spiega- 
zione di quel mistero. Lo sguardo si fissò 
ad ‘Un tratto sulla tavola. Quando era. én- 
frato nella sala, sul tavoto non vi era mul: 
la, assolutamente nulla; pure in quell'i- 
stante vi scorgeva una busta, una busta 
quadrata, bianca, sulla quale erano trac- 
ciate alcune parole, Si appressò alla tavo- 
la e lesse: } 

«Al Signor Gilberto Atherton, 

«Castello del Supplizi. 
«Moorchesterò, 


Un suono rauco sfuggì dalle labbra a- 
ride di Gilberto, un sudone freddo gli im- 
petlò la fronte. Lo scosse un brivido di 
terrore. La verità, l'orribile verità si fa- 
ceva strada nel suo cervello. Per parec- 
chi minuti restò privo di pensiero e di 
energia, ‘adcasciato sulla seggiola; poi 
riuscì a fissare nuovamente gli occhi 
sulla busta, ed avvicinata la séeggiola al 
la tavola, ruppe l’involucro. 

La lettera era così concepita: 

«Dal signor Don Ramon de Villars di 
‘Buenos Aires, Palazzo di Claremont, in 
Moorchester, residente al presente a Sea- 
borough col signore'e la signorina Wil- 
shire, al signor Gilberto ‘Atherton, al pre- 


SECO 


sente residente al Castello dei Supplizi. 
«Signore, 5 

«Ella ha perduta la partita pericolosa 
cominciata con me... Hlla ha osato avvi 
cinare la signorina ché dovrà essere la 
mia. sposa e le ha parlato d’almore, ten- 
tando di sottrarla a me cui era destinata, 
Il suo modo di agire è silato pertanto ben 
lungi dall’inconirare la mia approvazio- 
ne. Ella è incorsa in una pena adeguata 
alla sua impruilenza ed lalla sua audacia. 

«Avprofitto della necessità di scriverle 
questa lettera per darle. quelle spiega- 


zioni che la sua deficenza intellettuale 
non le ha ancora permesso di travare) 
da sè, di ; 


«Le comunico anzitutto che l’arrivo 
in questa città del signor Wilshire e del- 
lo serivente non .è stato punto casuale. 
Suppongo  ch’ella. sappia qualcosa dei 
rapporti corsi fra il di lei padre ed il si- 
gnor Wilshire. Lei, egregio signore; deve 
la sua esistenza ‘al più vile; al più odio- 
so dei tradimenti. E la vendetta da tanti 
anni attesa da parte del signor Wilshi- 
re, comincia ora a compiersi. Le cinco- 
stanze hianno, voluto remdere necessaria 
la mia collaborazione in questa vendetta 
ed in compenso mi è stato accordato l'a- 
more della signorina Wilshire, Lei ha 
Voluto intromettersi nella faccenda ed io 


mi sono fatto dovere di suggerire al si- 
gnor Wilshire che la vendetta meditata 
sarebbe stata assai più completa se con- 
dotta a compimento per il di lei trami- 
> Fra pochi giorni l’ultimo discendente 
de 


a grado, dopo una settimana di agonia 
e di strazio. Ogni minimo particolare è 
stato. eleborato con somma cura da miv 
e dal signor Wilshire, del quale ella ri- 
conoscerà indubbiamente l’alta  intelli- 
genza. Ed il signor Guglielmo, mediante 
certuni mezzi escogitati dal signor Wil- 
shire, verrà poi a vederla, a beare i suoi 
acchi di padre nello spettacolo che allora 
presenterà, il suo figliuolo, e verrà anco 
a condividere la sorte... 


«Compiuta la vendetta, 
Sadie per ignoti lidi... 

«Null’altro ho. da ‘dirle ;. la eonforti sol- 
tanto il pensiero che io sarò spettatore 
invisibile e assiduo delle sue. pene. 

, «Con devota osservanza 
«Don Ramon de Villars». 

Ora Gilberto sapeva... 

In pochi istanti la verità orribile, an- 
gosciosa gli era stata rivelata, La lettera 
mon era un sogno, non era un incubo... 
ILe parole sembrava. echeggiassero. con 
ironia crudele, motteggiatrice dal candi- 


partirò con 


a famiglia Atherton ‘avrà cessato di; 
vivere e la morte sopragsiungerà a grado! 


do foglio. La catena. fatale delle circostan- | 
ize che l'avevano portato a quel punto gli 
l apparve ora chiara, I due nemici gli sta- 
vano di fronte, invisibili,  inesorabili. 
Comprendeva in quel momento quanto 
fossero giustificati i terrori del padre suo, 

Posò il capo febbricitante sul tavolo. 
{Senza dubbio la sua vita era condanna. 
ta; la lettera glielo diceva. chiaramente! 


E DEL TERZO CORPO. 
Le vittorie liberali-nazionali nei primi cinque distretti. 


Il ballottaggio per domani a S. Giacomo. 


schede valide, _, «ia 764 
Gomel, lib.-naz;,. . |. Pisis io 
Mozetti, lib--naz., . . +, (DOS 


avv. Pincherle, lib-naz, . ; 562 
dott, Scampicchio, naz.lib., . 578 


Knaus'-demr soc one E 
Pasqualis, dem, soc.,.. «+ -. 19 
dott. Spaldoni, dem. soc... . , 24 
Vettach, dem, soc... +0. .48 
dott. Gresorin, slov. naz, & 125 
Kravos, slov. mazi,. è 119 
Bolonie, slov. naz., 118 


dott. Rybar, slov. naz, . < . 131 
OZ e 41 
dotti Depangher io sente, 17 
Furono proclamati eletti i candidati li- 

berali-nazionali dott. Vittorio  Sceavapio- 


lchio, avv. Emilio Pincherle, Erminio Co- 


mel e Luigi Moretii 

Il mumero dei votanti importò l’84.1% 
‘degli inscritti (1107). L'affermazione slo- 
vena ebbe due terzi de’ suoi voti nel seg- 
gio di via Giotto, al quale erano assegnati 


gli elettori di iScorcola, aggregata, com'è 


moto, al distretto urbano. } 
I candidati eletti riportarono nelle due 
sézioni il seguente numero di voti: 


Sedi Comel Moretti Pincherle Scampiechio 
(Giotto 229 227; 230 234 
Kandler 332 331 832 B44 

UR sd È 
561 558 562 678 


In via Giotto alcuni elettori sloveni doc 


vettero essere ammessi ‘al voto perchè in- 
‘scritti nelle liste, sebbene venisse dimo- 
strato che ad essi mancavano le qualifi- 
che «della. contribuzione tributaria. indi 
spensabile, Un elettore slavo pretendeva, 
di votare nel III corpo presentando uno 
scontrino per il IV, col quale aveva an- 
che votato nel ballottaggio del giorno in 


nanzil È 
Nel quinto distretto 
[La votazione a favore della lista libe- 
rale-nazionale fu anche molto notevole. 
La votazione si compì in Kue seggi, nella 


scuola di via Parini e in quella di via | 


della Ferriera. Sui 1106 elettori inscritti 
si presentarono a votare 946, 1'’85.5%, 
L'on. Samaja, presidente della Com- 


missione principale, proclamò i risultati 


complessivi seguenti; 


votanti la . 946 


schede in bianco... 4, 480 
schede mulle ‘+. .0+ 4 «+ 6 
schede valide 0, « . + 810 
Arch; lib-nazi, . ... 4 0, 810. 
dott. Rascovich, lib-naz., . » 584 
Snidersich, lib.-naz., . vp H09 
avv. Vidacovich, lib-naz, . . 609 
TASTI SER 4 E e 
Pasqualis, dem. soc, «+. . «45 
dott. Spadoni, dem. soc.,, u + 59 
Vettach, dem, soc., nn 41 
Cosit, slov. naz., RE o] 
Gregorcie, slov. naz, . |. « + 99 
Gulic, slov. naz., e Neca: 
dott. Wilfan, slov. naz, . +. |. 104 


(0 RARO 

Furono proclamati eletti i candidati li 
herali nazionali Carlo T. Arch, avv. Ni 
colà Vidacovich, Ginsenve Snidersich è 
dett. Altieri Rascovick. 

Teco come erano distribuiti i voti dati 
ai camdidati liberali-mazionali tra le due 


sezioni: : 

Sedi: Arch Rascovich Snidetsich Vidacovich 
Parini 329 0813 318 8323. 
Ferriera 238 — 271 286 286 

610 584% 599 609 


Dei voti sloveni quasi ‘lue terzi furono 
deposti nel seggio della Terriera, a cui 
e = : 
vrebbe tocca. E come tale convinzione 
scendeva mel suo spirito, un riso di trion- 
fo sfuggì dalle sue labbra. Egli avrebbe 
pur potuto morire; essa gli sarebbe re- 
stata ugualmente fedele! | De Villars 
mon avrebbe mii potuto iaver ragione 
idi lei, Il bacio dato e ricambiato l'aveva 


‘avvinta a lui per wemprel 


‘Ma pure egli doveva morire, lasciarla, 


ed egli non aveva purtroppo ragione per perderla per sempre; La sua morte avreb- 
mon prestarvi piena fede. In quel momen- ‘be per sempre distrutto la di lei felicità, 
to.in cui lo spettro della morte gii si er-‘avrbbe distrutto la sua vita. Col capo 
geva dinanzi, il suo cuore mon ebbe un!.chino sul tavolo, nel silenzio di quella 
|tremito; ogni suo pensero, ogni sua an-|sala sinistra, l’infelice meditò dolorosa- 


isla si concentrò in Sadie, destinata 2; 
i costituire il premio della collaborazione i 
dell'argentino miserabile e delinquente. | 
Ella sarebbe stata costretta ad ‘unire il. 


Sadie avrebbe potuto accettare l'unione 
«ebbrobriosa.?... ì 

Nol Sadie egli la conosceva, conosceva 
la di lei fierezza, il di lei orgoglio, l’inte- 
grità del suo spirito; Sadie non avrebbe 
giammai unito il proprio destino 'a quello 
‘di persona: indegna, inon avrebbe mai 
commesso un alto che le avesse tolto il 
tispetto di sè stessa; Sadie era troppo ri- 
soluta coraggiosa per ‘piegarsi alle voglie 
dell’angentino; la congiura criminosa del- 
lo scienziato e di Don Ramon non l’a- 


mente. 

Mala speranza che non ‘abbandona mai 
il cuore umano, brillò ben presto nel suo 
spirito, Egli, ora sapeva precisamente do- 


proprio destino a quello dì don Ramon?...! ve era, sapeva di trovarsi in assoluto 


potere di due persone che avevano fatto 
appello a tutte de risorse della ricchezza: 
e dell'intelligenza per. infliggergli una 
tortura lenta, atroce, perfetta. Da ogni 
lato, da ogni punto un pericolo ignoto lo 
minacciava), lo attendeva; ad ogni istante 
il meccanismo meraviglioso che lo cir- 
condava poteva infliggereli torture spa- 
venitose, ma non immediatamente morta- 
li; Don Ramon non aveva neppur voluto 
risparmiargli. l'angoscia della monte... 
GUY THORNE. Continua, 


© maggiore fondamento ‘delle famose accu- 


‘candidati diversi da quelli tra 
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era assegnato il distretto suburbano di|presidente del seggio di via Paolo Vero- 
Chiadino, appiccicato alla città nella nuo-|nese, Hott. Renato Jellersitz, i risu’tati 
va. distrettuazione elettorale. seguenti: 


votanti. 0a 40 gian n a 20 

Il sesto distretto schede bianche + 4 » a ua 16 

schede nulle... x x x non 1 

sorprese la città col ballottaggio fra libe-| schede valide ax 0 a x 508 
rali-nazionali e socialisti. La temuta affer-| Benvenuti, lib-naz., x « »+ , 221 
mazione slovena si ridusse alla settima| Rastelli, lib.-naz, . # + « + 218 
parte dei voti deposti, Invece i voti socia- Paulich, 800,10 sal» e x pg 186 
listi toccarono una cifra inverosimilmente| Pittoni, soc., . . +. + 4 + + 187 
alta che, associata\all’andirivieni di elet-1 {dott Spadoni, dem. soc., a. » s 4 
tori e non elettori dall’osteria Gorza, sede|  Vettach, dem. soc, . . ua. 4 
del comitato socialista, al seggio elettora- Hvastija, slovi naz. a ws. 70 
le, fece sorgene nel rione il sospetto che {Mandic, lov: naz, + gi +06 + 70 
ai socialisti per ieri andrebbe fatta l’im-| Gzerny, ted, . . . a 6 +. 16 
putazione ii illegalità elettorali con ben! dott. Depangher . | 4 


Non avendo alcuno dei candidati rag- 
giunto la maggioranza assoluta (252), fu 
proclamato il ballottaggio fra i due can- 
didati liberali-nazionali e i due socialisti. 

Fra le schede Wisperse si notano anche 
i momi di Carlo Bamelli e Cerniutz. 
| Il ballottaggio è indetto per domani sa- 
hato dalle 9 alle 2 nella stessa sede di 
via Paolo Veronese, 


se. socialiste di brogli e truffe lanciate 
contro i liberali nei giorni scorsi. 

Dei 580 elettori inscritti nella lista del 
II corpo per questo distretto, si presen- 
tarono a votare ben 520, cioè 1'89.7% - 
proporzione non raggiunta sinora in alcu- 
n’altra votazione. Lo spoglio diede, secon- 
do. la proclamazione fatta alle 3.15 dal 


e 


Elettori del III Corpo. 
di S. Giacomo e Chiarbola ! 


Domani dovete ritornare all’urna fra le 9 ant. 
e le 2 pomeridiane nella civica scuola di via Paolo 
Veronese. 

Quegli elettori che non ‘avessero ricevuto o 
avessero perduto o lacerato lo scontrino, si rechino 
subito alla Luogotenenza per farsi rilasciare un 
nuovo scontrino. 

Hanno diritto di voto nei ballottaggi anche 
quegli elettori che non hanno votato in prima 
elezione. 

Anche per i ballottaggi ha vigore l’obbligo le- 
gale del voto. Chi non ritorna all’urna, è per legge 
punibile con multa da una a 50 corone. 

Nei ballottaggi sono nulli tutti i voti dati a 
i quali è proclamato 
il ballottaggio. 


Tutti votino percio, solamente, por 


envenuti Antonio 


negoziante 


Rastelli Vito 


negoziante 
Nessuno manchi! 


Le schede per il ballottaggio di domani si pos- 
sono ritirare oggi tutto il giorno e domani durante 
le ore dell’elezione in via S. Nicolò N. 82, II piano. 


L’on. Pagnini si dimette da deputato 
ed esce dal Partito socialista. 


non potevamo certo desiderare conferma 
più autorevole della. ribellione onesta, 
necessaria, utile. onde ci siamo sentiti 
commessi fin dal primo annunzio della 
ultima colpa antinazionale dei socialisti 
locali. La citlà nella stragranite maggio- 
ranza de’ suoi elettori consapevoli ha 
già fatto espiare domenica e mercoledì al 
socialismo mancipio degli slavi la sua 
colpa; Oggi è dalle sue stesse file, più an- 
cora: dal suo stato maggiore, da uno de 
suoi duci più influenti «il autorevoli che 
scende sul capo del socialismo locale la 
condanna come un fendente. Non siamo 
più noi, non sono più gii elettori nazio- 


In altra parte del giornale l’on. Silvio 
Pagnini sì rivolge direttamiente ‘a’ suoi 
elettori dei IIl collegio parlamentare e 
fa loro nota una determinazione che nel 
presente momento assume per tutta la 
vita cittadina una importanza, non esi- 
tiamo a dire, storica. L'on. Pagnini esce 
dal partito socialista e depone il mandalo 
che aveva avuto sotto il patrocinio del 
partito che abbandona. Non cessa egli 
d'essere socialista. internazionale: anzi 
altamiente proclama la. sua integra fede 
ai principî del socialismo internazionale, 
ma dichiara intollerabile con la sua co- 


scienza. di socialista italiano la perma- 
nenza in un partito che questa coscienza 
ha insultato. è 

Fin da quando il partito socialista lo- 
cale; ruinanido per la china dell'asservi- 
‘miento al Governo e dell’acquiescenza ad 
ogni velleità slava, ebbe toccato con le 
candillature slave imposte alla città, qua- 
sì il culmine de' suoi errori e delle sue 
colpe, fin da ‘allora fu noto anche agli 
estranei del partito il dissenso profondo 
che questa determinazione aveva. susci- 
tato. Oggi questo dissenso ha-un indice 
esteriore gravissimo. Un uomo che dono 
Valentino Pittoni occupò sino a ieri gli 
uffici più alti hel partito socialista, volta 
le spalle a chi vorrebbe'trarlo fuor della 
via diritta e con umo strapvo violento 
riacquista la sua libertà = ritorna sulla 
retta via che altri sembrano aver abban- 
donata per sampre. 
. Lo strampo può essere niuscito doloro- 


“so ad un uomo che come Silvio Pagnini 


ha sacrificato da anni tanta parte di sè 
all'opera certo più efficace, ma forse me- 
no appariscente in un partito, qual'è la 
organizzazione professionale ed economi- 
ca. Ma lo strappo ai mostra in quest'uo- 
mo una, coscienza, un caraltere, una fi- 
bra. Sia pure esso e resti avversario - 
quest'uomo merita una parola di plauso: 
esso ritempra negli uomini integri, fi 
qualunque colore politico, la gioia che in- 
fonde sempre la dirittura del carattere, 
la inflessibilità di una fibra, la onestà 
d'una coscienza. 


mo resi interprebi sperabilmente fedeli 


i venlura la preoco 


nali ai quali tutti avrebbe potuto per av- 
upazione nazionale da- 
re aspetto e proporzioni più ‘cravi al fat- 
to, non siamo più solo noi a ribellarci. 
E° un socialista. internazionalie, che da 
anni ed annî per la teoria che aveva ab- 
bracciata, ner la pratica: a ‘cui aveva 
cooperato, rasi formato ormai quella 
particolare mentalità che. nell’amprezza 
mento dei problemi nazionali si chia: 
internazionalismo è wuol essere preser- 
vatrice da cgnì intemperanza e da ogni 
sentimentalità, consigliera, quasi, idi. ot- 
timismo nelle previsioni sut pericoli dul- 
la propria stinpe, di arrendevolezza mas- 
simia verso le pretese altrui. Ebbene: an 
che per questo internazionalista, anche 
per questo arrendevole, l’ultimo fallo è 
soverchio, l’ultima colpa è imperdonabi- 
le. Egli resiste finchè può; egli lascia 
passare per un'ultima debolezza verso i 
suoi consenzienti di ieri,.l’ora del cimen- 
to elettorale; ma, in fine, si scuote di 
dosso la cappa pliumbea che vorrebbe 
annientare in lui ogni scatto rivelatore 
della coscienza nazionale inseparabile 
dalla natura. Rd esce dal socialismo uf- 
ficiale per restare uomo; esce dall’inter- 
nazionalismo travisato ad arte, per re- 
stare italiano, per restare internaziona- 
lista sì, ma non antinazionale, 

L'atto di Silvio Pagnini è degno di 
commento: già. per questo suo lato umano 
e civile, Ciò che quest’atto avrà di son- 
Seguenze e ripercussioni entro .il. campo 


; ‘l'sogialista locale, non è questa l'ora di 
Nom poteva la città, non potevamo noi indagare. Un solo augurio sia oggi as- 
che della esasperazione cittadina ci sia-  sociato al saluto che ogni milite ‘onesto 


e anche di idealità avversa si 


merita: 


per la nostra franchezza quotidianamen- l'augurio che possano molti socialisti ri- 
te presi di mira dall'organo socialista, - !fare nella propria coscienza d'uomini e 


di italiani la via clie condusse Silvio 
Pagnini a ritrovare, a traverso tutta la 
nuvolaglia adidensata dai dittatori del- 
l’ultima ora, la propria indipendenza, - a 
sentire di muovo, a traverso tutti gli smar- 
rimenti, i doveri verso la propria stirpe 
- doveri che nessun altro dovere può im 
porre di misconoscere, come nessuna 
formula politica o sociale può sovrap- 
porsi al segno che la natura ha impresso 
col suo dito immortale in ogni cuore e 
in ogni mente. 

Silvio Pagnini, avversario ieri come 
domani, è ridivenuto, si è risentito ita- 


liano. Possano dalla urgenza delle cose) 


riavere questo sentimento tutti i socia- 
lisi locali. Non a noi, ma ad: essi e al 
loro partito avranno giovato. E sovra tut- 
to alla città la cui tutela mon vorremmo 
che fosse, come fu sinora, nostro privi- 
legio.. Grande onore, ma non meno gra- 
Ve peso contro tante minacce e. tanti 
pericoli. 


Sarebbe stato naturale, 
ma non è stato così! 


La «Nene Freie Presse» di Vienna nel 
dar notizia dei risultati avversi allo sla- 
vismo, avuti dai ballottaggi dell'altro ieri, 
scrive che questi risultati sono dovuti «e- 
videntemente» ad un compromesso fra i 
‘socialisti italiani e i liberali-nazionali, i- 
taliani, 

(Certo, sarebbe stato naturale che così 
fosse, ma; così non è stato. Anzi la vitto- 
ria italiana di mercoledì fu conquistata 
dalla città ad onta della coalizione stretta 
fra ‘socialisti e slavi nazionali. 

La «Neue Freie Presse» non conosce, 
maturalmente, i nostri socialisti e li giu- 
dica alla stregua dei socialisti tedeschi 
che le sono più vicini. E ricorda compro- 
messi anche recenti fra socialisti tedeschi 
e partiti liberali contro Ja reazione, e ri- 
corda sicuramente la resistenza energica 
dello stesso dott. Adler alle velleità degli 
ezechi di Vienna idi avere un proprio de- 
iputato socialista czeco alla Camera, 

Ricorda tutto la «Neue Freie Presse» e 
nulla le sembra più naturale di un com- 
promesso dra italiani di Trieste contro gli 
slavi, siono questi italiani liberali o so- 
cialisti. Questo in fatti volevano e propo- 
sero i liberali, ma questo rifiutarono i so- 
cialisti... italiani. E preferirono farsi aiu- 
tare dagli slavi reazionari e aiutare alla 
lor volta gli slavi reazionari. 

Cose dell'altro mondo! - penseranno i 
colleghi dell'organo liberale viennese. Cer- 
to, anche di fronte a Vienna, Trieste è 
già in un altro mondo in fatto di sociali- 
smo e di internazionalismo. Ed è tutto 
dire. In fondo, si incomincia a calumniar 
Vienna quando si dicono i mostri socia- 
listi servi e adoratori dei socialisti vien- 
nesi. I loro padroni, i loro maestri, le loro 
divinità stanno di casa molto meno lon- 
tano. 


—_re——_ 


Uh guard, quarda, quarda!... 


I ponsionati della politica che vogliono 


riprender servizio 


Se voleva essere una sorpresa, non. è 
una sompresa.... Sapevamo da molto tem- 


po, ed era il segreto di Pulcinella, che 


un ‘gruppo Idi individui, mon conosciuti 


de alcuno dei militanti partiti icittadini, 


intendeva, offrire agli elettori dell II corpo 
la propria. candidatura, come si offre una 
scatola. di confetti. 

E' un fenomeno di tutte le nostre eie- 
zioni; non manca mai. Finora il regalo 
di questa lista dî candidati senza conse- 
guenze veniva falto al III corpo elet- 
torale; ora che il III corpo sì è tramu- 
tato mel IT, la si offre al IT, il quale ne 
farà, lo si capisce, ciò che ha sempre 
fatto il suo predecessore. La lascierà in 
tromba pulitamente. 

Un altro fenomeno che non manca mai 
è quello che, appena uscita, questa lista 
senza ‘colore imcominicia ‘a squagliarsi! 
Si son fatte le cose troppo in fretta: e 
inavvertitamente wi si è incluso il nome 
di qualche persona seria, senza doman- 
darle se essa concedeva l’uso idi questa 
sua proprietà. La persona seria, natural- 
mente, non si presta all’equivoco e di- 


chiara di non aver autorizzato nessuno|" 
a lanciare la, sua candidatura: così half. 
falto ieri il dott. Eugenio Delles, per-|% 


sona troppo assennata e rispettata per 
consentire che si usurpi il suo nome e 
lo si trascini in un'avventura eieltorale 
senza serietà. E la dichiarazione. del 
dolt. Delles è ‘pubblicata in. altra parte 
di questo numero. 

Appena \diramata fra gli elettori del IT 
corpo ia lista ha dunque già... un candi- 
%ato di meno. Restano gli altri, fra i 
quali fortunatamente v'è quello che dà 
il tono a tutta la compagnia: vogliamo 
dire il dottor Michele Depangher, ben lie- 
todi non dover remare nelle acque elet- 
orali in un sandalo come ha fatto finora 
e di aver trovato un'imbarcazione. Per- 
chiò il dottor Michele. Depangher si sia 
îtto in capo d'entrare nel Consiglio co- 
munale di Trieste nessuno lo sa; ma 
certo è ‘che egli \crelle d’avere tali ti- 
ol da non potersi fare a meno di dui. 
Ha inventato l’Abluvia; ha scritto in pro- 
sa e in versi, con tanto di nome e co- 
gnome, nei più famigerati libelli; ha fat- 
to «Sfiggere sui pubblici albi una carica- 
‘tura - notevole per la sua stupidità \e- 
norme - della «Nave» di Gabrielle d’An- 
nunzio; ha avuto una redarguizione dal- 
l'Associazione Medica per un «contegno 
che offendeva il decoro della classe me- 
dica; infine ha pubblicato un’opera... 
scientifica, dal promettente titolo «Il na- 
so. nell’amore», «che l’autorità credette! 
bene di ‘togliere vtalle mani dei giovani 
sequestrandola per oltraggio al pudore, 
Questi sono i ititoli per aspirare al Con- 
siglio? Pare di sì: perchè il dott De- 
pangher vi aspira... vi aspira... vi aspira... 
e la sua aspirazione è tanto divertente 
che i cittadini non mancheranno dì farlo 
aspirare ancora... 

Il tono alla lista, abbiamo detto, è dato 
da cotesto candidato perpetuo. Ma il pro- 
grammino, che fu rimesso agli lettori 
del II corpo insieme alla lista, reca in 
calce, per un ipotetico e prudentemente 
anonimo Comitato, la firma del prof. dott, 
Francesco Friedrich, «illis temporibus3, 
direttore delle ‘civiche Scuole Tecniche: 
da parecchi anni pensionato. E lo ‘si-ca- 
pisce. La lista di candidati e il program- 
ma che egli presenta agli elettori appar- |. 
tengono ad un sistema... ‘pensionato an- 
ch'esso; pensionato nell’anno 1897, quan- 
do gli ultimi rimasugli del vecchio par- 
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tito conservatore furono mantdati dagli e- 
lettori a godersi il meritato riposo. 
Anche il prof. dott. Friedrich, come i 
sedicenti «comitati cittadini» anteriori al 
1897, raccomanda i suoi uomini come 
«gelosi tutori dell'italianità nostra». In- 
fatti, nella storia letteraria, il dott. Mi- 
chele Depangher occuperà forse un posto 
fra i pornografi italiani: lasciamogli an- 
che questa aspirazione; ma che dine del- 
l'italianità affidata al dott. Carlo Weiss 
de Welden, al dott. Edoardo Enenkel, al 
signor Francesco Milost o al signor Ro- 
dolfo Rassol? Saranno persone piene di 
etitoli» e di ciondoli; ma la tutela del- 
l'italianità. non figura ancora, dhe noi 
Sappiamo, dra le loro decorazioni! 


Piazza Cassetta per la corrispondenza del «Piceolo»: 


via Silvio Pellico N. £& 


COMUNICA TI* 


Agli elettori del II Collegio 


partito socialista di Trieste, che mì 


volle suo rappresentante al Parlamento di 
Vienna, credette di venir meno ai principî di 
sana politica internazionale, che informavano 


Nei lascicremmo wolentieri a questi si-Ila sua azione al tempo della mia elezione, 


ghori - dato che il loro, nome non sia 
stato abusivamente confidato all'orecchio 
degli elettori come quello del dott. Del- 
les - Jil 
propri nomi sopra un pezzo di carta per 
andare al Consiglio come gli uomini vir- 
tuosi vanno in cielo. Ma purtroppo le e- 
lezioni comunali di Trieste sono una co- 
sa seria: è i voti sperduti su cotesti au- 
| torappresentanti sono woti perduti per 
quelli che hanno da rappresentare qual- 
che «cosa. 

E qui a Trieste abbiamo tre partiti in 
lotta: ciascuno dei quali rappresenta le 
idee di una parte della popolazione; e che 
in nome di queste idee siederanno con 
loro uomini nel futuro Consiglio. Abbiamo 
i liberali-nazionali, che vi entreranno 
come emanazione di ‘una grande collet- 
tività cittadina, alla quale saranno re- 
sponsabili dell’opera loro; ‘abbiamo i so- 
cialisti, che vi accederanno come ema- 
nazione del socialismo locale e assumie- 
ranno verso idi esso le stesse responsa- 
‘bilità; abbiamo infine gli slavi, ai quali 


adottando una linea di condotta che offende 
usione che basti far stampare ilil carattere nazionale della nostra città. 


Non posso seguirlo sulla falsa via; esco 


perciò dal locale partito socialista, rimanendo 
pur sempre fedele a quei principî che do- 
vrebbero essere i suoi, e rassegno nello 
stesso tempo le mie dimissioni da Vostro 
rappresentante al Parlamento, dove credo 
di non essere mai venuto meno alla Vostra 
fiducia, per la quale Vi ringrazio. 


Nessuno contesta il diritto di rappresen- 
tare i distretti del territorio e di portare 
Nel Consiglio la voce concreta di. quella 
parte della popolazione che li elegge. Il 
quattro delle opinioni triestine figurerà 
adungue nel Consiglio icon la dovuta va- 
Tietà: Dè alcuno si sognerà mai di t 


critica reciproca, di garanzia id'impar- 
zialità, una corporazione pubblica dove 
seggono tne partiti così staccati e così di- 
versi come il liberale-nazionale, il socia- 
lista, lo slavo! 

Nuovi partiti, se esistessero, sarebbero 
per lo meno superflui. Ma in realtà non 
ci si affaccia alcun partito nuovo a di- 
chiarare la sua esistenza... Ci si affac- 
cia... una lista di canditlati: undici auto- 
candidature, o tutt'al più undici canidi- 
dature.... reciproche. Dietro quella lista, 
nessun nucleo cittadino, nessuna orga- 
| nizzazione collettiva, nessun gruppo del- 
Ha Popolazione dal quale sembrino esse- 
re usciti e di fronte al quale assumano 
una responsabilità. 

Votare per i liberali-nazionali, votare 
per i socialisti, significa votare per qual 
che cosa di consistente, per un comples: 


noto ‘che non fu mai e non è in- 
tenzionato di farsi portare o por- 


insinuare che manchi di controllo, di zioni comunali ‘e che la inclusione 
del suo nome in una lista di can- 
didati non fu dalui in alcun modo 


SILVIO PAGNINI 


Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso al posto di me- 
dico comunale per il Comune locale di 
Verteneglio. L'emolumento è fissato a cor, 
2400 annue. Le condizioni di servizio e 
del contratto verranno stipulate a’ tenore 
della legge provinciale d. è 12 agosto 
1907, e sono ostensibili in questa cancel- 
leria comunale durante le ore d’ufficio; 

Al miedico incomberà di tenere un ar- 
madio farmaceutico. Il posto dovrà essete 


Il sottoscritto rende pubblicamente 


arsi candidato nelle presenti ele- 


autorizzata. coperto col 1. ottobre 1909. Le suppliche, 
Trieste, 17 Giugno 1909. debitamente corredate, saranno da pre- 


sentarsi a questo 
di agosto a..c. 
DAL MUNICIPIO DI VERTENZELIO 
ll 10 giugno 1909. 


Municifio entro it mese 
Dott. Eusenio Delles 


medico-chirurgo-ostetrico, 


M Podestà: 
pervestiti da sposa da Cor. 1.35 inf Matteo Gardevick, 
sia più, franco di 
f === dazio e porto  SEMMERING 


Damasco, Eolienne Campioni 

si spediscon. 

8 »Henneberg® prontamente 

Fabbrica Seterie Renneberg, Zurigo 


Stab. Idroterapico del Cone. imp. Dott. Véesel, 


. Tutti i metodi di cura modernì. 
Cure dietetiche e di radio. Estesi bagni di 
=== «ria e sole, Prospetti gratis.) 


so d'idee che è pure una parte ben de- 
finita dell’esistenza cittadina. Ma votare 
per da lista del prof. dott. Friedrich è 
nient'altro che votare per la lista del 
prof, Hott. Friedrich: per l'ambizione sua 
e rei suoi «galantuomini» idi esser ge- 
duti sopra gli scanni del Consiglio; per 
la’ loro libertà di farvi ciò che vogliono, 
di. idormirvi quanto vogliono, di essere 
carne, di essere pesce, ili non essere nè 
carne, nè pesce, e senza avere a renider- 
neconto ‘a nessuno, poichè alle loro spal- 
le non vi sarebbero se non i voti Wi sin- 
goli elettori che nom si iconoscerebbero 
fra loro! 

Dunque, prima che qualehe voto in- 
cauto si sperda sulla lista. Friedrich-De- 
pangher, è bene che gli elettori facciano 
questo semplice ragionamento: - Com'è 
possibile che quei signori, i quali nella 
‘città non rappresentano che loro stessi, 


naria per il giorno di Mercoledì 30 (trenta) Giugno 


‘SOCIETÀ COLONIALE ITALIANA 


Anonima Sedente în Milano col capitale di L. 3,200.000 per intero versato, 


AVVISO DI CONVOCAZIONE. 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Cola ordinaria e straordì- 
I \ 909, alle ore 10° (dieci) nella 
della. Società-in Milano, Via Meravigli 2, per deliberare su quesio 


ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria? 


+ Presentazione del Bilancio sociale chiuso al 31 Dicembre 1908, 
. Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 
, Relazione dei Sindaci. 
. Deliberazione sul Bilancio sociale al 31 Dicembre 1908 
Nomina di tre membri del Consiglio d'Amministrazione in surrogazione del 
defunto avv. Felice Venezian e dei dimissionari sig.ri Cav. Giovanni Sca- 
ramangà d'Altomonte e. Barone Pietro De Morpurgo. 
. Retribuzione dei Sindaci per il 199. 
Nomina di cinque Sindaci effettivi e di due supplenti per il ‘1909. 
Parte straordinaria: È : 
. Deliberazioni a sensi dell'Art. 146 alinea primo del Codice di Commercio. 
. Proposta di modificazione degli Art. 5, 29, 31, 35, e 44 dello Statuto Sociale, 
Per la validità delle deliberazioni sugli oggetti di parte straordinaria occorrerà la 


Sede 


pedoni 


co 2 


abbiano a rappresentare proprio me? 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 


pernvennero pro gruppo locale: 


Per onorare la memoria della signora 


Susanna Ammann di Aidussina dal sip. 


Garlo Zaccaria, cor. 10. 
‘Per onorare la memoria dell'amica Te- 


resina Foà, dalla sig.a Irma Chiesa cor. 


presenza di almeno quindici soci, che rappresentino non meno di ine quinti. del ca- 
pitale sociale. 

‘Andando deserta lla PETRI Assemblea per difetto di numero legale, resta fin d'ora 
indetta per Mercoledì 7 (sette) Luglio p. f. alla stessa ona e alla Sede sociale, la se- 
conda. adunanza nella quale si delibererà qualunque sia il capitale in essa Tappre- 
sentato. 

Il deposito delle azioni necessario per intervenire all’ Assemblea dovrà essere 
eseguito non più tardi del 2% (ventiquatiro) giugno corrente, in MILANO alla Cassa 
della Società od a quelle del Credito Italiano, della Società Bancaria Italîiona e della 
Banca Vonwiller e C.0; in ROMA alla Cassa del Credito Italiano e in TRIESTE alla 
Cassa della Filiale della Banca Union. 


MILANO, 6 Giugno 1909. Il Consiglio d'Amministrazione 


{dalla sig.a Libera Cosolo-Chiesa ico- 
me 10. Ù 

Inneggiando alla vittoria. italiana di 
mercoledì, raccolte nella trattoria Bernar- 
«on cor. 6; \inneggiando alla vittoria di 
Rena vecchia da alcuni socialisti triestini 
cor. 5.70; da un anonimo esultante. per 
la vittoria italiana cor. 2. 

Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Giusep. 
pe. Ziekoll, dal sig. Felice Tavella cor. 20, 
ia favore della Guardia medica; dai si- 
gnori Giuseppe Steindler e Vittorio Mus- 
safia cor. 20, dal cav. Edmondo Randeg- 
ger ecolleghi cor. 30, a favore del Gremio 


") La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo alla forma quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna, responsabili tà fuori di quella voluta dalla legge. 


Tutti gli 


Lu COCA 


IN RICCHISSIMA SCELTA 
eda prezzi molto miti 
nel nuovo Negozio di 


TRIESTE, Corso 4 
Spedizioni ‘în città e 
provincia sotto massima di- 
screzione per dozz. a Cor. 2.80, | 

3.50, 4, 5, 6, 8, 16. Campionari 6 
pezzi Cor. 1.50, 12 pezzi Cor. 8.—, 25 | 
Ì 


pezzi Cor. 5.—,franco sel’importo anticipato. 
Qualunaue articolo di gorama. 
CINTI.- VENTRIERE - CALZE ELASTICHE 


dei sensali di Borsa. 


Per onorare la memoria del sig. Vin- 


cenzo Novak, dai sig.ri Carlo Martinolich 


e figlio cor. 30 a favore Wella Casa per 


marinai. 


‘Per onorare la memoria della signorina 
Teresa Foà dal comm. Oscar Gentilomo e 
consorte cor. 30°a favore della Società de- 
gli Amici dell’infanzia. . ; 

Un corso d’isiruzione per sarti da nomo, 
I Guratorio dell'Istituto delle piccole in- 
dustrie porta a conoscenza degli interes- 
sati che col giorno 12 luglio a. c. si ini- 
zierà all'Istituto un corso di taglio per 


sarti da uomo che durerà quattro settima» 


ne ed al quale potranno partecipare, sen- 
za spesa alcuna, maestri; taeliatori e la- 
voranti esercenti la loro industria a Trie- 
ste. Il numero dei frequentanti sarà per 


questo corso limitato «al massimo a 20,! 
Nell'ammissione al corso i maestri avran-, 


no la preferenza sui tagliatori e questi sui 
lavoranti. Imoltre saranno per regola ac- 
cettati soltanto frequentanti che abbiano 
‘compiuto il 24.0 anno d'età. L'istruzione 


sarà impartita da um maestro dell'Ufficio 


per il promovimento delle  inidustrie di 
Vienna e durerà 5 ore ‘al giorno; escluse 


le domeniche e feste. Coloro che intendes- 


sero di frequentare questo corso sono in- 
vitati a presentare Je loro domande in 
iscritto alla Direzione dell'Istituto, oppu- 


re alla Presidenza del Consorzio dei sar 


ti, e ciò entro il giorno 26 corr., indicando 
il proprio nome, cognome, età ed indiriz- 
z0, da quanto tempo esercitano  l’indu- 


stria del ‘sarto, ed in che qualità (se pa-|l 


drone, tagliatore o-lavorante). Il Curatorio 
si riserba la decisione in merito alle do- 
mande pervenutegli e la farà conoscere 


in tempo utile agli interessati a domicilio, !* 


VINCENZO PIBROUZ jun 


i Via delle Poste 3, 


fa. E. G. UNIOIN 


Società di Elettricità Ufficio, Tecnico di ‘Trieste 
Via Lazzaretto Yecchio, 37 - ‘Telef. 1490. 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENERE 
RICCO DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


arzaretto vecchio, 41 


LI i) ® hi = I) 
Novità! Dlogicamta-facalile Novità! 
n] rom 
Quest’orologio con calendario, segna esattamente giorno, duta e 
mese. Ognì notte alle 12 lelancette scattano automaticamente in modo 
che sul quadrante figurano segnate il giorno e la data, L’orologio ha 
. Inoltre una macchina di prima quasità, che cammina bene, ìn cassa 
solida, ossidata (volendo anche di nichelio) con orologeria «remontoir» 
che cammina 836 ore su 15 rubini; quadrante di metallo fantasia. 
Prezzo soltanto Cor. 10.50, 2 pezzi Cor 20.—. Questi orologi noi 
spediamo caricati essitamente e per il buon funzionamento prestiamo 
Eno di SGROA SEO ole ono rivalsa e senza acconti antici- 
cipati, franco di porto e dazio. Fabbrica di orologi WELTALL WATSCH 
in CHAUX-de-FONDS N. 89 (Svizzera). Lettere per 1° Svizzera si affran 

cano con 25 cent., le cartoline postali con 10 centesimi, 


RODOLFO BZNER 


Tia Stazione 17 - Telefono 847. È 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni | 
che assume Trasporti mobili in città, per la ; 


provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 
== Gon e senza fursoni È 
Eseguisce Spedizioni, rifiri e consegne a domicilio di 
bagagli e merci, imballaggi d’ogni genere. 
Prende in propria custodia mobili e bagagli. Offre ‘ampie garanzie. Prezzi :nìti 


—- Mantelli da pioggia, veri inglesi. — 
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Nmovo professore, Il concittadino sig. 
Mario Picotti ha dato a Vienna gli esami 
di professore di chimica e storia naturale. 

Nuovo architetto, Il signor Giusto Ca- 
tclla prestò il prescritto . giuramento in 
qualità di architetto autorizzato e prese 
il suo stabile domicilio ia Trieste. 

Per gli0anprendisti fornai. Il Consorzio 
dei pistori ha fissato il periodo dal 12 al 
15 luglio a. c, per la tenuta degli esami 
di lavorante, ai quali esami saranno am- 
quelli apprendisti che compirono 
titocinio, quelli che lo compiranno 
entro ‘il’'suddetto periodo, od il cui tiro- 
cinio viene a spirare al più tardi entro il 
30 seltembre a. c. e gli assistenti che vo- 
gliono sottomettersi «volontariamente 2 
quesl'esime. Le domande per l’ammissio- 
ne agli esami dovranno essere presentate 
al più tardi entro il 25 giugno a;c. ed 
alle stesse sono da allegarsi: 1, l’attesta. 
tò, rispettivamente gli attestati di tirocinio 
rilasciati dal maestro; 2. gli attestati di 
frequentazione qualora il concorrente a- 
vesse avuto l’obbligo di frequentare una 
scuola. di perfezionamento; 3. l'attestato, 
rispettivamente gli attestati di lavoro, ove 
il concorrente fosse stato | già occupato 
quale assistente. 

Le ulteriori informazioni verramno for- 
nite dalla cancelleria consorziale sita in 
Piazza della Borsa. 9, I p. 

La rivoltellata di via dell'Olmo non iu 
sparata dalla sede dei mazziniani, - Pet. 
quisizioni a domicilio. Già l'altra. notte 
alcune persone s'erano presentate ai no- 
stri uffici per dichiarare che i colpì di ri 
voltella; in seguito ai quali la Polizia 
‘aveva occupato la sede della Democrazia 
Sociale Uitaliana e tratto in arresto le per- 
sone che in essa si trovavano, erano par- 
titi non già da quella séde, ma dalla folla 
che stazionava în via dell'Olmo. Teri ab- 
biamò fatto per conto nostro una breve 
inchiesta presso alcune famiglie dimoranti 
nelle vicinanze della sede dei ‘mazzinia- 
ni. Tanto da questa, quanto da altre in- 
formazioni avute, risulta indubbiamente 
provato che i colpi idi rivoltella partirono 
dalla folla é non dalla sede della Demo- 
crazia Sociale Italiana. 

Ecco ora, fedelmente riprodotto, il rac- 
conto chie .la sienora Anna Callegari, sbi- 
tante in via dell’Olmo N. 2, primo piano 
(quindi proprio dirimpetto alla sede dei 
mazziniani) ci fece sui fatti dell'altra 
sera. 

— Una colonna di socialisti - ci disse 
la signora Callegari - stava passando per 
la via Barriera, quando da essa si staccò 
"un gruppo, che procedette sin proprio da- 
vanti alla sede mazziniana, le cui fine- 
stre. avevano le «roulettess abbassate. 
Del gruppo fateva parte un tiomo sulla 
cinquantina, che incominciò ad insolen- 


già il 


tire i mazziniani, gridando loro tutti gli? 


improperi immaginabili. I nazziniani non 
risposero. La colonna dei socialisti di via 
Barriera sì mise ‘allora a gridare: «Zi- 
Viola, ‘A questo nuovo insulto i mazzinia- 
ni risposero Wall'interno della loro sede 
Ta famosa parola di Cambronne. In quel 
la, alcuni giovanotti: giurisero di corsa 
dalla via Barriera, gridando: «Dèghé, dè- 
ighe». Dà coloro ché sl trovarano 
im istrada. partì un colpo di rivol- 
tella, cui i mazziniani, che si trovavano 
mella sede, non risposero..Giò del resto 
sarebbe stato anche inopportuno, perchè, 
appena sparato quel colpo di rivoltella, 
numerosissime guardie sbiicarono da non 
si sa dove ed ‘occuparono tutta la via del- 
l)Olmo. Colui che tirò, riuscì, invece, a 
scappare. ù 

Il signor Francesco Corso, addelto all'o- 
steria al N. 19 di via dell’Olmo, ci disse 
che, appena uditi ì primi rumori, corse 
ad abbassare le saracinesche deil’osteria. 
Vide ancora il fumo della revolverata par- 
tita dal ‘eruppo dinanzi alla sede del Co- 
mitato mazziniano. 

* I mazziniani che furono arrestati 
Paltra sera nel loro Circolo, a tutto ieri 
mon erano stati ancora rilasciati. Durante 
la giornata di ieri, nelle abitazioni di pa- 
recchi di loro la Polizia operò minuziose 
perquisizioni; ma evidentemente non vi 
trovò nulla di quanto cercava, è si ritirò 
a mani vuote. 

Nuova industria. Il signor Guido Bie- 
thenfelt ha chiesto di attivare al pianter: 
reno della casa N. 39 di via del Goroneo 
una fabbrica di candele steariche, che ver: 
rebbe esercitata Senza motore, con mat 
chine a mano e con tina caldaia (termosi- 
fone) del genere adoperato per.il riscalda- 
mento centrale. 

Gli interessati possono far valere le lo- 


to eventuali obiezioni in iscritto presso il, 


Conksiglierato di Luogotenenza, od a voce 
‘al sopraluogo commissionale che si terrà 
il 2 luglio a. 6. ‘alle 10 ant. 

Tl piano del lavoratorio si può ispezio- 
nare sino al giorno anteceflente alla com- 
missione presso il Consiglierato (via Ca- 
serma 7, II p., stanza 9) nelle solite ‘ore 
u'ufficio. Qualora non vénissero presen- 
tate le obiezioni in tempo utile 6 quieste 
fossero infondate, verrò rilasciato il chie- 
$to permesso, semprechè nulla vi osti per 
riguardi d’ufficio, 

Quaranta posti per bambini scerofolosi 
all’ Ospizio di Grado, Mercè il generoso 
intervento ed aiuto della rappresentanza 
cittadina, è possibile collocare quest'anno 
a spese del Comune di Trieste 40 fan: 
ciulli serofolosi all’Ospizio marino di Gra- 
do, e precisamente nei mesi di luglio, ed 
agosto. Tale disposizione fu presa per il 
fatto che il nuovo Ospizio marino della 
Società degli Amici dell'infanzia a S. Gi- 
rolamo d'Oltre non è ancora ultimato. 

Le famiglie pertinenti al Comune di 
Îlirieste che aspirassero ad inviarvi i pro- 
pri fanciulli potranno. presentare le do- 
mando di ammissione al Comitato 6secu- 
tivo dell'Ospizio marino, in via S. Nicolò 
N. 4, II piano, fino al giorno 23 giugno, 
corredate dai seguenti. documenti: certi 
ficato di nascita e pertinenza; di povertà, 
di vaccinazione ed un attestato medico 
comprovante che nelle ultime quattro set- 
timane non si verificarono in famiglia 
casi di masattie contagiose. 

La scelta dei ricoverandi spetta agli or- 
gani del civico Fisicato d'accordo con Ja 
Società degli Amici dell'infanzia e verrà 
fatta nei piotni 25 corr. peri maschi @ 
26 corr. per le femmine alle ore 6 pom. 

- in via del Pesce N. 4, I piano, nei locali 
del Fisicato. 

Civico Monte di pietà. Il Monte di pietà 
esporrà domani sabato in vendita gli 0g- 
getti non preziosi della Gestione N.ro 124 
assunti nel mese di settembre a biglietto 
giallo è precisamente: dal Nto 15550 al 
ro 17200, 


TATE 

Al Conservatorio «Tartini» si darà que- 
sta sera alle 8.15 il quarto esperimento 
annuale degli alunni. 

Conservatorio musicale, Il secondo sag- 
gio annuale degli alunni di questo Con- 
servatorio si darà stasera venerdì ad ore 
8.15 nella propria sala accademica. 

ia regata a vela del club «Adriatico». 
La gara decisiva per le regate a vela or- 
ganizzate dall'«Vacht Club Adriaco», che 
doveva svolgersi il 6 giugno e, causa il 
mal tempo, fu rimandata - sarà tenuta do- 
menica prossima 20 corrente. Il campo 
Gella regata avrà il suo inizio fuori la 
Lanterna del nostro porto, ed il suo mas- 
simo sviluppo nel vallone di Capodistria, 
i.con approdo in quel porto. i 

‘Allo scopo di poter seguire lo svolgi: 
mento della regata, i soci ldel IGlub e gli 
invitati avranno a loro disposizione. unì 
vaporetto che sì stacchertà dalla testata 
del molo Sartorio, alle 8 ant, 

Alle feste polisporlive di Gorizia. In 
occasione delle festività ‘polisportive che 
si terranno domenica 20 corr., a Gorizia, 
il Glub ciclistico triestino ha deciso di re- 
carvisi in corpore con la fanfara. Il ritro- 
vo per la partenza è fissato per domenica 
mattina alle 6 al caffè ai portici di Chioz- 
za. A Gorizia il luogo idi riunione è fissato 
all'albergo alla «Città di Gorizia». 

Convegni sociali. La gita della Lega 
degli insegnanti alla volta di Capodistria, 
indetta per domenica scorsa, si fatà pos- 
domani. Ritrovo alla riva della Sanità al 
lle 2.45 pom;; partenza da Capodistria al- 
le 7.30 pom. 

* In occasione del II anniversario del 
«Fortior Podistico Italiano», la Società 
«Edera sportiva» effettuerà domenica 27 
l corr. la marcia. commemorativa di 50 
chilometri, La marcia, libera a tutti, soci 
e mon soci di Società sportive, si svolge- 
rà sul seguente percorso: Trieste-Opici- 
na-Cesiano-Basovizza (un'ora obbligato 
ria di fetmata) Cosina-S. Servolo-Muggia: 


La partenza verrà data alle ore 10 pom. 
di sabato 26 corr. dalla ex Piazza dei T'o- 
raggi. L'arrivo a Muggia avverrà verso le 
{7 ant. di Domenica. 

Informazioni e inscrizioni (cor. 1).si.ri- 
cevono seralmente dalle 8}5-97 alla se- 
de della Società in via Cereria 4 e presso 
i singoli consiglieri. 

* 1} C.C. «Rapido» terrà questa sera 
venerdì una riunione di soci per discu- 
tere in merito alla corsa ciclistica sociale. 
Il ritrovo è fissato alle 9 pom. nella trat- 
toria «Spofford», via Domenico Rosset- 
ti 66. 

* Lai Società. giovanile  «Concordia= 
Vittoria» ‘tetrà questa sera, alle 8 un trat- 
tenimento nel salone e giardino «Excel 
sior» a Barcola, 

,* La Società Ciclistica «Liberi è 
Forti» ‘chiuderà questa sera ‘alle ii le 
inserizioni per la Corsa di velocità, che 
si farà domenica prossima a Barcola (sul- 
la strada di Miramar). Questa sera alle 9, 
nella trattoria «Alla Lealtà», in via delle 
Acque, si procederà alla formazione delle 
‘batterie. 

* La Compagnia, filodrammatica «Gio- 
vanni Emanuel» idarà domenica una re- 
cita nel teatrino id’estate dell’«Unione Co- 
rale Triestina» rappresentando: «Lui, 
mol», dramma in un atto; «Quando l’a- 
mor xe morto», commedia in tre atti e la 
farisa «Per un toco de mati»; lavori di 
Antonio Pittani. 


Lo squartatoro della canzonettista 
all’erzastolo di Capodistria 


Iermattina, all'alba, Giulio Fodrans- 
perg, lo isquartatore della canzonettista 
‘Lucie Fabry, è stato trasportato ‘all’enga- 
stolo di Capodistria,  assesnatogli per 
l'espiazione del carcere a vita in cui gli 
fu commutata la condanna a morte inflit- 
tagli da quest'Assise, Già durante. la 
giornata; il Fédrarisperg era stato reso 
edotto della nuova. destinazione, cd egli 
vi si era acconciato, senza dir parola. 
Dal carcere dei Gesuiti fu poi accompa- 
nato alle carceri di via Tigor e di là, 
alle 3 antimeridiane, insieme ad altri tre 
reclusi destinati alla Casa di pena di 
Capodistria, sali nel carrozzone cellulare 
diretto a quella volta. Scortà personale 
al Fodranspetg erano l'ispeltore di p. s. 
Bmuciar € un guardiano carcerario; en- 
tramibi forti e muscolosi. 

[La scelta era stata fatta - inutile dirlo + 
avuto riguardo alla forza ed astuzia non 
comuni del. Fodransperg. Il IFodransperg 
durante il viaggio si mantenne ilare/è 
| gioviale. All'arrivo, alla Casa di pena, a 
| Capodistria, salutò con tutta cortesia i 
funzionari che lo avevano accompagnato; 
‘augurando loro il buon viaggio per il ri- 
torno a Trieste, E s'allontanò con i suoi 
muovi custodi, che lo avevano préso in 
consegna, Dietro di ‘ui si chiusero le pe- 
santi porte. del carcere, per sempre... 


Suicidio. Ieri mattina alle .9, su di una 
panchina dell’Acquedetto, presso il caffè 
«Secession:, una signorina estraeva una 
| bottiglietta di acido fenico e trangugiava 
il liquido. Accotse i) dott. Attilio Luzzat- 
to, il quale, vista la disgraziata che si 
contorceva per gli spasimi, la trasportò 
con la propria vettura all'Ospedale. Quivi 
i sanitari tentarono la lavatura dello sto- 
‘maco, ma l’infelice due ore dopo spirava. 
ba suicida fu identificata per la signorina 
| Teresa Foa, maéstra pensionata del civi: 
to Liceo femminile, di 50 anni, abitante 
in via dell'Acquedotto N. 25. La defunta, 
I che era una ira le più apprezzate e colle 


‘godeva la Stima e l'affetto delle su nu- 
merose allieva; fu spinta al grave passo 
da un accesso di nevrastenia. 

Scena disgustosa. Chi passava l’altra 
sera alle 8 ber via della Batticra vecchia 
poteva assistere ad una scena disgustosa: 
Una donna sui 25 anni, ubriaca sfatta, 
procedeva barcollando. Ella teneva in 
braccio un bambino di due anni circa, il 
quale, vedandosi sempre in pericolo di 
cadere, strillava in modo da impietosire. 
I passanti ammonirono la donna a depor- 
te il bambino € permettere che uno di 
essi lo cornducesse a casa, ma l’ubriaca 
rifiutò sdegnosamente e continuò la sun 
strada facendo sforzi sovrumani per man- 
tenersi in equilibrio. Ma non rimase in 
‘piedi per molto tempo: a un certe punto; 
mancatole l'appoggio del muro, cadde a 
terra ferendosi al naso. Il colpo le provo- 
cò una fortissima emorragia e tun ino 
mento: dopo ella aveva la faccia è le mani 
tutte lorde di sangue, Intervenne una 


docenti del civico Liceo femminile, e chel' 


guardia, la quale condusse la donna alla 
sezione di p. s. d6l quartiere, dove si qua- 
lificò per Santa Orlando, di 25 anni, abi- 
tante in via dei Piccardi N. 722. Poi la 
guardia la accompagnò alla Stazione cen- 
trale di soccorso, dove le prestarono le 
‘cure del caso; dopo le quali la donna fu 
condotta all'ospedale. Il piccino fu conse- 
gnato al padre suo, 

Le amabilità delle ynardie, Antonio 
‘Bargas, di 17 anni, impiegato, abitante in 
via S. Servolo N. 11, l'altra sera fu basto- 
nato è gettato a terra dalle guardie. Ri- 
portò lesioni alla faccia e al naso, e ieri 
si rivolse alla Guardia medica. 

Per imputazione di truffa. Quale autore 
della truffa di ‘undici corone commessa a 
danno di Caterina Tasbetz, di 42 anni, da 
Castelnuovo, ierlaltro fu arrestato in piaz 
za del Ponterosso lo seritturale disoccu- 
pato Giuseppe B., di 21 amni, da Locatez: 

Per minaccie. A richiesta di Martino 
Chersa, oste in via della Punta del forno 


N. 11, l’altra sera alle 7.30 fu arrestato il 


pittore di stanze Francesco A.,.di 17 an- 


ni, da Pola, abitante in via di Riborgo.; 


Alla polizia il Chersa narrò che in segui- 
to ad una disputa, il giovanotto aveva ini 
macciato ‘di colpirlo con 'un temperino. 
L'A, fu trattenuto, ù 


Grave caduta di un ragazzo. Il Circo! 
equestre Zavatta ha ora le sue tende a; 
Servola. Ieri nel pomeriggio il ragazzo do-; 


dicenne Pietro Machnig, abitante in quel 
villaggio, giocava nel recinto di detto Gir- 
co e arrampicatosi su una icorda, cadde a, 
terra in modo da riportare una frattura 
al femore destro. Col carro della, Guardia 
medica il ragazzo fu trasportato all’Ospe- 
dale ed ivi fu accolto mella quarta divi. 
sione. 


Caduto nel Canale due volte e duel 


volte salvato, Vittorio Rebul, di 36 anni, 
bracciante, abitante in Città vecchia, ieri 
sera, verso le 10.80, mentre, ubriaco, 
spiccava il salto da una barchetta verso 
la banchina del Canale, cadde i mare. 
Alcuni giovanotti aticorsero in suo aiuto 
e lo trassero dall'acqua ma, mentre slava 
per por piede sul primo gradino della 
scalinata esistente di faccia la chiesa di 
Sant'Antonio nuovo, ricadde in mare. Fu 
salvato per la seconda volta e consegnato 
a due guardie di p. s. che lo condussero 
alla Polizia dove potè spogliarsi. 

Lesioni accidentali. Riconsero 

Guardia medica: 
_ Francesco Simis, di 53 anni, falegname, 
abitante in via Giuseppe Caprin N. 4, per 
una ferita di taglio al parietale destro, 
Arrigo Agostini, di 25 anni, bracciante, 
abitante in via del Solitario N. 14, per 
una ferita al migholo. 

Per lesioni riportate accidentalmente, 
ricorsero ieri all’«eIgea»: Caterina Buglio- 
vaz, di 3 anni, dimorante in via Madonna 
del mare 18, per alcune ustioni al bnac: 
cio destro; Amelia Tramipus, di 19 anni, 
dimoramte in via Crosada 13, «per una 
contusione al costato sinistro, 

Corrispondenza aperta. Liberati. APRE: 
na proclamati tfoverà nel nostro giornale i 
nomi dei candidati liberali-nazionali. del 
Di corpo. — Veneziano. Per avere diritto di 
Yoto bisogna essere cittadini austriaci. — 
N. N. Tuiti i cittadini austriaci. di  S€s80 
maschile, i quali, al giorno dell'indicazione 
qdlelle elezioni abbiano raggiunto il 240 
anno d'età, dimorino da almeno 3 anni nel 
Comune e non abbiano diritto di voto in 
uno dei tre primi corpi elettorali, hanno 
diritto di voto nel IV corpo. — Toni DB. Sì 
— Giustinopolitano. Nè ora, nè mai, ‘in 
nbèssun paese del mondo! — Sibilla. Trobp- 
pe domande. Quelle parole latine vogliono 
dire: Ti ricorderai di me che amo te sola. 
Le gioie tentano il silenzioso cuore di Re- 
nato. — Garibaldina. Secondo il momento 
‘e il luogo. — Abbonato. Per togliere il ran- 
cido all'olio d'oliva si mescolano, agitando 
con forza, 50 marti dell'olio rancido con 
80 d'acqua tepida (circa 30. gradi Celsius) 
salata con 1? parti di sale da cucina. Si 
ripete l'operazione 5 o 6 volte. Poi si la- 
scia riposare, l'olio viene a galla sano e lo 
si decahnta. Disinfetti Quei vestiti immer- 
gendoli per un’ora in una. soluzione d’a- 
cido fenico al 3% oppure col lisoformio. — 
Genovieffa. Non consigliamo nè tinture nè 
altri specifici. La bontà d'un sapone non 
dipende dal profumo, ma dalle sostanze 
che lo compongono. — Curioso politicante. 
E che vuole che ne sappiamo. noil 

Notizie meteorelopiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 16.4, ore 2 pom. 22— C. 
« Altezza barometrica ore 2 po. 759.2. 
Oggi: alta manca 10.12 ant. è 8.15 pom. 
- Bassa marea 3.38 ant. e 2.41 poî. 

Ogni giorno una. 

La mogliè (ritornata pentita al tet- 
to coniugale): Ho agito male lasciandoti. 
Mi potrai perdonare la colpa di essere 
scappata? i 

Il marito: Questo sì, ma quello 
che non potrò mai perdonarti si è di es- 
sere tornata. 


Minerva. IL'allegra e onesta commedia 
del Giordano «Severità e debolezza» («La 
galina canta ie el galo tase») che conta 
citea quarant'anni di sana esistenza, 
abbandonata da qualche tempo dal teatro 
italiano, rifulge ancora della sua bonaria 
gaiezza sulle soene venbziane. 
compignia Brizzi-Gorazza-Zago ‘vi. diede 
uha recitazione movimentata ie brillante, 
nella quale si segnalarono &ssieme ai tre 
titolati della compagnia, i coniugi Bian- 
chini, la signorina Thomas, la siga Co 
razza, il Mezzetti ece. 

Questa sera; spettacolo in onore di Giù- 
seppe Zago con «Inferno averto» («Quatro 
done in una casa») e «A Canaregio». 


alla 


SPETTACOLI D'OGGI, 


MINERVA. Compagnia Veneziana Brizzi- 
Zazo-Corazza. = Ore 8.30. Inferno averto, 
in 3 Oni P. Giacometti. 4 Canaregio, 1 
atto di L. Zanazzo, 


Ieri laj 


Garlo Goldoni N. 1. = Per le ore di no ce: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


: Stabilimento Idroterapico 
Mittowald edi cura elimatica SAI 


i Prospetti dalla 
Nresso Willaco BaroninLangscho Verwalttung 
700 metri Medico Dott. Ballmann. 
sopra il livello del Nell'inverno è 
mare, MERAN-MAENDLHOF. 


GRAND HOTEL DES THERMES 
SALSONAGGIORE 


(Provincia di Parma) 

Le Acque termali di Salsomaggiore sono le 

più ricche d'Europa di bromo, di jodio, litium, 

strontium, e sono il rimedio più sicuro per lo 

anemie dei fanciulli, le malattie delle donne e 
della gola e i reumatismi 

Proprietari: 0, RITZ 6 A. PEYFFER 


‘Lassnitzhéhe presso Graz. 


sulla ferrovia dello Stato Graz-Fehring-Budapest 


STABILIMENTO DI CURA 


I per malattie nervose ed interne, come pure per 
bisognosi di riposo. Aperto tutto l’anno. Rischi 
mezzi di cura, médicò stabile, buon traltamento, 
matodo di cura fisico-dietetico, Prezzi modici. 
Bisognosi di riposo e di ricreazione, vengono 
‘jassunti nello Stabilimento anche senza obbligo 
di cura. 
Informazioni impartisce VAmmin. dello Sabilimento 


f inriechissimo assortimento 


I | da cent. 30 in poi, uni- 
MAGA 


camente dallo spedialista 


E. GEEESIVE 
Via S. Antonio 2, palazzo Treves 


mel nuovo negozio 
@mbrelli ed Onmibrellini 


GIUS. FERRATA, Corso ll, SÒ. 


Diudio elettro-fotografico 


Sat 


ARTONIO JERGHICH 


| 


| pair” Via delle Poste 10 “a | 


si raccomanda soltanto a quel ceto 
di persone le quali sanno apprezzare 
la fotografia dal punto di vista ar- 


prezzo basso. 


PATENTATO 
della amideria 
Cervignano 


è il migliore prodotto del genere - 
insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi nelle migliori drogherio e negoz 
in commestib 


VOLETE ACQUISTARE SALUTE? 
Usato la rinomata 


sulfuroa-ioduro-bromica 
delle efficaci terme NAGY & G. di SPALATO 


Curansi con infallibile suecesso,, con Bibite e 

Bagni: Malattie cronichò della pelle, Reumatismi, 

Sciatica, Scrofole, Emorroidi, Affezioni uterine, 
Anemia, Asma, Male d’ecchi occ. 


Acqua in bottiglie da un litro a centesimi 80 


trovasi nelle principali Drogherie, 


franco a domicili», Fango minerale per bagni 
parziali a Corone 1.40 al chilo, nel 


Deposito Via del Solitario NN, 28, 
atuttiiprezzi di tutte le qualità 
Massima correntezza. Spedisco anche pacchi postali 
DAVIDE VERSOLATTI, TRIESTE, Via Barriera. 

ti aranzia 3 anni. Scim- 
À Lire 3:98 dra allo scopo di me- I 
glio far conoscere i nostri articoli 
mettiamo in vendita in due rate u- 
guali, Delegantissimo e magnifico Re- 
montoir argento per Sigrora, «Bacio 
d'amore» di gran moda, gallonato 
con timbro di origine svizzera, del | 
valore di Lire 16.— per Lire 7.90. fi 
Inviare importo prinia rata in Lire | 
395 ad E. DINO-GUIDA. 5 
Fi aranzia 3 anni. 
LI Lire 80 di scopo di far toho- 
scere i nostri articoli, vendonsi in due 
rate uguali franco di porto, elezan- 
tissimo a splendido Remontoir Extra- 
plat sottilissimo, metallo bianco 0 nero 
quadrante flusso di origine svizzera, di 
massima precigione del valore circa di 
ire 15,— per sole Lire 6.60 per 
nomo, Lire 6,05 per signora, — In- 
viare importo, prima rata in Lire 
2.80 ad E. DINO, GUIDA, Direttore 
Manifacture d' Horlogerie Suisse 
, Via Castel Carsino, 21 -- Cono. 
Da non confondersi con i sisfemi 
«Roskop'» di basso prezzo, Ricco as- 
sortimento di ogni specie di orologi 
e catene d’orologi per uomo e persi- 
ghora a prezzi di concorrenza. Cer- 
cansi ovunque Ruppresentunti. Sconto 
ai rivenditori, Massima serictà, 
Saponette Dorè per signora Lire 7.50. 
Per P'Estero anticiparò l'intero importo. Ag- 
giungendo L. 0.85 verrà unita una bellis- 
sima catena di metallo bianco garantito inal- 
terabile, Cambiansi gli articolì di non sod: 
disfazione, — Fabbricazione all'iigrosso di 
orologi con quadranti speciali per reciame. 


sensa 


Medico dirigente: medico primario Dr. ED. MIGLIT. 


tistico e non a chi fa calcolo sul 


DI RISO, 


L. CHIOZZA & C°, 


ACQUA MINERALE 


Acqua per bagni parziali a cont, 6 il litro, | 


TERME ROMANE MONFALCONE 


3 Temperatura costante 38-40? - Stagione 1. Giugno fina Settembre. 
S) Stabilimento ingrandito - 40 stanze - Massimo comfort - Medico dirigente Do. G. de Cambi 
Larsssorossa te GIRSUVOIITOTIUUTIOTTS TE ne 3 

delle Fabbriche di Salcano e Gorizia 
nel nuovo deposito della ditta 


@&, Levi-Minzi & 0,° 
Via Rettori 1 (Rosario) - Teleî Zi 10m. IV, 


Premiata Fabbrica Birra Boema per Azioni 
di Budweis 
ij Br FUORI CARTELLO N 


| Deposito via Valdirivo 32 - Telef 2201 

; Ai.Signori Osti e Trattori si raccomanda. di fare l'assaggio della 
I RINOMATA BIRRA D'ESPORTAZIONE e GRANATA di prima qualità, 
sempre pronta, presso 


Maurizio Morpurgo 
Rappresentante generale pet Trieste, 
Istria, Dalmazia, Friuli e estero 


Orologi di precisione | 
di Emilio Muller 
Îl più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nel 1830 
Via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orelogi di 
oro ed argento e peidole d'ogni qualità. 


in TRIESTE 
Ni orcupa di tue Je uerazioni di Banca e Cambio Valute. 
Conti Correnti 


in Corone 
Conti di Bancogiro pen 
Lettere di versamento | ‘ererolaime 


a termine fisso o vincolate a preavviso 


ÎMCASSO a: cambian, dooumenti, tagliandi, titoli sorteggiati eco. 


Acquisti e vendite 4a nazionali ed ostari valu © diviso. 
Rilascia Libretti di degosito a risparmio 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita. 


Il servizio di questi Libretti è affidato all’ UFFICIO GAMBIO, 
Piazza della Borsa N. 18, al pianoterra dello stabile ,,l'ergesteo®, 
aperto al pubblico ininterrottamente dalle ore 8 ant. alle 7 pom, 


Sovvenzioni sonra valori, carati di piroscafi CRON 


Gustodia ed Amministrazione di Depositi. 
Code ed acquista ai corso di giornaîa franco di qualsiasi spesa 


Vaglia cambiari del Banco di Napoli, Banca d'Italia, Banco di Sicilia. 


Apre crediti all'estero verso documenti. Rilascia Lettere di credito, 
SEZIONE MERCE: 
©.vy nozioni su mefci, polizze, Warranis ecc. 
Crediti daziari. o 
Acquisto e vendita di merci in conto commissioni. 
Dipartimento Zuecheri. 


Ra 


Stoffa per biancheria, qualità morbida pastosa, indistruttibile nell'uso, 


(TELA LUISANA una pezza di 20 matri,” 900m. ci altezza, Cor, 14, 
TESSUTI PER BIANCHERIA protetii dalla Jesue, i quali in seguito alla loro qualità 


straordinaria e fine, non temono la concorrenza, una 
pezza di 23 metri, 84 cm.di altezza; Cor. 15,75, sax Queste due qualità si pos- 
sono avere unicamente da me, 39 i 
LENZUOLA senza cuciinra, grandezza 150 [200 emy qualità migliora è più a buon prezzo 
che ovunque, di in tessiito fortissimo di cotone, un pérzo Cor. 2, di tela, tessuto 
di filò di lino, un pezzo Cor. 2,25. (Vendita minima 6 pezzi), Una pezza di OSIFF FI 
tiualità resistente) nitezza S4 em, e lunghezza 20 betri, Cor. 8; 9 


{ di ; ORA , n È 
GHIFFON DI PRIMISSIMA QUALITA” G'utezza, Con mo0. — Una doseima di 
‘ cati Cor. 5. 
FAZZOLETTI DA HASO PER SIGNORA con splendidi disegni, la dozzina Cor. 3.50 
H È rale. du. i i bi H 
SCAPOLI Srl EiR AE Sedi serio. GO. matt 40. melt ner GOLA, 
Un pacchetto postale di Flanello, 
tessuti spinati e fustagni in 4'diverse qualità, 45 metri per Cor. 17:29, 20, 24- 
è 30,— Spedizioni verso rivalsa, Ciò che non conviene, si riprende. 
xe, oxford, e I gli scampoli) franco, 


[ASCIUGAMANI DI TRALIGGIO DI LINO curozza, 110/48 cm greggi o bian: 

von'orlo rasato Cor. 2,60, Il mio assortimento 

SCAMPOLI COLORATI, COLORI GARANTITI 05 i a edi Agnclo 

Grandioso assortimento di telertie; biùmeheria da letto, llatavola e asciugamani, 
MAX PICK, Tessiforia - Na chod (FP) 


1 


Rappresentanio | ieste, Go. 


INOIZWASVELNOO 
ava 
ISuvanvno 


xizia, Istrian e Dalmazi 


traversato 


: 1 E Pimilio Ronilicu, 
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il'insuperabile depurativo e rinfrescativo del sangue 
LIQUIDO —- IN POLVERE — CACHETS 


înventato dal Prof GIROLAMO PAGLIANO 
nel 1825 in Firenze Via Pandolfini. 


Spocialità dei FRATELLI BRANGA di Milano | Si 
l suli ed esclusi propiatar del segroto di fabbricazione È EE 
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Per garantire la nostra numerosa e distinta clientela da ogni equivoco con prodotti di altre Ditte, 
COLLE QUALI NULLA VOGLIAMO AVERE DI C0- 
MUNE, raccomandiamo di esigere sempre la nostra 
marca di fabbrica dapositata, con fondo celaste 


dalla firma qui appresso: 


Per informazioni 6 cataloghi rivolgersi ‘alla ditta PROF. GIROLAMI PAGLIANO FIRENZE cd 
all'unico deposito: LAMBERTO GALLO, rento, 3 } 
Le nostre specialità sono vendibili presso le migliori farmacie, dietro ricetta medica. 
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IL FURTO DEGLI ZEGCHINI 


a bordo del ,,Semiramis. 
(Corte d'Assise) 


Ienmattina comparve dinanzi ai giurati 
il giovane mozzo che commise il furto 
dei 1400 gecchini .a bordo del piroscafo 
del Lloyd austriaco «Semiramis» il 22 
dello scorso aprile. 

Il fatto è noto. La filiale della Banca 
anglo-austriaca di qui rimetteva. a mezzo 
della posta, il 22 dello scorso aprile; al 
comandante del suddetto piroscafo um 
sacchetto contenente 1400 zeechini d’oro 
che dovevano venire rimessi al «Gomp- 
toir National d'Escompt de Paris» al 
Gaira, 

ÎLa consegna; e il ricevimento del sac- 
chetto furono fatte in piena regola, ma 
giunto il piroscafo a destinazione, alla 
prelevazione dei gruppi di valore fu ri- 
scontrato che il sacchetto mancava. 

Furono attivate tutte le ricerche pos- 


© sibili, furono perduisiti tutti gli effetti dei 


personale di bordo, fu rovistato da cima 
‘2 fondo il piroscafo: invano! Ìl sacchetto 
non fù rinvenuto. 

Fu steso rapporto deli-fatto al consolato 
austriaco del Cairo, il quale lo comunicò. 
alla Polizia idi qui e al ritorno del piro- 
scafo a ‘Trieste furono fatte muove inda- 
gini che, però, come le altre, ebbero esito 
negativo. Mia il ladro si rivelò da sè, cau- 
sa la, sua imprudenza, 

ISbarcato dal piroscafo il giorno se- 
iguente. all'arrivo in porto, il Paliaga si 
necò a cambiar alcuni zecchini dal cam- 
biavalute Zulin, il quale avendo osserva- 
to che il conio era del 1909, e sovvenen- 
dosi che gli zecchini rubati a bordo del 
«Semiramis» erano di quella emissione, 
ne rese awertito il comandante del piro- 
scafo, fornendo i connotati del giovano 
‘che si era recato a cambiare le monete. 

Il Paliaga Tu arrestato mella abitazione 
di certa Eufemia Viezzoli che gli affit- 
ifava uma stanzetta. Nella persquisizione 
praticata presso di lui, gli agenti di p. s. 
rinveniniero, in un baule, 463 zecchini, 
35 corone e 19 centesimi; indosso 87 zec- 
chini. Messo poi, ‘alle strette, il Paliaga 
confessò di aver rubato lui il sacchetto: 
e, accompagnato ‘a bordo, trasse di sotto 
salle catene della timoniera, il sacchetto 
con entro il rimanente idiegli  zecchini. 
Della somma ‘totale mancavano circa 
2045 corone, importo che disse idi avere 
speso in acquisti di vestiti ed oggetti di 
valore, Siccome poi gli acquisti non va- 
levano quell’mporto, il Paliata disse che 
sara stato derubato da altri, Teri, accusato 
di furto, il Paliaga comparve al dibatti- 
mento. Era difeso dal dott. Robba, 


L'accusato è confesso 


Il Paliaga, un giovanotto magro, dall’a- 
spetto tutt'altro che scaltro, non fa che 
‘piangere per tutta la durata del dibatti- 
Mento, 

Incuorato dal presidente che lo intet- 
roga icom bontà esortandolo mel suo in- 
teresse la, far ampia confessione, il Pa- 
laga racconta che fece prima il pesca- 
tore, che poi sì arruolò sul piroscafo 
«Thalia» dal quale passò  sull'«Aglaia» 
ed indi sul «Seminamis».  Guadagnava 
36 corone al mese, e ispediva il danaro 
‘al'padre, trattenendosi soltanto quello che 
gli abbisognava per vestitsi, 
rompe, e torna a piangere. Il presidente 
è costretto icontinuaimente incoraggiano 
la proseguire: 

— Come hai fatto a rubare? Animol 
nacconta.... 7 

— Intanto che el capitano se ga voltà 
un momento go ciollo el sacheto e lo go 
Imesso in scarsela,. 

— E poi?.... Prosegui. 

— Pa' lo go sconto soto el mio leto, 
è po’ co semo partidi lo go portado a 
sconder sotto la. timoniera 

— E perchè, quando hai visto che si 
laffannavano a cercarlo, hai taciuto? . 

— Gavevo paura de esser arestà. 

— Sapevi di aver rubato una somma 
così granide? 

— Nossigmor.. Credevo «che fussi un 
zento fiorini soltanto. L’accusato  rac- 
conta quindi degli acquisti fatti, 

Il presidente gli mostra due orologi con 
catena  sequestratigli. Uno, .l'accusato 
‘ammette di averlo comprato per 8 coro 
ne, l’altro dice di averlo ricevuto. quale 
regalo di cresima. 

Pres. Non sei sincero. Hai promesso di 
dire la werità ed invece hai mentito, He- 
ico qui il conto del negoziante che té lo 
ha venduto per 80: corone. 

L'accusato confessa di saver. mentito. 
ri si dichiara pentito di quanto ha 
fatto, 


I tastimoni 

Erico Masutti, capitano del «Semira- 
mis» idice che il furto può cessare avve- 
mulo nel modo in cui disse i’accusato, nel 
resto depone su circostanze già note, ciò 
famno mire i testi Giacomo Buzai, Cri- 


\Stoforo Marcovich. e Giuseppe Iadovich. | 


L'ispettore degli agenti di p. s. Carlo 
Titz parla dell'arresto del Paliaga e del- 
l'esito. della perquisizione. — 

Il signor Oscarre Wongraf, procuratore 
lella Banca anglo-austriaca, depone cit 
ca il danno da questa risentito, e, asseh- 
ziente l’accusato, vengono a lui aggiudi- 


cati gli effetti trovati in possesso del Pa-| 


Îiaga. | 

Il difensore dott. Robba rivolge all'ac- 
cusato parecchie. domande, per stabilire 
‘che il furto fu occasionale € che il Pa- 
Îiaga riteneva che il succhetto contenesse 
solo un piccolo. importo. 

Chiusa l'assunzione delle prove vien 
data lettura delle fedine dell'acclisato che 
risulta incensurato. 

Un solo quesito prineinalo 
Vien proposto ai giurati, riflettente il fur 
to per un importo superiore alle 600. co- 
gone. 

Il. dott. Robba, vorrebbe che al quesito 
principale ve mo fosse. aggiunto uno 
suppletorio, che prevedesse: se mell'a- 
zione Commessa, ‘i Paliaga sia incorso 
in un tale errore per ieui nell'azione non 
abbia ravwisato un crimine, \ 

Si oppone il P, M, e la Corte respinge 
la. proposta. 

Seguono quindi la requisitoria del P. 
M. e l'arringa del dott. Robba, 

Vien ricordato Fadrafisperg 


Il P. M. sost. proc. di Stato Tomicich 
esordisce, acconnando | che nell'attuale 
sessione d'Assise nun compatvero che ac- 
cusati di durti e rilevando i severi ver- 
detti dei giurati che « dice - ebbero l'ap- 
provazione generale, Un severo verdetto 


E :s'inter<. 


il P. M, si attende anche per il Paliaga, 
Forse la difesa sosterrà (che l’accusato è 
al suo primo fallo e che perciò bisogna 
essere energici e severi se sì vuole che il 
Paliaga sì rimetta sulla via dell'onestà. 
Come cominciò Giulio Fodransperg la sua 
camera criminosa? ‘Gol rubare un oro 
logio id'argento ad un compagno. E co 
me finì? Col rasentare il patibolo. Gi vo- 
gliono condanne esemplari - conchiude - 
per sanare quella piaga sociale che’ sono 
i ladri, 

L'accenno allo squartatore della canzo- 
nettistai fatto dal P. M. a proposito del la- 
drumcoletto, che, si può giurarlo, del suo 
atto, commettendo il furto, non ebbe cer- 
to tutt'intera-la chiara visione, vien sot- 
tolineato da molti dell’uditorio, con mor- 
motii significativi. Il dif. dott. Robba 
scalta e vuol interrompere il P. M., ma 
SÌ frena; e, quando il P. M. finisce la sua 
Tequisitoria, incomincia la sua arringa; 
manifestando tutto il suo stupore per l'u- 
scita del P. M; 

— Com'è possibile - esclama - fare un 
paragone fra; un delinquente nato, feroce 
Ò sanguinario, con un igiovanetto buono, 
laborioso, che la troppa fiducia d'altri è 
l'occasione tentatrice condussero al pri. 
mo fallo? Non comprende come il P, M. 
si sia lasciato trascinare a un tale accon- 
no: e spera che i giurati non se ne la- 
sceranno suggestionare e giudiaheranno 
con quella serenità di coscienza è con 
quella bontà di cuore che’ distingue le 


‘giurie triestine . da quelle. di tutto ii 
mondo, 
E qui il difensore enumera ad uno, ad 


uno, tutti i mezzi che i giurati hanno 
‘di salvare l’accusato da una grave. \con- 
danna, senza frustrare con un Illogico 
verdetto di assoluzione, la legge, Basterà 
che i giurati limitino’ l'ammontare del 
danno che il ragazzo riteneva di appor- 
tare, a meno di 600 corone, perchè egli 


sia adeguatamente punito. E conclude in, 


‘tali sensi, 
! verdetto 6 la sentenza 

T giurati affermano con 12 «sì» il que- 
sito loro proposto; però, accogliendo la 
tesi sostenuta dal dott. Robba giudicano 
il danno superiore alle 50 ma inferiore 
alle 600. 

Sulla base di tale verdetto la \Corte 
condanna i) Paliaga a 5 mesi di carcere 
duro, inasprito con. un digiuno ed un 
isolamento al mese. 

[L'accusato, all'udir la sentenza, pian: 
ge; poi, dichiara di adattarsi. 

Con questo dibattimento si è chiusa la 
seconda tamnata d'Assise di quest'anno. 


(Pribuosade indusbrinle) 
HU disposto del-par, 25, LTL 

Camparvero, ieri, alla prima udienza 
per sostenere le ragioni della presenta- 
zione delle. petizioni, Fabio Zorzut, che 
licenziato senza disdetta, chiedeva co- 
Tone 18 d'indennizzo dal suo exprinsi 
palb, dargli Ponda; e Giacomo Ruy, con- 
duttore id'osteria, che pretendeva di es- 
sere risarcito di cor. 108.40, per mercedé 
arretrata e provvigioni non percepite, dal: 
la sa ex-padiona, Emilia Ds Facchinetti. 

Le parti convenute non fecero alto di 
‘presenza. ..Si. presentarono in loro vece 
due persone munite di regolare procura. 

Senonichè, essendo risultato che le stes: 
se.mon erano nè parenti, "nè in rapporti 
di lavoro icon le convenute; il presidente, 
dopo aver letto loro il disposto del PAL, 
25 della Legge sui Tribunali industriali, 
il quale dice espressamente idhe, le parli 
non pessono fansi rappresentare iche da 
parenti o persone con esse in rapporti di 
servizio, condannò in contumacia le par- 
ti convenule a pagare agli attori l'inden- 
nizzo chiesto. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il più veloce piroscafo fra lHalia e VA- 
merica del Sud, 

Il grande piroscafo «Principessa Mafal- 

das, del Lloyd Italiano, ha compiuto fe- 

licemente e mollo celeremente il suo pri- 

mo viaggio da Genova a Buends Avres. 

Ml «Principessa Mafalda», comprese ie 
formate falle a Barcellona, S. Vincenzo 'e 
Montevideo, ha impiegato solo 15 giorni 
Scarsi per urrivare a Buenos Avros, Te- 
Rendo conto delle tre fermate, j giorni gi 
Navigazione effettiva. si Tiducono a 14 
precisi, durante i quali il «Prinsipessa 
Mafalda» navigò sempre con la Velosilà 
di 18.4 miglia all'ora. 

Questo primo viaggio del «Principessa 
Mafalda». costituisce. il miglior «rerord) 
nella traversata fra l’Europa e ii Plata, 
distanziando di oltre un giorno i più ce- 
leri vapori adibiti a quella linea, Tl nuo- 
Vo piroscafo italiano è il più grandioso 
e più veloce che finora abbia accolto :l 
‘porto. di Buenos Ayres. L'arrivo 461 «Prin 
Cipessa Mafalda» è stata una vera festa 
per la colonia italiana, ed in suo onore 
sì darà a bordo um granide ricevimento. 
La vendita del veliero «Contessa Hilda». 

La marina a vela a.-u. sparisce, 


|Il grande bark lussignano «Contessa 1il- 


da» arrivato in questi giorni a Genova da 
Gardifi carico di carbone, è stato ota vene 
«luto in quel porto per essere demolito CD 
Il «Contessa Hilda», non appena avrà 
compiuto lo. searico, sarà consegnato ai 
Suoi muovi. proprietari, 

Ti bel bark è stato costruito a Glasgow 
nel 1875; stazza 1659 tonnellate di rosi 
stro brutto e 1447 netto. Ne era prot 
fario un consorzio locale è di Lussingran- 
de, con. a capo il cav, Cladored cap, Bu- 
dinich. 

Nello stesso porto di Genova si trova 
la nave «Orpheus», di 1587 tonnellata di 
registro brutto @ 1382 nelto, di proprietà 
del sìg. Knrico Angiolo Jasbilz, di Trie- 
ste. Sembra che anche questa bellissima 
nave. sia per essere venduta e demolita, 

Se questo.si avvererà, la marina a vela 
a.-0, potrà essere cancellata dai rogistri 
muittimi, giacchè l'unico veliero di junto 
corso che per ora almeno rimarrà ad.ar- 
matori a.-u. è il bark «Boochdalex, iseritto 
nel nostro porto ed appartenente ailo stes- 
so sigu E. A, Jasbitz, di Trieste, 
Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto: i ir. del 
Lloyd «eMetcovieh» da Venezia con 91 
pass., «Africa» da Bombay e Porio Said 
‘con 77 pass., «Nirolo» da Costantinepoli 
88. Giovanni di Medua con & pass, 
«Wirmbrand» da Venezia con 53 nass., 
«Bruens da Costantinopoli e Brindisi con 
56 pass,, Bar, Gaulsch» da Cattaro e seni 
con 268 pass.; i pir. au, «Spalato Da 
da Metcovich e scali con 30 pass, «Bio: 
covo» da Sebenico, «Isca» da Salona, 


ital. «Plata» Ha Genova e Ancona, «Ra- 
Venna» da Ravenna con 14 pass.; il ve. 
liero ital, «Commercio» da Monopoli e 
Gravosa; il veliero ellen. «Agios. Nieo- 
las» da Santorino e Lazzaretto di S' Bar- 
tolomeo. 

Partirono: i pi». del Lloyd «Prine. Ho- 
henlohe» per Cattaro, «Cleopatra» per 
Alessandria, «Sultans per S. Maura, 
«Metcovieh» per Venezia, 

Movimento dei piroscafi a-t, 

*Recina» arrivò il 16 a Genova; «Nasy 
Lajos» ‘arrivò 111 ad. Anversa; «Olga» 
partì il 15 da Fiume per Gostantinopoli, 

Llovdiani. «Silesia» arrivò il 16 a 
Bombay, 


La querela di nn deputato 
alla Dieta di Gorizia 


Gorizia, 17. In seguito ad alcune 
corrispondenze pubblicate dal «Corriere 
friulano» durante la sessione della Dieta 
contro il deputato dietale Giuseppe Gas- 
ser, questi querelò per lesione d'onore il 
redattore responsabile del giornale, sig. 
Giovanni Gomel. Il processo fu tenuto alle 
Assise di Klagenfurt ed il Comel fu con- 
dannato ad un mese di carcere ed al pa- 
‘gamento delle spese processuali. 


Borse di studio in concorso 

per studenti di commercio 

Rovigno, 17. Per deliberato preso 
da questa Camera di commercio e d'indu: 
stria, sono da conferirsi per l'anno sco- 
lastico 1909-1910 duo borse di studio da 
cor. 300 ciascuna, da versarsi al rispetti 
vo legale rappresentante entro il 1909, a 
due giovani nati è domiciliati in Istria, i 
quali sieno regolarmente inscritti presso 
Una scuola superiore di commercio au- 
striaca e ne frequentino i corsi d'istruzio» 
ne, od intendono inscriversi presso una 
tale scuola col prossimo suino scolastico, 
dato che per i loro precedenti studi pos- 
sanio ottenere in tempo le qualifiche ri- 
Chieste per esservi accolti, 

I concorrenti dovranno presentare ie 
domande alla Camera sino a tutto 15 lu: 
glio p. v., allegandovi la fede di nascita, 
un certificato del Comune di dimora ri- 
guardo alla condotta morale, al domicilio 
cd alle condizioni economiche del concot- 
Tente e della famiglia di lui, gli SE 
sugli ultimi siudì percorsi, come pure ul 
attestato di frequentazione delle scuole 
‘ove il concorrente trovasi presentemente 
iscritto, e infine altri atti o certificati che 
potessero esser presi in considerazione, 

Eguali sussidi verranno conferiti anche 
negli anni successivi; ed a quelli che li 
avranno già una volta ottenuti sarà assi- 
curato, mantenendosene degni, un titolo 
di preferenza all ottenerli anche succos- 
sivamente sino è studi compiuti. 


: ere 
PER IL PORTO DI VEGLIA 

Veglia, 18. Apprendinmo che. la 
Camera di commercio e d'industria del 
l'Istria ha inviato al Governo marittimo 
un memoriale, nel quale gli raccomanda 
l'adottamento di. provvedimenti urgenti 
atti a mettere il porto di Veglia in condi- 
zioni corrispondenti ai bisogni della navi- 
‘gazione e del commercio marittimo, me- 
diante escavo in alcune parti del porto 
‘ove è insufficente l'altezza dell’acqua, ere- 
zione di ripari e costruzione di rive d'ap- 
prodo, 

Il memoriale rileva l'inceppamento è il 
pericolo che derivano colà ai navigli che 
hanno bisogno di entrate; d’'approdare, 
d’ancorarsi in quel porto, e per quelli che 
devono manovrare per uscirne in causa 
della limitata superticie navigabile e della 
mancanza di ripari contro l’infuriare del 
‘mare, come pure l’incaglio che si verif- 
ca colà per l'imbarco e lo sbarco di per- 
sone e merci in causa della mancanza di 
rive d’approtlo, specialmente quando più 
di un naviglio abbia da eseguire contem- 
poraneamente tali operazioni. 

Ul memoriale continua constatando che 
nel 1907 operarono in quel porto 696 na- 
Vigli Wi assiame 49.887 fionnellate, e che 
il porto stesso, oltrecchè per le numerose 
toccate che vi fanno i piroscafi di varie 
società di navigazione, ha pure imporian- 
4a Der il fatto che esso è l'unico porto di 
appoggio per i mavigli diretti per la Dal- 
mazia 6 che da questa provengono, i qua- 
li, specialmente nelle giornate di bora, 
sono anche costretti di poggiare per alten: 
dere Ui poter proseguire, È 

Chiude il memoriale appoggiando cal- 
damente le domande ‘già avanzate in pro- 
posito dal Municpio di Veglia, e prezando 
il Governo marittimo di prenderie nella 
debita considerazione, mettendo l’esecu- 
zione dei chiesti provvedimenti fra quelle 
‘opere che sono da riguandarsi fra le più 
urgenti nell'interesse genetale della navi- 
gazione cd in quello più speciale dell’in- 
cremento e dello sviluppo delle condizio- 
ni economiche della popolazione dell'isola 
di Veglia, 


La libertà di vivere degli italiani in Dalmazia 

Zara, 16. 1 giornali italiani di Zara 
rilevarono una grave anomalia giudizia- 
ria. Un fale che, in mezzo ad un corteo 
di minorenni, era stato veduto lanciare 
dei sàssi contro una società slava di Zara 
- e gli animi erano tutti in elfervasconza 
per le proviccazioni patite da un corlco di 
ginnasti slavi di passaggio - fu condîn- 
‘nato a cinque mesi di carcere. A Cittavee- 
chia, senza la più remota provocazione, 
senza neanche la più lontana ragione, | 
sede dell'italiana «Unione Dalmata» ven 
ne assediata e bombardata di sassi e di 
‘bottiglie vuote, con gran ruinìo di vetri 0 


anico. Alcuni soci dell’«Unione Dalma-|É 
Pi 


ta» rimasero feriti, Parecchi:gli eroi della 
premeditata, vigliacca aggressione: pa- 
recchi chiamati a rispondere d'essa, giu- 
dizialmente. Ma uno solo degli aggres 
ri verme condannato dal Tribunali d 
Spalato... a sette giorni ii arresto Sotte 
giorni a un croato - notate - e cingues mesi 
ad un italiano ; delinquente in fredda pre- 
‘maditazione il primo; impulsivo, efferve- 
scente ‘nell’attacco il secondo, 

Gli effetti della condanna spaistina $ 
sono subito veduti. A Cittavecchia si rin- 
novano le scene di terrore. 

Dei giovinastri ‘scorrazzano la città, e- 
mettendo a terrore voci minacciose ed-'in- 
giuriose contro gli italiani. Il signor Bor- 
tolo Boglich - persona tranquillissima - 


venne ‘colpito graàvemente ad un occhio | 


da un ctoatofilo, baldanzoso è impurito. 
E mentre tutto ciò è tollerato, il Comunp, 
che non sa porre un ‘po’ d'ordine, si csor- 
cità invecè in minute rappresaglie ed in 
dispetto contro le società italiame. 
Questo stato di anarchia, a Cittaves- 


«Vila» da Macarsca, «Duna» da Gardiff]chia, non può durare; ed urgono seri 
e Venezia, «Josephine» da Fiume; i pir.' provvedimenti. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico ner Salone d'informazioni del «Piccoros. 
Casa fondata 


Diffa RAFFAELE ITALIA Ssoee 


MOBILI D'OGNI STILE, SOLIDI ED ELEGANTI — 


a prezzi inferiori a qualsiasi concorrenza, stralcio e liquidazione. 
TRRTESTII:SI «- Via Malocanton 7 - TRIESTE 


Finiura per capelli ,EFFECTOR 


di ET. HufienEx, jesalmente protetta (innocua). 

Premiata con medaglia d'oro, croce o diploma d'onore a Vienna, Parigl 8 - 
S| Lendra. Garantita innccna alla pelle e alla salute, tingei capelli, la barba: 
‘| le sopraciglia grige in nero, bruno scuro e eliiaro e biondo scuro e chiaro e rosso 
durevolmente, in modo che non si scolorano nè lnvandoli nò nel bagno a Jaca 
Spedizione pestale verso rivalsa. Scatola grande Cor. 4.90, Scatola di prova Cor. 2.70 


Acqua di catrame per i capelli tn mme o,contro,fa codota del 
Petrolio per i capelli 


il miglior mezzo per lavare i capelli e la. testa; 
si asciuga subito. -- Una bottiglia Corone 2,40 dt 
È. LINK, parrucchiere, specialis 
A TRIESTE in vendita presso ETTOME ZERNITZ, drogheria via Stadion NM, 2 


I DI GIORNO IN GIORNO 
nuovi arrivi 


ES 


ti da signora 


di recentissima moda 


Scelta favolesamente grande 


sia 


Fondi di merlo per Blase È 


da B@ cent. il metro in poi 


presso 


Trieste, solianio Corse 9, | 
prezzi fissi — Telefono 493 
III rea 


la cosmetici e tlature, VIENNA, Spiegalgassa 19, in faccia al Dorothea 


Q 
» 
5 


a 
È È 


; n È ti % if uo 7ini Ios \ 
Vendesi Caffè al LANCIO | 
SPLENDIDA POSIZIONE 


Indirizzo al ,, Piccolo 


ea 


Caffè, Riso 


i 


9ps 1US0p 1107w]0doY 


italiano, Pasta Napoli 
e francese, Olio 

0 Gualttigue altro articoio in commestibili 

spedisce in pacchetti postali 


LUIGI PLESNICAR, TRIESTE 


Prezzi mitissimi. 
TERI A 


LA NUOVA. 


ESA PER SOLENNITA' FUNEBRI 


con ufficio Via Vincenzo Bellini 18 - Telefono 1402. 


2 fianco la chiesa di £. Antonio nuovo ros 


fornita a nuovo d'un ricco Parco funobre con annesso deposito e vendita candle all'ingrosso 
e al minuto, è in grado di assumere a prezzi miti qualungue SES 
Devotissima LA DIREZIONE 


‘Interessante per osti e trattori! 


Taprrosentante e Depositario: 
FEDERICO VANINO, Trisste, Via del Molino a vapore 3 


& | PULISCE Pal 

aa senza 

2 jp A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA. 

= SCA OGNI METAL Facîlitazioni di pagamento » Garanzia assoluta per il buon funziona» È 

3 monto in confronto al prodotto di certe fabbriche dell'interno - della massima conve- fi 

= snienza sia per il prezzo che per la qualità. Manutenzione gratuita. È 

Si ENI, i. MAGRINI & FIGLIO 

tin oa Pena Premiata Fabbrica Pianoforti ecc. 
VESTO SO IVO TAV 


Via S. Giovanni 14. angolo piazza $, Giovanni 


Assicurazioni Generali - Trieste 


=== 18381 == 
Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1908: Cor. 346,151,371.42 


Capitali per assicurazioni vita in vigora al 3i Dicembre 1908: Cor. 972,108;481.17 
Risarcimenti pagati dall'anno 1831 al 31 Dicembre 1908: Cor. 938,794,591.91 


di qquasu lang 

o continuo. per ognuno (uomo 
pr o donna) senza distinzione 
di età e di dimora, stando 
a casa propria, senza fatica 
o bisogno di cognizioni, la- 
vorando sulla nostra mas- 


sea china da calze celere e bre- 
SER veltata IRAPHD», 
Li 3 Il lavoro è garafitito, du- 


rattiro e noi stessi acqui- 
stiamo tutta la produzione. Chiedete in ogni 
caso i nostri Cataloghi, 


Rapid Stocking-loom Company 
De TRIESTE, Via Uarradoni 93. <a 
Garchiamo ovunque Signori e Signore Rappresentanti 


Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottato per il RANIO VITA nuove 
condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono specialmente 
da rilevarsi le seguenti concessioni: 


I. Valevoli fino dell’omissione della polizza: 


a) la continuazione gratuita della validità della polizza per l’intero capitale quandò 
l'assicurato sia chiamato a prestare servizio militare, quale iscritto nei ruoli della 
leva in massa; SER: 4 2 

D) la facoltà d'ottenere, verso semplice ‘corresponsione d'un diritto di 1°, della 
somma assicurata, la riattivazione d’una polizza uscita di vigore per mancato paga. 
mento del premio, purchò questo pagamento si effettui entro sei mesi dalla scadenza 


II. Valevoli dopo trascorsi sel mesi dall'emissione della polizza: 


a) la facoltà per l'assicurato — senza soprapremio nò formalità alcuna — di 
viaggiare e dimorare non solo entro i confini di Europa, ma in qualunqus paese 
del mondo — (Polizza Mondiale); n È Ù 

b) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmente il capitale anche se la 
morte dell’assicurato avviene in seguito a duelio. 


INI. Valevole dopo trascorso un anno dall’emissione della polluza: 

a) l'esenzione gratuita dall’ obbligo di pagamento del premiò per le assicura 
zioni misto nei vasi di sopravvenuta invalidità dell'assicurato al lavoro. 

IV. Falovoli dopo trascorsi tro zuni dall'emissione della polizza: 


a) l'inoppugnabilità assoluta dell'assicurazione salvo il caso di frode; 

0) l'obbligo per ln Compagnia di pagare integralmente il capitale, anche se 
la morte dell'assicurato avviene in seguito a suicidio o tentato suicidio; 

c) la facoltà di prelevara dei prestiti sulla polizza al saggio d’interesse del 2/1 


ana 


Gf 
NOS 


Gomie 
si risparmia 


denaro? 


duca è 
Centinaia di 
° 
= scampoli = 
delle più recenti stoffe 
moderno per vestiti da 
signori eragazzi, smer- 
ciansì n prezzi irrisori, 
Chiedete campioni de- 
gli scampoli dal Tuch- 


fabrikversand SUDETIA 
Jagerndorf 22, Siesla ast. 


La Compagnia assume assicurazioni : 
Vita — Incendi — Trasporti — Furto con iscasso. 


usano il «Feo- 
olin», Chiedete 
ni vostro medi- 
39 te «Fesolin» È 
sia il mi- 
gliore cosmeti- 
co psr la pelle, 
per i capelli cp 
pori denti Con 
l'uso di sFes- 
| otin» la faccia 
\ più impura odo 
mani più brot- 
to. acquistano 
droutamente Zinozza 6 forma aristocratica. 
fi «i'eeolim; è un sapone inglese composto 
Bi 42 delle più fine e più fresche erbe nro- 
Hunaticlie che rende bella 0 i 
delicate a bianche le mani. 1} 
siesro tempo il inigliore sapone da 
tallette per l’uso siornaliero, Ohi usa re- 
larmento il Feeolin» resta riovane 
e bello, Noi ci impegniamo di resti. 
ture immediatamente ll danaro 
a chì non si trovasse pienameute soddis- È 
fatto del «Reeclin». ! perzo Cor, I, 
3 pezzi Cor: 2,50, 6 pezzi Cor. 4, 
Spedizione a mezzo di 
M. FEITR Nachf., Vienna 
È WI, Marishilfersirasgo 45. 
f Vendesi inoltra in molta drogherie; negozi. di 
profumerie e farmacie dell’ Austria - Ungheria. È 


PER I DEBOLI E PER I CONVALESOBNTI 


€ccita l'appetito, rinforza lo stoinaco 
e rinvigorisce |’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI iN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE, 


Sapore squisito. Oltre 6000 Certificati modici, Bi 


in Premiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni, 
FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


PRIMA 


delî' uso Viso #3 


i 
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Nel Salone d'informazioni del «Picco» Telefono gratuito a disposizione del pubblica. 


PAROLA DECRESCENTE. 


6. Non congiungo giammai. 

5. Danneggiamento lieve 
Ma visibile assai. 

4. Chi mi vuol, fra le lettere 
Ricercare mi deve. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
PARCA. PARCELLA. 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 
Stabilo in città. civ. N. 16 di via  Scorzeria 
per cor. 23,000. 
DEutul, 


_ Cor. 60.000 al 6° a peso di due stabili in 
città, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 1? Giugno. — (I nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 637,23, Stnatsbahm 
121.50, Alpine 644,50, Lotti turchi 184.—, - La borsa 
di Berlino chiude calma, Credit 200.20 (300.20), 
Disconto 186,40 (186.60) 

Parigi apertura dell’Italiana 105.72 poi sino 103 
Chinsa francese 97.45 (97.47), Italiana 105.72 (1 
.Spagnuola 58.75 (98.85, Banclie Ottomane 


6) 


31- 
) Rio Tinto 1910 (1957), (Lotti turchi 176.50 


( 

Limtino, Napol. 19,04 a 19,09, Zecch. 11/34 a 11,58, 
Lire sterline 23,95 a 24,03, Londra 233,33 a 240. 70, 
Francia 95,20 a 9: Italia 94,55 a 95.25, Banconote 
italiane 94,95 a 95.25, Germania 117,40 a 1i7.80, Ban- 
conote germaniche 117.40/8 117. 80, Rend, austr. carta 
93.20 a ‘95.65, Rendita nustriaca in corone 96.20 a 
56.45, Rendita ungherese in Corone da 92.9 a 
93.20, Credit 536.50 a 633,50, Italiana 102,25 A 104.—, 
Staatsbuln 722.— a 724.—, Lombarde 109.95 @ 111.25) 
Lotti turchi 153,— a 186,— 


Parigi 11, Chiusa. Rendita francese 3% 07.45, 
Rendita ital, 8%0/0 105.72, Rend. Spagnuoia esterna 
98.76, Azioni Banca ottomana 731,— 

Parigi 17, Chiusa, Ferrate austr. —.,—, Lombarde 
Ti Rendita Turca unifi 93.50, Cambio Londra 
251.95, Rendita austr. in oro 100.50, Rend. ungh. in 
oro 40 98,75, Linderbank 481,—, Lotti turchi 178,50, 
Banca di Parigi 13.59, Meridionali ital. 702,—, Azioni 
‘Rio Tinto 1910, 

Francoforte 17. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 201,10, Ferrate dello Stato 154.60, Lom. 
barde 23.70, 


Caffè. Amburgo 17, (Chiusa), Santos good ava- 
rage per settembre. 32.75, per dicembre 31,75, per 
Îmatzo 81.75, per maggio 31,75. 

Cotoni. Liverpool 31. Mercato staz.o 
in Dechets +. Vendite 8000 compre; 
segna, Importazione Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. M. €. Giugno 59/100, 
Giugno-Luglio 34.100, Luglio-Agosto 555/100, Agosto- 
Settembre 5?2.100, Settembre-Ottobre 679/109, Ottobre- 
Rorsnbre, SI7/100, Sapetboe Dicembre 576/100, Dicem- 

re-Gennaio 575,100, Jennaio-F 104 e 
brafo-Marzo 57/10, io dalia 

‘Olio. Parigi IT, Ravizzone per mese 
per luglio 63,25, luglio-agosto 63.70, 
dicembre 64,75 

Segala. Parigi 17. Mese corrente’ 
luglio 16.60, per luglio-agosto 16,65, settembre. 
dicembre 16,35. * fiacca 

Frumento, Parigi 17, Mese corrente 25. 10, per 
luglio 26.23, den luglio-agosto 25.60, per settem- 
bre-dicembre 24.8 staz.o 

Farina. "ario 1. Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 33.40, per luglio 33.60, per luglio- 
agosto 33.60, per settem.-dicem. 32,20, Btazia 

Spirito. Parigi 17. Per mese corrente 39.75, per 
luglio. 40,—, luglio-agosto 89, settembre-di- 
cembre 39.— calmo 

Zucchero. Parigi 17. Greggio da 880 uso nuovo 
27.—-27,25, calmo, bianco per mese corr. 30 %a, per 
luglio 80.50, per luglioagosto 30%, ottobre-gen- 
naio 29 !/s, Raffinato 60.50 a 61,—. stazio 

amburgo 17. (Chiusa) Per giugno 10,421/2, per 
luglio 10,47!/2, p. agosto 10.55, per settembre 10. 321/09, 


Tenders 


corr. 62.75, 

settembre- 
calmo 

16,50, per 


per ottobre 10.07!/, per novem, 9.971/2. staz.o 
Londra 11, Java a scell. 10.06 Rape oo a 
sc. 107/10, staz.o 


—_r— 


Sn agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene 

rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 

. la sera del 17 Giugno 1309; con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


affari con- |É 


dei conforti religiosi, 


OPCINA, li 18 Giugno 1909. 


Mirco 
Emilia 
Giuseppina 
Giovanna mar. Pischianz 
figli 


Grande Impresa CAPELLAN, 


e conoscenti. 


al Cimitero. 


Il presonte annunzio serve 


EUFEMIA PELLIZZER 


spirò quest’oggi alle 2.30 pom., dopo lunghe 
sofferenze. 

Il dolente marito e le figlie ne danno il 
triste annuncio. 


Cappella del Civico Ospedale. 
TRIDSTE, 17 Giugno 1909. 
Si prega di non mandare fort. 
Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Primari 


Hangar | Nome del nav. |Data| Osservazioni 
= = = 
1 Atlanta 18 Bcaricazione 
la Arpad. 18 > 
15 Josephine 18 » 
g Plata 19 » 
6 Semiramis 24 >» 
2 Nippon 17 è 
124 Euterpe 19 Caricazione 
125 F. Cosulich 17 » 
8a Sarajevo 15 | Scaricazione 
136 Iason 17 » 
14 Immacolata 7 » 
mu Africa 25 » 
Qi Ida 19 x » 
22 Ravsnna 19 Caricazione 
23 Scaramangà: 18 > 
23 ‘Agrumaria 21 Ecaricazione 
Csi Salzburg 18 Caricazione 
25 Gilda 22 » 
Molo I 
& MH.| Toro 18 » 
<« IV| Gradac od Scaricazione 
<« IV| Arc. M Teresa 19 » 
D) Aristea 22 » 
t- 


Stampato ed edito 
Miallo. “Stabilimento edit. del Glornale IL PICCOLO”. 
Redattore responaabilo Glulio Cesari. + Trieste, 


L'amministrazione del giornale et’ riserra di modif 
rare il testo degli avrisi collettivi per rouderne più ovk 
fente io scopo e li pubblica, secondo ‘1 propri eriteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume 'aleuna respon. 
abilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
tiserva infine il diritto di non pubblicare qualslasì in- 
merzione, anelie dopo accolta agli sportelli, senza indi 
eace i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un avriso collettivo c'è l'indicazione “In- 
@irizzo al Piecolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza (Carlo Goldoni N, 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato {n iscritto. Chi desldera ner: 
Virsi: del telefono chiami il N. 800, - Indicare sempre il 
bumero dell'avviso del quale st vuole Informazione. 
PARAAAAAAAAARAAAAAAAAA AAA 

PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


IDOCA a giornata offresi, onestissima e 
capace. ‘Via Ugo Foscolo 30, p. V, por- 
ta 18, GO A 
PARATA 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cont. 


‘AIMBINAIA brava, amche per lavori di 

si. Indirizzo al Piccolo. 690 B 
6 ore al Srl sai 
gonsi buoni attestati. 


È; si 
Indirizzo Piccolo. 
a 
/AMERIERA. giornata lavoro leggero, buo- 
nissima paga, 


cercasi, Piazza S. Fran- 


|f'UOGA brava buon 
conto proprio. Indirizzo Piccolo. 


ci 
IU. case signorili. conosciute, età 35 si 10; 
per nobile signore solo, inutile presentarsi 
senza ottimi certificati, presentarsi dalle 
10 dalle 1 Ji ant. Indirizzo al Piccolo. 6953 
\OMESTICA brava cercasi. 
}porta 8. 
(RESO buoni attestati, capace tutti 
lavori cercasi. Via Machiavelli 16; Il, 
destra. 8511 B_ 


lE] 
ONNIA di servizio giovane cercasi. Via 
} Parin 6947 B 


pro TICA che sappia cucinare cercasi. 
AG edotto 51 SII 8529 Bi 


buon trattamento, 


Indirizzo 


tamente, 
Pieoolo. 9A B 
PDRESTASERVIZI cercasi con attestati per 
tutto il giorno. S. Lazzaro 23, Di 

8: 


Via Capuano 
COMORE 
ASERVIZI per la mattina cercasi. 
indirizzo. al Piccolo. 6891 B 
ASERVIZI due volte al giorno, cor. 
14 oppure serva slava cercasi. Indirizzo 
îecolo. se B_ 
‘IMRESTASERVIZI cercasi per due persone. 
Acquedotto 62, piano terzo, porta. 18. 
6925 B_< 
hAGAZZETTA solamente per bambina cere 
‘casi. prontamente. Indirizzo. Piccolo. 
6914 B 
ea cercansi; una stabile sappia cu- 
cinare semplicemente; altra per stanze 
Soltanto mattina. Rossini 23, III, 6910 B 


RESTASERVIZI cercasi. 


RINGRAZIAMEMTO. 


A tutte quelle gentili. persone che in vari, - 
modi vollero tributare attestazioni di stima e di 
affetto alla cara memoria della sna indimenticabile 


GRESSENZIA CUMAR 


POTER, profondamente commossa, sentite gra 
zie la 
Famiglia CUMAR. 


ERVETTA .0 prestaservizi tutto giorno: 
Commerciale 44, 


‘cercasi. prontamente. I 
; Sinistra, 8528 B 


ianoterra, ati III, 
S EFRVETTA piccola famiglia cercasi. Via 
dell'Acquedotto 70, pianoterra, GEE 
Dell'Osto, 5 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent, 


MMINISTRATORI ‘osservate concorrenza 
imbianchiture di cucine; 5 corone, stan- 
zo ‘UD Stanipo con. imbianchitura 10, assu- 
mesi qualsiasi restauro. Indirizzo ‘al Pic- 
RANIERI N TAN] 
ORRISPONDENTE . francese cerca. occu- | 
pazione, anche per singole ore al giorno, 
Offerte sub «Giornaliero 8505» Ro 
105) 


(IE ‘assolto scuola. commer 
iciale, versato corrispondenza. slovena, 


serbo- croata, tedesca offresi. Offerte «D. N. 
8169» Pi colo. 8469 C. 
po giovane ofiresi per pulizia scrit 
itoio: Indirizzo ‘al Piccolo. 95_G 
TOVANE i occupazione per 

alcune ore serali. Indirizzo Piccolo. 
6969 C 
FIOVANE compioirista cerca) occupazione, 
‘miti pretese. Offerte «Zelante 8%0» Pic: 
colo. 8480 C 
parso conoscenza perfetta ramo ma- 
Tittimo, comosce varie lingue, pratica. 
commerciale accetterebbe impiego serio. 
Offerte Piccolo «Errante 8196». 84860 
‘PMPIEGATO conosce se lingue 
cerca posto. Offente sub «Letterato 8506» 
Piccolo. 8506_C 


MPIEGATO che conosca perfettamente al 
lingua slovena e tedesca, destro nelle 
tariffe ferroviarie, cerca occupazione per. 
alcune ore pomeridiane. . Offerte Piccolo 
Db Ì 692 6926 1C 


lavoro in casa, i 7 
1 1 


20, sinistra. 
(ODISTA brava viennese, cerca lavoro, 


‘port: 
TIRATRICE offresi a giomata, 

‘Piccolo sub «Lavoro 0976». ORE 

pratica lavori Spini Teni: 

conoscenza della lingua ita- 

liana, tedesca offresi. Offerte «A. F. $232» 

Piccolo, — 
ARTA offres. 
ht 


8542 C 
intelligente, brava 
conosce quattro. lingue, 
piano, cerca posto quale donna di chiavi 

) ich 1154» all'Uf. 


per appalto. Offerte Pi 

SIEDO Fimoderna, pulisce vestiti per uo= 
mo, ragazzi, prezzi miodici. . Indirizzo | 

Piccolo. Gi 


688 
(ESUS giovane offresi riscuotitore o fal 
rino. Offerte «Onesto 8461» al Pi 


mia 


off qu 
negozio oppure | 
colo, «M. S. 


cerca posto riscuotitore. Offerte 
iccolo, 68800 
TAGGIATORE in calfè, che viaggio molli | 
anni per conto di ditte triestine, molto 
ben conosciuto in tutta l'Ungheria 6 nei | 
paesi limitrofi, Cerca posto adatto, Offerte | 
sub «Streng solid» al Piccolo, 4990 


nendì 


POSTI DISFONI 


5 cent. la parola - minimo 


ent. 


ONDUTTORE cercansi. cauzione, conse- 
gnamne deposito vini 10-12, banco caffè 
Torso. 8513 D 


Il trasporto delle amate spoglie. seguirà i 
dinettamente al Camposanto, partendo dalla). 


timoderna, buon prezzo. Acquedotto 24, 
DD. 


‘Weresa n. Rusila 


e Gentilli danno il doloroso annuncio ai parenti, amici 


TRIESTE, 17 Giugno 1909. 


ST 


I 


È 
LD 
| 


“Piccolo. 


jrizi a vapore in Fiumicello. 


iC 


3} 
MICHELE LOGAR 


TRATTORE 
dopo brevi sofferenze rese l'anima a Dio ieri nel «pomeriggio, munito 


I sottoscritti, profondamente addolorati, a nome anche degli altri 
parenti, danno parte di sì grave sciagura agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Sabato 19 corr. 
il mesto convoglio dalla casa N. 208 di Opeina. 


alle ore 9.80 ant., partendo 


Michele 
genero 
Francesco 
fratello 
Danica 
nipotina 


consorie 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


TERESA FOÀ 


Maestra al civico Liceo, in pensione 


spirava oggi dopo brevi sofferenze. 
Le desolate famiglie Foà, Cramer, Bloch (assente) 


I funerali avranno luogo Venerdì 18 corr. alle ore 
5 pom. dalla via dell’Acquedotto N. 25 direttamente 


quale partesinazione diretta. 


ne 


cercasi per grande stabilimento di Tate- 
‘Condizioni: 

sappia parlare e scrivere le lingue italiana 
e tedesca e abbia avuto per diverso tempo 
una occupazione simile. Istanze spediscan- 
Si in lettera raccomandata colle conle degli 
attestati e condizioni indirizzate alla dire- 


zione dell'Amministrazione dei Beni del 
conte Alfredo de Khevenhuller in Fiumi- 
‘cello, 8001 D 


\ALEGNAME, facchino cergansi, deposito 
mobili. Giosuè Carducci 20. SIA D 


chiodatuna cassette. Presentarsi Del) 


Modia Ate ATA 
MPIEGATO di circa 20 anni che € 

perfettamente la lingua italiana, croata, 
possibilmente tedesca, Stenografo, Viene 
cercato da ditta in coloniali per tenitura 1ì- 
bri e corrispondenza. Indirizzo GLI: 


esa fabbro cercasi. HERO 19, 
6 


ANTE sarta uomo e garzona (cer 
Via Maurizio 9, Franzolini. 
6918 D 
AVORANTI capaci sante signora cercamsi 
prontamente. Boschetto 11, Dona DISLOI 
8504 


icansi. 


‘EZIZA lavorante sarta donna cercasi. Via 
i Massimo d'Azeglio N. 22, p. 9. 8460 D 

ME levorante sarta da donna cercasi. 
Via Foscolo 32, I, sinistra. 6939-D_ 
EZZA lavi lavorante ‘e garzona saria da uo- 
Ino cercansi. Piazza (Goldoni 


6949 D__ 
posse di cassiere bancario darebpesi & 
persona seria, rispettabile, benestante. 
Offerte Piccolo «Stipendio dl 4000». 8551 D_ 


(NGAZZO © pratico ‘manifatture pronta: 
EOLO 


buona paga. 1 


mente cercasi, 
Ratissa. 
AGAZZI pasticceri cercansi. 
ira ipio. paga cor 
o_al Piccolo. 6936 D 
GAZZO mezzo facchino cercasi i per par 
sticceria. Indirizzo Piccolo. 6968 D_ 
QOCIEDA darebbe a coniugi i goli 
(perscore a modo) appartamento 
siamza, tinello, cucina, illuiiia- 
‘zione ed acqua, im compenso pria 
lizia ufficio, Indirizzo Piccolo. — 
#692 D 
TIRATRICE pratica cercasi perlil dono- 
' pranzo. Via Vienna 15, IV. 6959 D 
(TIRATRICE cerca. ‘brava lavorante. Ri- 


bi >_$, second 
TG: RINA per. scrittoio, 
con. perfetta corrispondenza tedés ca) 


ossibilmente dattilografia cercasi. Gentili 
Offerte con pretese Casella postale 48, TU 
6831 


Mmaseo. 


CAMERE 
AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
AAATANANAAAAAAAAAAAIAAIAAAANIAAAAA 
AMERINO ammobiliato, II p., affittasi. 
Via Madonnina N, 24. —___8627 E 
AMERÀ ammobiliata con costo affittasi. 
Via Traversale al bosco 3, primo, D._ 7. 
998 


‘fAMERA ammobiliata nche vuota, 
giata, ariosa affittasi. Gatterti 26, 1: D 
2a 
,fVAMERA ammobiliata affittasi presso 
cola famiglia icon o senza costo. Vi 
«lm Grande 2 9 


Mo 


ora sola; 
nto impiegato, profe: ODE, 
Eden, vista Acquedotto, coll 

G 


affittasi pi 
tedesca. SEDI 26, II, sinistra. 
E 


‘A vuota, uso cucina affl 
VE nio, porta Ji. 
BRE nze Di ili 
? Via Crociera 4, 
UE camere” ‘ininobiiiale att 
delle Poste +4, porta 6._ ei 
GE AZ. Pensione fina per studen 
Manni in poi, offre distinta famiglia tede- 
sca. Offerte sub «Segleich 1153» all'Ufficio 
| AnnUnol Ki Gcm lil. Gr Zi 86439 


II, i 1 


0 cena a domicilio, prezzo favor 


P vole, offre a famiglie persona civile 
trovandosi sola. Ottima cucina primo ran- 
‘go. 1 6 


i 


le s 210 DIARIO 


} 09 E 
TANZA elegante, ingresso libero affitta 
distintissima famiglia, centro. Indirizzo 
6948 E 


Si 
$ 


ONDUTTORE tecnico, provato, di fiducia, : i] 


IOVANOTTO dai 15-16 amni cercasi per | 


109 ES 


QESNZETTA vuota uso cucina SR 
Antonio Caccia 6, IV. 

NIE: elegante affittasi (CO i ni 
} vedere _10, II. 6933 E 
\TANZA chiara ammobiliata anche costo 
' affittasi. Acque 22, porta 18. 8509 E 
TOO bella FEO volendo costo 
i. Via Giulia 27, HI, 8525 E 

PANZA costo affittasi a a si signorina. impie- 
sie ud zz0 Piccolo. 6957, 
TANZA vuota, ingresso libero n 
SL 0-13, Ln 85439 E_ 
e, ammobiliata, vuota, due 
nda affittasi prontamente, co- 
terzo, ESE 8476 E 


no 


{ dè, 
costo affittasi. Acquedotto 56, Dl bh. 


‘QTANZA vuota tranquilla, chiara, netta, 0 


vicinanze piazza Caserma cercasi 1. lu- 

Offerte con prezzo sub «Ufficiale Sola 
DRS IRE 

mobiliata bella affittasi pron: 
Via Qlmo_7, II. DEhoa 

iliata affittasi DIO pu 

18, porta 2. 6931. E 

TA ZETTAÀ ammobiliata affittasi escluse 
dorme. Piazza Ponterosso 7, IV piano, 


gli 


TANZA elegantemente, ammoD 
costo affittasi prontamente. Via 
93, primo: 
A vuota con uso cucina affittasi 
prontamente. Via Coroneo 3, Î. 8496 E 
AAA AAA 


CAWERE AMMOBILIATE 
RICHIESTE. 


PENSIONI. 


5 cent. la parola - minimo 50, cent. 


MTANZA. ammobiliata con pensione cerca 
' signora con bambino, posizione ariosa, 
«Prezzo 


anche fuori città. Offerte mite 
È 


nanza S. Antonio, Spi ‘ome, via Nuova, 
Ofierie «Pensionata 6884» Piccolo. 6394 E 
i libero cer- 


Of 
30E 


casi vicinanza via Massimi 
f{erte Piccolo gato 8473». 


PERAIA con bambina cerca piccolo ca. | 


merino e sorveglianza per la bambina 
CTADie il giorno. Offerte ni LA) 


ISTRUZIONE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent, 


UTORIZZATA scuola linguistica «Poly- 
Iglotte», Acquedotto 16; 8 lezioni france- 
‘se, inglese. 6_cor., tedesco 4 cor. 6878 G_. 
'ONVERSAZIONE toscana con perfetta 
DER corso’ di letteratura, corri» 
Pi 5335 G_ 
tisce lezioni. di francese; 
pian'oforte. Offerte «Maestra 
| 12916» Piccolo. 12916 G 
JAESTRA Conservatorio Vienna istruisce 
piano, canto, prezzo mite. Indirizzo 
oa 6835 G 
AESTIRA diplomata prepara esami tede- 
sco, francese, italiano, mite prezzo. In- 
.dirizzo Piccolo. 60386 G- 
\AESTRO cercasi per lezioni di algebra, 
SLA «Tedesco 8519» Piccolo. 8519 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola - minimo 0 cent. 


(RACCIALETTO oro, forma catena, con 
imedaglietta smarrito domenica ‘sera 
strada: Trebich, vedetta Alice, Trieste. Rin- 
venitore generosa mancia. Indirizz 


6595 
DORTAFOGLIO smarrito domenica tratto- 
Tia S. Anna; l’onesto rinvenitore riceve- 
Tà mancia portandolo Via Guardia 10, dl 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cont. la parola - minimo Bo *cont. 


Coersoe ‘e cucina cercasi prontamente 
per sposi. Offerte «Sposi 8470» SII, | 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


6 cet. la parola - minimo 60° cent. 


ABPARTAMENTO 5 stanze soleggiate, ca- 
merino bagno, ripostiglio, giardinetto 
affittasi Via Vettor Carpaccio 12, cor. 1100. 
Rivolgersi Via ‘Carpaccio 10. 8339 L 
“TPPARFAMENTO elegante, sette camere 
strada, accessori, cgni confort affittasi 


per agosto. Indirizzo Piccolo. 5889 L 
PPARTAMENTO 5 camere, cameretta, 
bagno, cantina, giardino ‘subaffittasi 


prontamente o pel 24 agosto 10 anche più 
tardi, in via Michelangelo 699, II piano, 
‘villa Arnerrytsch. (subito dopo ‘îl N. 20). 


67600 L_|% 


PPARTAMENTI ‘affittansi per agosto, da 
una, due, tre stanze, stanzino, cucina. 
Destra chiesa _Roian'o 186. 
(ARDAMENTO 4 stanze, cucina, came 
Tino, e terrazza grande affittasi ‘pronta: 
mente. Via Acque N. 4, piano I. 12919 L 
PPARTAMENTI 3 camere, camerino, cu- 
cina, adfittansi agosto, casa muova, Via, 


RTAMENTO 4 camere, carni 0; 
cima affittasi agosto via Farneto 16, 
CONOR o Es 
RTAMENTO. 4 ‘camere, camerino, cu- 
‘cina affittasi agosto. Via. Bachi 
JI cor. 1100. 


| PPARTAMENTO 5 camere, bagno, came- 
Cor 


rino, cucina affittasi agosto 
Piazza Barriera 10, p. IL CO 
RTAMENTO 3 camere, camerino, Gu 
cina affittasi prontamente. Via Olmo 1, 
piano III. 89301 
PPARTAMENTO £ ‘camere, camerino, cu 
cina. affittasi agosto. Via Belvedere 25, 
piano II. 8533 L_ 
| PPARTAMENTO tre stanze, camerino, 
cucina, bagno, ascensore, IV p., sinistra, 
Subafnitasi pel 24 agosto. Via G Boccacs 
6950 _L_ 
vii. splendido, soleggi to. È 
camere, camerino, cucina | subaîfittasi 
causa partenza, confoni moderno. Via Gal! 
3; 


1350. 
R. 


Le 8508 Li 
VAMERA con peccinto e casotto affiltansì. 
sti 


via _Fesa 7. 


8523 L_ 

grani IRA camerino cucina, acqua, gas. 
giardino affilansi coniugi soli, camera 

con focolaio donna sola. Via Monte 4 


si 
‘ER ‘Agosto o affitansi diversi appartamenti 
Fal di varie grandezze, differenti posizioni 
della città. Distinte gratis ricevonsi dal- 
l’amministrazione. Via .S. Michele 16. 
CET EE EZIO NLISo 
IAZZA Valle 2, appariamento tre came-. 
re, camerino, cucina, acqua, gas aa 
Li 
ETTOIA 100 mm. q. con cortile aifiitasi. 
Va Pietà 23. 8367-L 
E >, Camerino, cucina affittansi 
‘“Roiano, n villino, tutto nuovo; Aurisi- 
na, gas. 6887 L 


Ri volgersi si Scala ‘Sani Santa 322. 
pe camere, camerino, cucina uso giare 
dino affittansi, Indirizzo Piccolo. 6920.L 
[Vi via Commerciale affittasi sette 
locali, acqua, gas. Giacinto Gallina 4, 

i 8516 tile 

O, quattro camere, camerino, ba: 
gNo, gas, acqua, giardino, affittasi. Indl- 
6962 L 


Ù 
rizzo Piccolo. 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


auto per privati, son ner esercenti). 


8. cent. 


la pila - minimo 60 cent. 
‘RMADIO, lavamano, letto, tavolini, mo- 
bili cucina, peso _gendonsi causa 


oniale, 

ehi, s iste, sgabolli, lavamano, I 
crociera, pulto, trumeau, credenza adatta 
per locanda, vendonsi, Chiozza 15, Sta 


ICICLETTA Rosler perfettissima mozzo 
contra vendesi cor. 110, rara occasione. 
Farneto. 20, alto, 6968 M_; 
:ARILI, cassone da ‘olio zincati, banco 
di legno bianco con otto cassetti ven- 
donsi. Indirizzo Picc( 6907 M 
Bea: per trattoria 
Piccolo. 
UCCOLE 4 brillanti vendonsi corone 230. 
toia. 


B 


casi. 


Lavoratorio orefice Piazza Rosario, tet- 


6938 M 


donsi privatamente corone 230; 


colo. 695R M_ 
CICLETTA «Peugeol» da corsa quasi 
muova vendesi modico prezzo. Indirizzo 
Piccolo MERA 
AULE viaggio, vestiti, biancheria, stivali 
uomo, signora vendonsi.  Scorzeria 1, 
Me. 8466 M 
FALLO forte, sano media età cercasi; 
sclusi mediatori. Offerte «Cavallo 8457» 
Piccolo. 457 M 


i OT 

(\ANE da ferma vendesi, prezzo conve- 

destra, 
N 


Vittoria Colonna 6, I, 
DO. O 
Es SE 8 mesi ven 
Tazza tai 
‘occosione. Portinaio, 

8545 M_ 


cn vendesi 
Conti 15. 


prezzo 


quasi nuovo vendesi pura occasione. In- 
__ 16966 M_ 
\ANE da caccia età 10 mesi Vendesi pron: 


dirizzo Piccolo. 


e 


id 
in stoffa in i stato vendesi 
zz0 Piccolo. 6941 M 
ò eganté, sgabelli, tutto nuo 
Yo, un violino usaio vendo sottoprezzo. 
Londeria 1g, quarto. 8938, 
IVANO bellissimo e riposè vendonsi pi 
zo occasione. Farneto 17, MADRE 
8597 
pae Vende bellissima libreria, 
scrivania solide, moderne. Androna Se: 


6980 M 
(RAMMOFONI ultimi, dischi vendonsi 
qualunque prezzo, occasione. S. Cate- 
tina i. 6918 M 
AVA: 


ANO marmo due persone, tavolo 
_veng i. Sapone 5. I, destra. 4 M 
“ETTO completo, ‘canapè, poltroncine, mas 
terassi lana, suste muove; (materassi 
crime. usati), armadi, scrittoio, sgabelli, 


‘specchio, coperte vendonsi. Media 18, I. 

6977 M M 
TRE ACCHINA Singer buonissima necasione, 
| lfl vendesi. Antonio Caccia 4, I, PST 


IAGCHDNA Singer puonisslme, vendesi 


8640. ME 
ACCHINA Singer nuovissima corone 62, 
tassaforte nuova costava 200 vendesi 160 

Indirizzo Piccolo. 6961 M_ 
(OBÌLI completa stanza Tetto ‘una perso: 
ma oppure singoli pezzi vendonsi, eschi- 

si rivenditori. Palestrina 2, secondo, Scan 

p 2 

MNIZNRI ‘quasi nuovi, stanza letto due per- 
sone, stanza pranzo, scrittoio uomo, sa- 

lottino con specchio, specchi adatti per 

caffè, ventilatore elettrico, lampade da gas 

ecc. vendonsi via Commerciale N. 548, 


zo, prezzo mi 
‘donsi. Belvedere r8, porta 14 
‘pesca da scrivere usata vendesi. E 
dirizzo ‘Piccolo, 6901 MM 
MAccE ‘da scrivere americana di pic- 
cole dimensioni, scrittura. visibile ven- 
desi, prezzo occasione, Indirizzo al Piccolo. 
ci : i 6904 M__ 
ROILOGIO grande per uso fabbrica cer- 
casì. Offerte «Orologio 845%» Fn 


ULTO usato uso scrittoio, vendesi. Boc- 
caccio 19, III. 8624 M 
DANINO corde incrociate vendesi prezzo 
_Mitissimo. SS. Martiri 23, piera. 6931 M 
TANO Kutschera buono stato vende 
ociera 4, porta 2. SM48M_ 
SERA di americana, quatiro remi, vela, 
tenda ecc. vendesi, Indirizzo Piccolo. 
6908 _M 
TANO bellissimio mezza icoda primaria 
fabbrica vendesi. Indirizzo al GR 


pero ino moscato bianco vendesi, | 
prezzo d'occasione, Indirizzo al i | 


5 905_M 
Se ‘banco uso pasticceria vendonsi. 
Indirizzo _al_ Piccolo. è 6908 M__ 


QTANZA da Tetto, massiccia quasi nuova 
Vendesi ; esclusi rivenditori; dalle 11.30 


ant, alle | 6 bom. Indirizzo Piccolo. 6903 M 
TTANZA da let 
donsi prontamente; rivenditori esclusi. 
Eiazza Barriera vecchia 10, IL. SUR M _ 


partenza: Sto esclusi. Indirizzo 
Piccolo. 6970 M__ 
G'TANZA da letto; modernissima bene la- 
vorata. vendesi. Faméto 45, falegname. 
6923 M__ 
Ting ghiacciaio per bottiglie vendonsi. 
I Via Bosco 18, falegname. DIO M. 
T di ferro per cafè  cercamsi 
ntamente. Caffè, CE CIAsE al IPolitea- 
lone. L488 M 
Vestito. uomo muovissimo, moderno ven- 
desi causa misura sbagliata. Indirizzo 
lo. 6296 _M 
ESTITI uomo, signora, altri generi ac- 
quistansi giornalmente. Scorzeria 1, por- 
ta 14, Canarutto. 8487 M 
AIAR ARA 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


(OTTEGHINO ‘commestibili vendesi in 
Tione popolato. Via Ponterosso CO terzo. 


pone 200.000 ‘dispomibili per stabili in 
ostruzione o. per prima, seconda jpote- 
ca Giaschi, Callè Moncenisio, 8484 N__ 
FAGAZZINO Vini de, ottima cliente- 
la, ricco inventario, cedesi causa altri 
impegni. -Indiri 694 
EGOZIO orologieria vendesi proutamen: 
te causa pantenza. Indirizzo al ‘Piccolo. 
SI6CN 
ATEGOZIO frutta, erbaggi vendesi eni entro 
giornata, causa partenza. Indirizzo Pic- 
colo. d 
Ne0so Commestibili avvialissimo cen 
tro, incasso giornaliero, 
2.40 giornaliere vendesi, prezzo 
mitissimo, causa partenza. Indirizzo  Pic- 
colo. 6350. N. 
PERSONA attiva capace ani cOn 


affitto cor. 


capitale 6-2000, ad azienda sicura, lucro. 
Scrivere 


sa, prestando opera personale, 
Pi lenda 6870. 
ESTITI personali, 
zioni, prenotazione pensione 
Sebastiano N 1. 
% on piccolo capitale disposta 
sociarsi in Jlucrosa impresa con impie- 
gato invii offerte al Piccolo Re e i 
{int 


5870 N_ 
‘cambiari, intavola- 


ACQUISTI E VENDITE DI GASE 
E TERRENI. 


6, cont. la parola - minimo 60 cent. 


\ASA con giardino Scorcola vendesi per 
corone 3500. Giaschi, Caffè Moncenisio. 


MONDO di fabbrica città, vendesi per co- 
‘one 3600, Roo approvato, FIALE 


posizione 
tazione, Vista al mare e sopra recinto 
vendesi casa con otto locali, 3300 metri di 
fondo, prezzo d'occasione. Luigia Predon- 
zan. Portorose N. 112. Lie 60R9108 
ABILE d'angolo, nuovo, vendesi causa 
' disguidi famiglia, saldo corone 20.000, 
rende 15% netto. Offerte «Facilitazioni 
8521» Piccolo. 8521 O 
ILLETTA con vigneto, alberi fruttiferi 
vendesi od affittasi Gradisca. Indirizzo 
al Piccolo 6804 O 


) RILLANTI splendidissimi orecchini xo 
anello 
9; orologio brillanti stupendo 90. Indirizzo 


6930 _M 


(ARRETTO & due ruote tutto in ferro 


tamente, prezzo pura occasione. Indirlz- 


divano con sedie Ven-, 


media cor. 110, 


Dicevonsi, 
N 


VISA RRA, Isola, ‘vendonsi due 
splendidi villini nuovi in bellissima. po- 
sizione, Rivolgersi Giuseppe de Moratti. 


VErZINO nuovo vendesi. Trebich, 6 locali, 
stalletta, rimessa, terreno tese ‘40, acqua. 
Aurisina, adatto frattoria, negozio comme- 
stibili. Giacinto Gallina 4, Kremser. 8515 0 
ILLA in città, bel giardino, bella vista, 
vendesi sotto valore. Indirizzo Dr 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


CQUIRENTI icercansi, per spato pri 
»Puro, ; finemente macinato, ‘adatto per 
lavori tecnici. Offerte assume M. Kirch- 
sclager, Lubiana. 11298 P__ 
(OTIVO stagione avanzata, nel mMegozio, 
mode di Giusto , Scrosoppi, Corso di, 
vendonsi tutte le merci a prezzi Straordima- 


i' calli medina 
nella farmacia, 
4646 P. 


» cerotto. che. vendesi 
Suttina. 

EDIE legno, paglia, canna d'india ven- 

' gono riparate; riparansi e Ao mo- 


Dili. Via Solitario 16. 960 P 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE. 


S cent. la parola - minimo 80 cent. 


—mnnnnannnnnnnimnn@q@q@mé@.6m@ 
‘RAZZANO confine, posizione amena affit- 


B 


tansi stagione camere ammobiliate. Da- 
lon, Brazzano, 8558. 

APODISTRIA: Semedella cercansi . due, 
ire e campagna. Qiferte Piccolo 


135 casa quieta ammobiliata, giare 
dino AIMDrOSO, acqua buona. affittasi. In- 
azioni Sesan 485. 
TILLEGGIA' A a Pirano si 53 em: 
dida villa in prossimità della 
città, posizione amena, bagno vi. 
cino; affittasi stanze, mobilio nuo- 
vo, prezzi convenientissimi, Ri 
xelzersi drogheria Corsi, Pirano. 
6913 @ 
TULEGIANTI: Affittansi Ricamere cucina 
ammobiliate, iaggia, stazione ferro- 
{ er, Strugnano. — 8500 Q- 
ILLEGGIATURA a Tarwis: 2 grandi stan- 
ze con grande terrazza, tutto comfort, 
da subafftitare a buon prezzo, ‘Rivolgersi 
fratelli INassel. Corso 7. 6071 


DIVERSI, 


6 cent. In parola - minimo 60 cent. 


to, 


. G.. Ringrazio infiniti saluti, vorrei scri 
vervi, dove è 8505.) 


IONTRAGGAMI ignora rieca possi: 
«dente, elevata, anziana, scondfortata, pre- 
murose devozione, amicizia, scopo mafri- 
monio. Scrivere «Professore» fermo posta. 
Fiume. 956 R 
QEINGE iParadiso perduto'o riacquistato? 
Sta in me dimostrarlo, tesoro mio; mi 
lasciasti certo dubbio, che tu solo puoi le- 
vare; ciò che temevo è purtroppo avvenu- 
to, Negare ciò che vidi, non ti giova. Pen- 
sa cosa fai ‘e cosa invece hai promesso! 
‘Rinuncia sino è tempo, riconoscenza non 
ti mancherà. Rifletti, adorato mio e, vieni 
presto raccontarmi. Addio. 6981 R 
TELLA adorata. Grazie nulla di felici 
tar. Dispiacente luogo solito preferito 
alla compagnia se inconveniente. Resta. 
matori 6975 R 
\UATTRO Marzo. Sempre più bella e de- 
liziosa, comprendimi in umo sconfinato 
santo affetto, fremente di passione come: 
nell'ora di sogno. Con il cuore traboccante: 
di gioia, con effusione insaziabile, ancora. 
più tr... tr... 
Veporo piccola famiglia ‘cerca donna. 
40-45 anni, buon cuore, scopo matrimo- È 
nio serio. Offerte Posta Barriera N 100. 
6973 R 
ESTANTI. Casa di maternità, pensioni:; 
lire 3, 5 e più al giorno. Amministra- 
trice; “Amabile Ceccotti, casella postale al 
a, Massima segreti 1034 
IMA stazione © “radiotelegrafica»ra Ato 
‘ ste. Telegrafo Marconi visibile im fum- 
zione presso Antonio Scacoz, Via Ga 
nile 19, pian 


- e Volonteroso di 
drammatica offresi. Offerte. «Dran mati 
‘ca. 8540» [Piccolo 


De 


VERFICAZIONE 


con o senza ‘Lotteria 


in tutte le passate estrazioni, eseguisce 
‘il Cambio Valùte 


‘A. BOLAFFIO, via S. Antonio N. 8. 


Pagamento 10 Centesimi per. Biglietto 


NUOVO NEGOZIO È KEMIAVAN 


Trieste - Corso 28 


Non è nosessario ricorrere a Vionna 
PREZZI MITISSIMI ESPOSTI IN VETRINA 
OROLOGI 
di nichelio da Cor. 4.—inpoi 


d'argento <« 9° e 

d'oro. «20.— € 
ANELLI 

14 carati < 5.50 «€ 

14 car, con diam. € 10.— e 
SVEGLIE 

garantito € 350€ 


Inoltre ricca scelta Catene oro 
ed argento, Orecchini, Broches 
coc. — ACQUISTI E SCAMBI. 


TRIONFO MONDIALE 
PRONTE allo Tintere dannoso 
| pilgian di pociel, Ale» Torta 


Mira Mans avo Belle io: 
ra lO; ti ar 
l’anocui è è Ia superiorità ca 
guitele Piatbrepremiandola con 


ico. Li % P. pote Bea 
Dn, rcasiva 
Pico. L. 250 s0 Boa "via 
{angolo Bopai Lots e L 
Trieste: Farmacia bodifir, Warnoto 4. 


ATER 


LA PIÙ PURA 


“Sten I) i 


Depositi principali ‘a Triese: 


MARIO LANG 
e Feo. MELI 


[Vendesi inoltre in tutte tutto Jo. farmacie e dopo- 
siti di acque minerali. 

Mezzo sovranamente efficace ORTI l'acido urico, 

la gotta, il diabete, catarri allo stomaco 0 

agl intestini, contro la pirosi eco. 


S LATTERIA IGIENICA È 
"Eu Hi van 
20 locali di vendita, — 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef.: 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pasteurizzato, raffreddato a bassa temper. 


RUBRO FINISSIMO DA TÈ 
gonuino garantito. 


SPECIALITÀ: ” 
Latte sterilizzato per bamblal. ; 


Ì 


